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Presidenza del Vice Presidente V ENA 1\]Z i

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettI'Onico.

Convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Ricordo che il
Parlrumento in seduta oomune è oonvocalto
per domani 30 aprile 1976, alle ore 10, per
pmCledere a.lla votaz10ne per la nomina di
un giudice dena Corte oostitiUZionale.

Annunzio di comunicazione sui lavori della
Commissione parlamentare di inchiesta sui
trattamenti retributivÌ e nonnativi

P RES I D E N T E. Il PI1es~dente del1a
« Commiss1one pa.rlamentare di inchiesta sul-
!e <strutture, sulle condizioni e sui liveJJi
dei trattamenti retri:butivi e nornnativi» h1
comunÌCalto aHa Presidenza del Senato, ai
~ensi dell'artkolo 5 della legge 11 d1oembr~
L975, il 625, lo <stato e lo sviluppo dell'in-
chiesta in oorso.

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar~
ticolo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Corte
costituzionale, con lettere del 28 aprile 1976,
ha trasmesso copie delle sentenze, deposita~

DISCUSSIOni, f 2019.

te nella stessa data in cancelleria, con le quali
la Corte medesima ha dichiarato l'illegitti-
mità costituzionale:

~ della legge della Regione Abruzzo, riap-

provata il 25 luglio 1974, recante « Indennità
per inabilità temporanea assoluta a favore
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri per
infortuni e malattie professionali ». Senten-
za n. 92 del 21 aprile 1976;

~ dell'articolo 164, ultimo comma, del co-

dice penale (così come modificato dall'arti-
colo 12 del decreto-legge 11 aprile 1974, n. 99,
convertito in legge 7 giugno 1974, n. 220),
nella parte in cui non consente la concessio-
ne della sospensione condizionale della pe-
na a chi ha già riportato una precedente con-
danna a pena detentiva per delitto non so-
spesa, qualora la pena da infliggere cumula-
ta con quella irrogata con la condanna pre-
cedente non superi i limiti stabiliti dall'arti~
colo 163 del codice penale. Sentenza n. 95
del 21 aprile 1976 (Doc. VII, n. 155);

~ dell'articolo 20, comma primo, lettera

c, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 27 aprile 1968, n. 488, nella parte in cui
non prevede che la pensione di anzianità
sia equiparata a tutti gli effetti alla pensione
di vecchiaia, quando il titolare di essa com-
pia l'età stabilita per il pensionamento di
vecchiaia. Sentenza n. 97 del 21 aprile 1976
(Doc. VII, n. 156).

I predetti documenti saranno trasmessi
alle Commissioni competenti.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge del decreto~legge
18 marzo 1976, n. 46, concernente misu-
re urgenti in materia tributaria» (2473)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
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segno di ,legge: «Conversione in legge del de-
creto-legge 18 marzo 1976, n. 46, concernente
misure urgenti in materia tributaria », per
il quale è stata autorizzata la relazione orale.

,E iscritto a parlare il senatore Colajanni.
Ne ha facoltà.

c O L A J A N N I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, mentre noi affrontiamo
questa discussione, nell'altro ramo del Parla-
mento si decidono le sorti del Governo e
forse della legislatura. Credo però che questo
fatto non debba diminuire il rilievo che mi
sembra debba avere la discussione del pro-
getto di legge che stiamo affl'Ontando adesso,
pel'chè non mi parrebbe giusto rassegnarci
a considerare questa discussione alla stregua
di un malinconico e obbligatorio adempi-
mento. In realtà penso che ci sia una con-
nessione profonda tra quanto stiamo discu-
tendo e la tematica che viene affl'Ontata nel-
l'altro ramo del Parlamento: il provvedi-
mento che stiamo discutendo ha un signifi-
cato cbe va ben. oltre la leltera del decreto,
perchè è un provvedimento che ha implica-
zioni pl'Ofonde per cui, se non si colgono tut-
l:è ques,te implicazioni, rÌ!eSicepemfino difficile
poter apprezza1re le giustificazioni 'stesse del
provvedimento.

Questo decreto in realtà per la sua moti-
vazione, per la sua articolazione, per il tem-
po in cui è stato presentato coinvolge !'in-
tera politica finanziaria e !'intera problema-
tica della politica economica. Ci sembra per-
ciò corretto, intervenendo in questa discus-
,~ione, oel'Caire di individualre quaM ,sÌ'ano
Il? il1npIdeazioni del tema ohe dislCutiamo
per lOel1Ca'redi oOlllocarllOnel StiO contesto
più generale, Ma ci sembra anche corretto
e doveroso, per un partito che si è mosso
IUelmodo in cui si è mosso il nostl1o, non ISolo
espd'mere a'l1,ehe in CJluesta iOIccasione va-
lutazioni ,e ,critÌiohe, ma alllooe dair 1uogo
ad un approccio ~ non vorrei essere frain-
teso ~ programmatico. Sottolineare cioè gJi

elementi di modifica di una linea di condot-
ta che ci s~mbra indispensabi,le introdurre,
sottolineare perciò in positivo ~ come

si usa dire ~ mettendole in rilievo, quel-
le che dovrebbero essere le cose da fare
in questo momento. C'è un'origine molto

precisa per questo decreto. Il Ministro delle
finanze ha avuto il merito nell'esposizione
introduttiva che ha fatto alle Commissioni
riunite finanze e bilancio di dire con molta
chiarezza qual è la sua motivazione di poli-
tica economica. Ha detto chiaramente che si
tratta di un complesso di provvedimenti che
hanno per obiettivo il contenimento dell'in-
debit2.mento del Tesoro nei confronti di una
situazione che presenta elementi di preoccu-
pazione soprattutto in relazione alla posizio-
ne internazionale dell'Italia e della lira. Que~
sta posizione, di cui non si può non apprez-
zare la chiarezza, fa giustizia di altri argo-
menti secondo i quali il decreto dovreb-
be principalmente servire a contenere le im-
portazioni di idrocarburi greggi o dovrebbe
servire puramente e semplicemente a rifor-
nire in qualche modo le finanze dello Stato.
È chiaro che la ragione addotta, quella del
contenimento dell'indebitamento del Tesoro,
è una ragione certamente valida, al limite
vorrei dire che, almeno se si potesse restare
nei binari della finanza del buon tempo anti-
co, era una ragione sempre valida. Ossia, era
sempre preferibiIe mirare ad una gestione del
bilancio dello Stato, più in generale della
cassa dello Stato, tale da ridurre al minimo
l'indebitamento, in modo da ricondurre la
funzione della tesoreria a quella più limitata
di fornire il volano di cassa necessario per
l'adempimento della spesa dello Stato. Ma
questi sono tempi ormai molto lontani nella
stoda della finanza.

Dobbiamo aHara cercare di vedere quali
sono le motivazioni rilevanti di un provvedi-
mento che ha Cjuesta ampiezza e questo obiet-
ti'/O: di contenere, in questa misura e in
questa determinata situazione, l'indebitamen-
to del Tesoro. Credo che sia indispensabile
spendere qualche parola ~- altrimenti il giu-
dizio sul provvedimento rilschia di, essere Ln-
completo ~ sulla motivazione essenziale che
non mi pare derivi tanto da questioni inter-
ne al funzionamento dell'economia italiana
c, in una certa misura, da questioni interne
alla politica finanziaria dello Stato. Siamo
obbligati (no11 contesto la necessità di un
pro'Jyedimento che abbia questo contenuto;
dirò poi sulla misura) a prendere un prov-
vedimento che ha un contenuto abbastanza
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drammatico di stretta per una ragione pre~
cisa: la crisi valutaria che ha investito il
paese, cioè il crollo della parità internazio~
naIe della lira. Dobbiamo però anche cer~
care di comprendere le ragioni che hanno
portato a questo crollo e a questa situazione,
dopo che avevamo tutti con attenzione, nel
corso del 1975, sottolineato ogni elemento
positivo che nell'economia italiana si andava
delineando: dal fatto che malgrado le ten~
sioni molto forti contro l'occupazione il li~
vello dell'occupazione stessa era stato sostan~
zialmente difeso, al fatto che si era riusciti
a contenere la situazione del deficit della
bilancia dei pagamenti; per tutto il 1975, qUe~
sti segni positivi sono stati accuratamente
spiati uno per uno e valutati in ogni parte.

Improvvisamente, si verifica il crollo, ed
emerge drammaticamente la questione del~
la parità internazionale della lira. Perchè
siamo arrivati a tale situazione? È vero che
nel corso dei mesi precedenti al gennaio
1976 si era andata delineando una pressione
continua contro la valuta italiana ma è an~
che vero che a questa pressione non si so-
no OIprpoSit1esOlS'tanziaH Tes,.iJsTlerr~e311di fuori
di una, queHa tradizionale, che poi si è ri~
torta contro chi l'ha usata: si è impiegato
solo il sistema dell'impegno delle riserve per
sostenere la valuta italiana, la lira, con il
logoramento di una parte significativa delle
riserve, senza che le autorità che hanno il
dovere istituzionale di controllare la situa~
Zlone Iprendessero le misume che lera nleoessa~
ria prendere.

L'origine di questa pressione contro la pa~
rità della lira viene certo anche dal timido
inizio di ripresa che si è cominciato a mani-
festare daJl'ottobre del 1974 in poi. Timidi
segni perchè non è stato affatto un grande
balzo quello che si è avuto nelle importazioni
nel corso dei mesi dall'ottobre al gennaio,
mesi per cui posso verificare i dati. L'au~
mento delle importazioni non si è certarnen~
te verificato in una misura sufficiente a giu-
stificare da sola lo squilibrio del livello di
parità che si è verificato. La verità è che le
pressioni vere sulla bilancia dei pagamenti
non sono venute dalla ripresa o daLl'aumen~
to delle importazioni collegate alla ripresa.
Sappiamo tutti ~ ripeto delle cose già no-

te ~ che tali pressioni sono venute essen-
zialmente dalla parte del movimento dei capi-
tali: lì si sono verificate le azioni che hanno
portato aLl'indebolimento della posizione in~
ternazionale della lira. Allora dobbiamo cer~
carne anche le motivazioni ed i modi in cui
si sono manifestate.

Abbiamo il dovere di dire questo non per
il gusto astratto di fare cronaca ma perchè
dobbiamo sapere in ogni momento quali
sono i motivi effettivi che ci obbligano a
prendere delle decisioni, che siano per lo
meno delle decisioni prese lucidamente in
base ad un esame realistico di ognuno dei
fattori che hanno giocato.

Mi pare difficile negare che abbia gioca~
to contro ,la parità internazionale della lira
una speculazione interna non controllata,
agevolata in certi momenti da provvedimenti
che sono stati presi, per esempio, nel mese
di dicembre dal Governo, come la modifica
dei termini di pagamento per le importazioni
e le esportazioni, che ha facilitato quel gioco,
ormai noto grazie alla grande stampa, dei
pagamenti anticipati delle importazioni e dei
pagamenti posticipati delLe 'eislPortazilO[li,
che costituisce il sistema più efficiente per
le esportazioni di capitali. Quella modifica
dei termini di pagamento ha agevolato que~
sto modo di esportare capitali esercitando
quindi una pressione contro la parità della
lira.

Contro Ja parità internazionale della lira
ha poi giocato profondamente la crisi poli~
tica. Mi pare difficile che questo possa essere
negato. La deboJezza politica del nostro Go-
verno ha pesa>to e aiutato ad aillimellitare l'at-
tacco contro la lira. Ha giocato anche un
elemento contro il quale abbiamo ben poco
da fare, la speculazione internazionale, che
ha avuto una sua ondata, che almeno per
il momento sembra acquetata, ma che ha
avuto delle punte elevatissime investendo
quasi tutte le monete, persino delle monete
contro .Ie quali non aveva mai operato. È
chiaro che contro questo elemento abbiamo
ben poco da fare se non partecipare ad un
fronte comune, ad un impegno comune, in
primo luogo dell'Europa, per poter arrivare
ad una disciplina del mercato monetario in~
ternazionale.
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Certamente tutti questi elementi sono stati
aggravati da un dato che purtroppo è strut~
turale e non so in quanta misura potrà es~
sere modificato per l'avvenire: la fragilità
delle riserve italiane. Quando si fa eccezione
per la riserva in oro, che cosa coprono ormai
l,~ riserve itaJiane? Secondo il dato ultimo
di cui siamo a conoscenza, aJn'.eno per quan-
t.) mi riguarda, cioè quello relativo al mese
di gennaio, le riserve coprono meno di un
mese delle importazioni. Parlo delle riserve
m valuta.

È chiaro che con una fragilità di questo
tJpO qualsiasi ondata speculativa, anche di
lieve entità, finisce per non poter più es-
sere fronteggiata, a meno che non ci sia un
SJstema di solidadetà internazionale per
guanto riguarda l'utilizzazione delle riserve.

Dico tutto questo non per il gusto di ana-
lizzare il passato, ma per ricordare che c'è
chi ha voluto la svalutazione della lira. Co-
si oro possono anche essere identificati sulla
base di ragionamenti effettivi: l'hanno volu~
ta tutti quegli imprenditori industriali i qua-
li, ripetendo un ragionamento di corta ve-
duta, non 50110 capaci di comprendere che
la competitività internazionale del nostro
paese può e deve essere conseguita con mezzi
diversi dalla svalutazione della lira o dalla
compressione dei salari e dei costi dellavaro.

Questo è stato un orientamento costante
che è dato ritrovare nell'attività di molte
imprese industriali. A un certo punto, pur
di poter ricostituire certi margini di profitto,
puntano apertamente ~ è già avvenuto nel

1973: è già avvenuto nel 1974! ~ e scoper-

tamente suLla svalutazione e sull'inflazione.
Bisogna tenerne conto quando si prendono
provvedimenti. E come, tenerne conto?

Certamente c'è un'azione degli speculatori
in tutto questo. Sia ben chiaro che quan-
do parlo di speculatori non intendo af-
falto dare a questa parola un significato
morale e nemmeno moralistico. Infatti la
economia di mercato può piacere o non pia-
cere, ma si tratta di vedere se l'economia di
mercato c'è o non c'è e siccome l'economia
di meroato .c'è, è inevitabi'lle ohe ci S'iialDJOgli
speculatori. Non sono come molti amici miei
i quali da un lato fanno l'apologia dell'eco-
nomia di mercato e dall'aJtro se la prendono

con gli speculatori: gli speculatori fanno
parte dell' economia di mercato...

P E R N A. Non si parla male degli as~
senti!

c O L A J A N N I Ma tu sei presente!
(Ilarità all'estrema sinistra). Dell ,resto que-
sto è quello che il Presidente della Camera
ha detto ieri quando è stato citato un ex
Presidente del Senato.

Pertanto l'economia di mercato questo
C'ompo.rta e sappiamo ,che i!)j0lllIse ne può
b'De a meno. Dobbiamo, però, :I1oocLerci
conto che queste cose ci sono e bisogna sa-
perle combattere, non imprecando contro di
esse, ma con provvedimenti che abbiano un
senso, una coerenza, una tempestività e pre-
suppongano una valutazione reale di come
funzionano i meccanismi del mercato interna-
zionale.

Ora, signor Ministro, mi consenta, le vicen-
de parlamentari la collocano in una situa-
zione del tutto particolare perchè ella non
faceva parte del Governo cui contesto que-
ste cose; ma, come è noto, le responsabilità
governative si tramandano; mi consenta di
rilevare che qui emerge un nodo politico:
di fronte all'aggrovigliarsi di questi diversi
elementi, di Emnte alla presenza di queste
forze, quale è stata la risposta del Governo?
La risposta del Governo è stata incoerente
e caotica. Era proprio impossibile, quando
tutti sapevano che un qualsiasi accenno di
ripresa avrebbe esercitato una pressione sul-
la bilancia dei pagamenti, prevedere che que~
sto sarebbe successo proprio mentre si auspi~
cava che ci fosse la ripresa? Era proprio
l1eçessario che nel momento:iJn ooi si ipreve~
deva una pressione sulla bilancia dei paga-
menti ~ ed era, ripeto, prevedibile ~ si
prendessero pTovvedimenti come quello cui
ho accennato prima per i termini di paga-
mento? :È concepibile, può essere accet-
tato, mentre si sa benissimo che l'esporta-
zione di capitali si alimenta fortemente at-
traverso il ritardato pagamento delle espor-
tazioni, è coerente con una politica di difesa
della parità della lira l'aprire in termini no-
tevolissimi il finanziamento aJl'esportazione?
Non che le esportazioni non debbano essere
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sostenute in questo momento; ma si è passa~
to il limi,te e del '~esto a'llIoheil Minis,tl1Odel
tesoro vi ha fatto un accenno, per la verità
abbastanza polemico, nell'arcinota e persino
famigerata lettera al giornaLe « La :&epUibbli~
ca ». I dati sono impI1es,s,ÌJo!t1:aJ1Jti:i fi!t1:an~
ziamenti alle esportazioni sono passati da
parte del sistema bancario da 1.198,5 miliar~
di nel settembre a 1.409,2 miliardi nell'otto~
bre, a 1.502,1 miliardi nel novembre. Se deb~
bo prestar fede a quello cui ha fatto cenno
il Ministro del tesoro (appena avrò i dati
andrò a controllare) vedremo che nel mese
di dicembre probabilmente saremo arrivati
a cifre molto alte. Contro di queste invece
c'è una diminuzione costante dei depositi che
vengono effettuati a fronte del finanziamento
della esportazione; depositi che vanno da
1.062 miliardi in settembre a 981 in ottobre
e a 822 in novembre, quindi con un anda~
mento completamente opposto.

Ma allora si pone un nodo politico, quello
della coerenza della politica del Governo
nell'affrontare questi problemi. Non possia~
ma sottacere questo nel momento in cui ci
rendiamo conto perfettamente del fatto che,
date queste condizioni, una stretta diventa
obbligatoria e necessaria; grave sarebbe sot~
tacerne le responsabilità e non servirebbe
a niente. Se vogliamo essere seri dobbiamo
affrontare anche questo nodo dell'incoeren-
za, dell'assoluta incapacità di coordinamento
e di previsione che il Governo ha dimostra~
to nell'affrontare questi problemi. In caso
contrario staremo sempre a lamentarci, a
dover adottare delle strette una dietro l'altra.
Occorre mettere mano là dove va messa. Se
continuiamo così la situazione non potrà che
aggravarsi.

La stretta è perciò necessaria, anche ~

non abbiamo paura di dido ~ per gli impe-
gni internazionali che l'Italia ha preso e che
non vogliamo disconoscere, perchè ci ren~
diamo perfettamente conto che se operiamo
in iUI11acomunità di 'l1!a~ioni e di Stati, giLiim~
pegni che si assumono mentre si chiede la i
solidarietà di questa comunità sono degli I
impegni che vanno mantenuti. Non vogliamo
perciò disconoscere il valore della pressione
che viene dagli impegni internazionali del~
l'Italia. Però dobbiamo vedere di che tipo

DiscussiOni, f. 2020.

deve essere la stretta e quali possono essere
le conseguenze. Dobbiamo valutarne gli even~
tuali correttivi e considerare in quali campi
dobbiamo aigÌil1eper miit.itga:me ])e cOI1lse~
guenze.

Noi qui discutiamo della stretta fiscale
perchè è stata scelta questa via (ed ha un
senso averla scelta). Dobbiamo però essere
perfettamente consapevoli del fatto che la
stretta fiscale non è tutto se non si pren~
dono in considerazione anche altri elementi:
la gestione della tesoreria e la manovra della
-liquidità. Questo pone anche dei problemi
politici e di indirizzo perchè non vogliamo
correre il rischio di una stretta fiscale i cui
vantaggi positivi possano essere distrutti su
un altro terreno, se non si agisce pure su
quello. Questa è la preoccupazione che ab~
biamo.

La stretta fiscale richiama gli italiani ad
un grande sforzo e in realtà gli italiani un
grande sforzo lo hanno già fatto; lo stanno
compiendo nel corso di questi anni.

La verità è (sulla previsione più ragione~
vale per le entrate fiscali nel 1976 tornerò
in seguito) che in quattro anni, tra il 1973
e il 1976, le entrate tributarie dello Stato
sono passate da circa 14.000 a circa 28.000
miliar~Quindi nel giro di quattro anni le
entrate tributarie dello Stato sono raddop~
piate, quando a prezzi correnti, e tenuto
perciò conto di possibili svalutazioni, !'in-
cremento del reddito tra il 1973 e il 1976
non sarà certamente superiore al 70 per
cento. Pertanto !'incidenza del prelievo tribu~
tario sul reddito nazionale nel giro di quattro
anni è aumentata e notevolmente. Quindi gli
italiani lo sforzo lo fanno, anche se teniamo
conto, quando parliamo di entrate dello Sta~
to, del fatto che dal 1974 in poi non ci sono
più i tributi locali che sono stati conglobati
nel prelievo complessivo. Anche tenendo con~
to di ciò, arriviamo a questo raddoppio. Cre-
do che questo sia un fatto di cui il popolo
italiano può essere fiero; badiamo bene, si-
gnorMinistro, noi ci sforziamo di dare sem~
pre giudizi obiettivi: mi pare che questo
risponda ad un progresso reale che è stato
compiuto nella politica fiscale. Sappiamo
molto bene che l'amministrazione finanzia~
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ria è stata sempre tra le più chiacchierate,
e giustamente. Le vicende sono note, non sta
a me ripeterle; c'è però un fatto di cui mi
pare doveroso prendere atto, doveroso per~
cl1è vi abbiamo contribuito anche noi. È il
fatto che, per quanto riguarda le finanze, c'è
oramai una via tracciata sulla quale si tratta
di continuare ad andare avanti. Abbiamo
contribuito da parti diverse a tracciare que~
sta via e pensiamo che si debba continuare in
questa direzione. Le trattenute alla fonte e
l'autotassazione vanno verso una operazione
economica di rilievo, che è quella di avvicina~
re sempre di più il momento del prelievo al
momento della formazione del reddito. Quan~
do avremo completamente unificato questi
due momenti, potrebbe essere f'Ùrse raggiun~
to il limite magico in cui si potrà comin~
dare a parlare della finanza funzionale, ma
questo lo lasciamo ad un avvenire anca.
l'a lontano. Certo è che si va in questa
di rezione. Il campione, o meglio lo scanda~
glio, come è stato giustamente definito, è
una cosa che va in direzione di migliori ac-
certamenti; per l'anagrafe tributaria si sa
che cosa si dOViràfall'e. Sialmo iUsdti dall'in~
cognita di una caotica ~ e qui mi fermo in
materia di aggettivi ~ sperimentazione, ed
abbiamo potuto vedere più da vicino che
cosa è possibile fare, e ciò finirà per dare
i suoi frutti. Certo, ci s'Ùno dnoora problemi
grossissimi, come la capacità dell'ammini~
strazione a trattare gli 8 milionj di denun~
ce sul reddito del 1974 e i 12 milIoni prevedi~
biJi per il 1975; certo, ci sono problemi anche
di modifica di procedure di riscossione, par~
ticolarmente per quanto riguarda l'IV A, che
s'Ùno stati richiamati questa mattina nel di-
battit'Ù.

Ci sono certo problemi gravi, non indiffe~
l'enti, da affrontare, ma la linea è tracciata
e su di essa possiamo andare avanti.

Credo che debba essere riconosciuto il con~
tributo che a questo lavoro hanno dato il
minist:m Visentini e il sottosegretario Pan~
dolfi, e possiamo farlo in tutta tranquillità
perchè non abbiamo mancato di scontrarci
con gli stessi ogni volta che era necessario.
Così le sue preoccupazioni, onorevole Pan-
dolfi, di una eventuale attenuazione dei ruo-
li tra maggioranza e opposizione vengono

salvaguardate. Questo abbiamo potuto fare,
e vogliamo continuare ad andare avanti. Pen-
siamo allora che in coscienza non dobbiamo
concedere molto al quadro di maniera di
una Italia che non paga le tasse, di una Ita~
lia che non fa sforzi, che rimane indifferen~
te; lo sforzo gli italiani lo hanno fatto e lo
stanno facendo, e questo deve essere valu~
tato ed apprezzato, il che dimostra anche la
capacità dell'economia italiana di reagire.
Ma questo deve aumentare ancora il senso
di responsabilità nei confronti di altri fatti,
ed è qui che si presentano gli interrogativi
più pesanti, le preoccupazioni più gravi, per
quanto riguarda la capacità del Governo di
andare in questa direzione e di dare rispo-
ste adeguate al livello morale del popolo ita~
liana, che è quello cui ho fatto cenno prima,
e alla difficoltà e alla gravità dei problemi
del momento.

Nel 1976 avremo probabilmente ~ potrei
entrare nel dettaglio e credo che si potrà fa~
re ~ 27.500 miliardi di entrate tributarie, te~
nuto conto degli inasprimenti che stiamo di~
scutendo. Sono 7.500 miliardi in più rispetto
al 1975 ~ entrate di cassa ~ e sono 4.200
miliardi in più rispetto al bilancio dello Sta~
to che abbiamo approvato alla fine del 1975.
Ci si consentirà di avere delle preoccupazioni
sull'incidenza che questo può avere sul fun~
zionamento dell'economia italiana, perchè ab-
biamo già attraversato un anno, il 1974 ~ ci
tornerò dopo sotto un altro aspetto ~ in cui

c'è stata una stretta fiscale, in quanto tra il
1973 ed il 1974 le entrate sono aumentate di
4.000 miliardi. Ciò ha avuto delle conseguen-
ze sull'economia: ha avuto degli effetti de~
primenti sulla domanda interna ed ha inf1ui~
to su una situazione che presenta molte ana~
logie con la nostra di questi primi mesi del
1976, in cui vi è una forte pressione inf1azio~
nistica per l'aumento dei prezzi, abbiamo ~

e l'avevamo nel 1974 ~ un incremento della
produzione industriale sostenuto dall'infla~
zione e abbiamo avuto, come abbiamo ades~
so, una stretta creditizia ed una stret-
ta fiscale. La conseguenza di tutto ciò
è che si è andati abbastanza rapidamen~
te alla recessione che è iniziata nell'ottobre
del 1974 e che ha segnato un punto di svolta.
Si è avuto un effetto anche sulla formazione
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del risparmio, perchè la presenza di questa
stretta fiscale nel 1974 ha fatta sì che i depa-
siti bancari aumentassera di Il.800 miliardi,
rimanenda più a meno, malgrada l'inflazia~
ne, alla stessa livella del 1973 in cui aumenta-
rana di 11.300 miliardi. Questa nan si è veri~
ficata nel 1975 perchè !'incremento dei depa~
siti bancari di tale anna è stata quasi il dap-
pia, in quanta ha superata i 20.000 miliardi.
Perciò la stretta fiscale ha ~anseguenze sulla
farmaziane del risparmia e quindi in ma da
diversa influisce sulla liquidità e sulle passi~
bilità di indebitamenta.

Il pericala di cui dabbiama renderci conta
è quella dell'influenza di tutta ciò sull'ecano-
mia. Il Presidente del Cansiglia ha parlato di
superamenta alla fine dell'estate del passiva
della bilancia dei pagamenti, se si riuscirà a
franteggiare la situaziane valutaria. Non pos~
sa che invidiare la raffinatezza dei madelli
ecanametrici di cui dispane il Presidente del
Cansiglia, dal mamenta che riesce a fare pre~
visiani stagianalmente casì precise che gli
cansentana di dire aggi, nel mese di aprile,
che alla fine dell'estate comincerà la ripresa
e cesserà il passiva della bilancia dei paga~
menti. D'altra parte mi renda canta malta be-
ne che chi cerca di rincuorare se stessa alla
vigilia di una eleziane cambattuta finisce per
credere agli argamenti che adapera. Nan c'è
dubbia però che le canseguenze sulla daman-
da interna ci passana essere e possana essere
aggravate dall'aumenta dei prezzi. Passona
esserci canseguenze sul risparmia che passa~
na influire su una ripresa che, deve essere
chiara, nan intenda affatta negare perchè la
cansidera un fatta impartante, una ripresa
però che è fartemente legata alle prospettive
della svalutaziane e dell'inflaziane can il ri-
schia che poi si ripercuatana sulla ripresa
stessa le canseguenze della svalutaziane e '
dell'inflaziane attraversa l'aumento eccessiva
dei casti.

Vagliama esprimere una prima preaccupa-
ziane. Ce ne sana anche altre, ma questa è
più legata all'attività palitica ed alla respon-
sabilità palitica del Gaverna. La stretta fisca-
le di cui stiama discutenda rischia di essere
resa vana su un terrena specifica, quella del~
la palitica del Tesara. Mi pare che in termini
più prudenti anche il senatare De Panti que-

sta mattina vi abbia fatta cenna; c'è il ri~
schia che questi sacrifici siana resi vani dal~
la palitica del Tesara. Perciò gli italiani e il
Parlamenta che li rappresenta hanna il dirit-
to di esigere delle garanzie in questa direzia-
ne. Ed anche qui mi rifarò anca l'a una valta
al precedente del 1974. Nel 1974 abbiama avu~
ta 4.000 miliardi in più di entrata ed aveva-
ma attenuta un risultata pasitiva: il disavan-
za di bilancia era diminuita di 2.200 miliardi
rispetta al disavanzo di bilancia del 1973. E
questa era un data certamente positiva che
rifletteva l'andamento delle entrate tributa~
rie, sala che questa diminuziane è stata più
che oolanata dal disa'Vanzo delle arpernziani di
tesareria nel 1974 per cui fra il 1973 ed il
1974 il disavanza di bilancio è passata da
7.336,9 a 5.163 miliardi. Però, mentre le entra~
te tributarie aumentavana ed era in atta la
prima stangata fiscale, quella legata all'attua-
ziane della trattenuta alla fante, cantempara-
neamente il disavanza della gestione delle
aperazioni di tesareria passava da 239,5 a
3.270 miliardi. Morale: pur in presenza di un
incrementa tanto natevole delle entrate tri-
butarie, l'indebiltamenta del TesolI1oooa:n:p1es~
sivamente per le due gestioni di bilancia e di
tesoreria è aumentato nel 1974 di 900 mi~
liardi.

Quali garanzie abbiama nai che questi pra-
cessi nan si verifichina di nuava? Ecca la da~
manda legittima che dabbiama parre e dob-
biama vedere in che moda le farze palitiche
debbana impegnarsi perchè questi pracessi
non siiverifichino di nuovo; ahrirrneJ1Jti'IC!OJ'JI'ia~
ma il grassa rischia di fare sacrifici pesanti
e di vederli annullati da una gestiane della
politica di cassa della Stata che, sulla base
dell'esperienza, nan sulla base delle valuta-
ziani, dei giudizi più a mena umarali, deve
essere <respinta carne lma politica casuale e
caot:iJca, ma che finora ha doanirruaito.

Questa è il punta, signal' Ministra e anare~
vali calleghi, sul quale acca l're riflettere ed
impegnarsi perchè finchè nan si pane ardine
nella gestiane della palitica del Tesaro che è
rimasta fina ad aggi manapalia incantrallata
e pratetta, senza infarmaziani, senza dacu~
mentaziani, senza che il Parlamenta vi pates~
se accedere, si determinana situaziani che, al
di fuari di qualsiasi valantà del Parlamenta,
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potrebbero compromettere qualsiasi decisio~
ne venga presa.

Quindi led, signor Milltsltro, compI1ende~
di 'Che non possiamo dare 'cambiali in bian~
00, che ,non possiamo acoot1JaDecerte laTgo~
m1entazioni secondo 1e qll1alli.bisogna ave--
De s.ffi1JSOdi 'I1esipo11lslabilità.Ai ,par1armenta~
d, in paroLe poV'eI1e,s,i Il'iltrreneche nOIl1si
debba dilI1e la verità poiJchè i pa:I1l'amell1~
ta,ri sono irrespons.abili e qu:i[}jdi bdisiOlgll1a
dar loro preventivi di entrate inferiori alla
veTità. Troppe volte ci è capitato di dover
constatare questo. Quando abbiamo dimo~
strato che era possibile aumentare le entrate,
quante volte il ministro delle finanze o il mi-
nistro del Tesoro ci hanno risposto, senza aro
gomenti, che non era vero! E poi i consuntivi
di cassa hanno dimostrato che avevamo ra~
gione noi. E questo perchè non si deve rare
in modo che si sappia la verità per quanto
riguarda le gestioni della cassa dello Stato.
Questo è un punto essenziale.

Bisogna dire che troviamo un' ennesima
dimostrazione di questo comportamento che
riteniamo inammissibile nella nota lettera
del ministro Colombo: le previsioni che ha .

fmmulato il ministro Colombo per quanto
riguarda le entrate effettive, che ha reso pub~
bliche in quella lettera con la sua firma ~

quindi in una lettera che impegna la respon~
sabilità (l'onorabilità si diceva in altri tem~
pi} del Ministro del tesoro ~ non hanno ret~

to ad un minimo di critica. Infatti per le pre~
visioni effettuate nel febbraio 1976, che com~
portavano un aumento, rispetto alle previ~
sioni di bilancio, senza modificazioni legisla~
tive, di 2.023 miliardi, l'onorevole Colombo
ha scritto che di questa somma le entrate ef-
ferttive di cassasaranlTho ,ap!]Jena900 mÌiHardi.
Quando si scopre che quesiti 2.023 mili,ardi ri~
guardano per 1.000 miliairdi l'autotassazi:one

~ il 'Che può essel'e una pI1eY'Ìisione ,sba:gliiata

per eoceSiSOcome per diIfetto ~ per 440 ri~
gu::urdanole ,imposte 'sullreddito <deLlerpeI1sone
gilluridiche (imposta che si paga prima della
presentazione del bi,lando o quasi !Contempo-
raneamente e quindi viene addirittura ver-
sata prima della formazione dell'imponibile)
e per 500 riguardano le ritenute sugli interes~
si bancari, cosa si deve dire? Pertanto di
qUi~Sti2.023 miliardi 1.940 riguardano queste
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voci, che sono tutte entrate di cassa, mentre
l'onorevole Colombo afferma che le entrate
di cassa saranno di 900 milli,ardi. In questa
condizione bisogna di're che nOIIl rpoSis~amo
,prestar fede al MÌinis,tro del tesoro, roe IIllOn
possiamo aVCI1efiduoia, nella 'gesluoiDJedella
cassa dello Stato, nel MinÌ1stJ:1Odel teSOlro.

Non ho molto apprezzato le tabelle che il
Ministro del tesoro ha esposto alla riunione
delle Commissioni bilancio e finanze del
Senato perchè mi pare che ci sia un tentativo
di rifarsi su altre voci tributarie rispetto alle
previsioni del febbraio. Ma lasciamo lì la que-
stione. Resta il fatto che le entrate tributarie
possono essere valutate così: 23.400 miliardi
per le entrate di bilancio, 2.023 l'aggiorna~
mento del febbraio, 400 miliardi ~ su cui ri-
conosco che può so'rgeI1e qll1aWohedubbio
per quanto riguarda ,l'autotassazione a se~
guito del decreto del 4 marzo 1976 e alme-
no 1.050 miliardi per il decreto che stiamo
discutendo adesso. Aggiungerei poi alcune
entrate che con ogni probabilità ci saranno;
mi sono limitato a fare un conto su due voci.
Non c'è dubbio che, attraverso la trattenuta
alla fonte, la scala mobile e gli aumenti sala-
riali danno un immediato gettito fiscale e
credo che saranno almeno 330 miliardi. Inol~
tre per il semplice aumento dei prezzi, l'IV A
all'importazione darà un nuovo gettito esigi~
bile, e sono almeno 400 miliardi. Arriviamo
in totale a 27.635 miliardi, approssimati per
difetto. Pressione quindi forte e grave.

Tutto ciò rischia di essere ingoiato da una
politica del tesoro che tende a portare ad
un punto di ingovernabilità le finanze dello
Stato e che è la prima responsabi,le della per-
dita di credito e di prestigio all'estero. Che
cosa è stata la politica di cassa del tesoro? Il
significato economico del bilancio dello Stato
è quasi ridotto a nulla quando la politica
di cassa è tale per cui di fronte a 28.673 mi~
liardi per competenza e 5.800 per residui (to-
tale, nel 1975, per spese correnti 34.652 mi~
liardi) se ne sono spesi 25.713, pari al 74,2.

Per quanto riguarda le spese in conto capi~
tale, di fronte ad un totale di competenze e
residui di 18.011 miliardi, nel 1975 se ne sono
spesi 8.404, pari al 46,6 per cento.

Questo è il modo con cui si fa la politica
di cassa. Ma se scendiamo nel dettaglio delle
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spese in conto capitale ci accorgiamo che per
la formazione di capitali fissi, cioè le opere
pubbliche che lo Stato esegue direttamente,
di fronte a una disponibilità, competenze e
residui inclusi, di 2.451 miliardi se ne sono
spesi, nel 1975, 544: ciO'èquel: 46 [Jer oentlO di
effettivo pagamento delle spese in conto ca~
pitale per quanto riguarda le opere pubbliche
si riduce al 22,2 per cento. Quindi lo Stato
esegue un quintO' delle opere che si è impe~
gnato ad eseguire. Queste sono le conseguen-
ze eoonamiche della gestiom:e dell' onorlevole
Colombo.

Per quanto riguarda i trasferimenti questa
percentuale è del 48,01. Per quanto riguarda
la concessione di crediti 31,31. Un'unica vo~
ce, e cioè partecipazioni statali e conferimen-
ti, raggiunge il 93,51 per cento: non sempre,
poichè ci sono degli anni in cui anche per
quanto riguarda le partecipazioni statali ed i
conferimenti andiamo al di sotto.

Così non si può andare avanti. Ma che sen~
so ha parlare di limitazione della spesa quan~
to le spese in conto capitale sono il 46 per
cento del conto competenze e residui? Come
controlliamo la spesa in questo modo? Potre~
ma certamente vedere quello che nella parte
delle spese correnti può esser fatto, ma cre~
do che la cosa decisiva sia esaminare i punti
critici del bilancio dello Stato e intervenire
su quelli.

I punti critici dello Stato, a mio avviso, so~
no tre. Innanzitutto i debiti per cui il servizio
per il pagamento in conto capitale, e in con-
to interessi, una volta che vi si aggiunga an~
che l'onere crescente sulla gestione della te~
soreria per quanto riguarda gli interessi dei
buoni ordinari del tesoro, ha raggiunto una
cifra notevole che naturalmente è rigida: in
questo settore non c'è molto da fare se non
intervenire sul processo di formazione del-
l'indebitamento. Vi sono poi le aziende auto~
nome e la previdenza sociale. Queste tre voci,
assieme al pagamento del personale e alle
spese in conto capitale, assommano al 73 per
cento della spesa dello Stato. È quindi lì che
dobbiamo concentrare la nostra attenzione.

Circa ciò che si può fare vorrei ricordare
soltanto qualche dato, pubblicato sul giorna~
le del mio partito che riguarda per esempio
la gestione dell'assistenza sanitaria. È con-
cepibile, mentre dobbiamo operare la stretta

fiscale, che la spesa sanitaria abbia raggiunto
nel 1975 i 4.460 miliardi aumentando del 50,8
per cento rispetto al 1974? Come è possibile
risparmiare? Anche a questo proposito vor-
rei fornire un dato, forse emblematico, ma
che comunque può portare ad un certo ri-
sparmio. La spesa dell'INAM in medidnali
per assistibile ~ parametro del tutto ogget~
tivo ~ è passata da 20.292 lire nel 1974 a
26.636 lire nel 1975. E badiamo bene che men~
tre la spesa dell'INAM per assistibile era di
26.636 lire, la spesa di tutte le altre mutue
in medicinali per assistibile ~ parlo di mu-
tue che assolv!OilJ:oalle esilglenze am:che degli
assistiti più sofisticati ~ è stata di 15.508 lire
per assistibile. Non saranno molti, ma basta
portare la spesa pro capite per medicinali
dell'INAM a livello della spesa pro capite per
medicinali delle altre mutue che si avranno
342 mil,iardi che si possono rlsparrmkure. E
mi pare che 342 mUiaTdi sO'nlOpiù IOmeno
quelli che si otterranno con l'aumento che,
dopo gli ,emendamenti apipJ:1O~ati,pimvemrà
dall'IV A.

È chiaro, pertanto, che si debbano mettere
le mani in questa situazione. Che cosa chie~
diamo? AbbÌ'amo presentato un lemendamen-
to irn Commissione; lo IrirpreslentiamO'in Aiula
e ohiediamo che sia accolitO'. Chiediamo che
non si vada al buio per quanto riguarda la ge~
stione di cassa; chiediamo che i preventivi di
cassa vengano comunicati al IPar~amento in
mO'do che ci possa esslere run'alsslUiD.~l()(neco-
mune di 'responsabilità, in modo che Isi sap-
pia Ise esiste o no lima Vio10ntà di, potere in
quakihe modo oo:hnare quesito fosso ohe ri-
schi'a di es'sere senza fondo, lenel qUall,ewene
travoLta 'Ogni risorsa.

Esiste un obbligo preciso di legge ed è la
legge 9 dicembre 1928, n. 2783, che all'artico~
lo 5 recita: {( Entro il mese di dicembre la di~
rezione generale del Tesoro compila il pre~
ventivo di cassa dell'esercizio finanziario suc-
cessivo ripartito in periodi trimestrali. Il pre~
ventivo oltre al presunto fondo di cassa...
comprende gli incassi ed i pagamenti di cui
è prevista la realizzazione ».

Signor Ministro, con il nostro emendamen-
to chiediamo che questo documento, ordina-
to secondo le classifiche che noi proponiamo,
venga reso noto al Parlamento e che la legge
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citata venga modificata, se vuole, con pochis~
simc parole: ({ Copia del preventivo è ogni
trimestre sottoposta dal direttore generale
del Tesoro al Ministro per il tesoro e comuni~
cata al Parlamento ».

Questo documento ci deve essere perchè la
legge impone che ci sia. Se non c'è mi dispia-
ce per il direttore generale del Tesoro per~
chè a lui compete a norma di legge di com~
pilaido... (Interruzione del senatore Ziccardi).
I l Ministro ha dato una previsione di cassa
per tutto l'anno, fatta esattamente di sei nu~
meri; ebbene noi chiediamo che questo do~
cumento venga comunicato e discusso in Par-
lamento in modo che si prendano insieme le
decisioni che devono essere prese. Non pos-
siamo andare avanti tappando un buco e fa-
cendone un altro, come è stata la prassi fino
ad ora oostante del Ministero del tesoro.

Certamente ci sono altre cose che debbono
essere fatte; credo che una delle misure più
decisive di intervento contro !'inflazione sia
rappresentata dalla riforma della finanza lo-
cale cui è tempo di porre mano perchè abbia-
mo un meccanismo che permanentemente
r~alza !'inflazione. Infatti le entrate 1Il0l11
sonlO 'SufficieIllti, quando ~ aJ.1ll10dato del-

la g.estione del Tesoro ~ oon oandore il
ministro Colombo nella sua relazione alle
Commissioni riunite del Senato ha detto che
nell'anno 1975 la Cas,sa deposi/ti e Ipres1:itJiha
dovuto far fronte ad oneri notevoli per i mu-
tui a pareggio di biiando. Il tia!ttoIèche questi
mutui a pareggio di bilancio, approvati dalla
Cassa de:posil'i e ,prestÌ,ti Thel11975,1$011110quelli
relativi agli anni 1971~72; quindi pensiamo a
che cosa accadrà alla Cassa depositi e presti-
ti quando dovrà deliberare sui mutui succes~
sivi al 1972 che sono quelli che risentono
dell'ondata inflazionistica. Dobbiamo sapere
a che cosa andiamo incontro se non si pone
mano tempestivamente ad una modifica di
questo meccanismo che è di permanente ali~
mentazione dell'inflazione. Pertanto è tempo
dl agire. Ebbene abbiamo avanzato una pro-
posto precisa contenuta in un disegno di
legge per quanto riguarda la finanza locale.
Riteniamo inconcepibile che si mantenga l'at-
tuale sistema per cui si deve attendere chissà
quanto per i mutui a pareggio di bilancio e
nel frattempo ci si indebita con il sistema

bancario, con il duplice risultato di togliere
dal sistema bancario risorse che possono es~
sere utilizzate per la produzione e nello stes~
so tempo di alimentare un meccanismo infer~
naIe di interessi che aumenteranno sempre di
più i,l deficit dei comuni. È una situazione
senza senso alla quale occorre porre tempe-
stivamente rimedio. Ora noi vi abbiamo fatto
queste proposte: una revisione della situazio~
ne dell'entrata; un oonsolidamento del debito
dei comuni senza il quale è inutile parlare
di risanamento della finanza locale; l'aboli-
zione dei mutui a pareggio di bilancio, per~
chè ilIl questo modo si mette Ilnat'to um.mec~
canisll10 di contenimento sulla fommazione
del bHando comunale. Una vo1ta sÌistemalte o
adeguatamente riconsiderate le entrate dei
comuni, si potrà porre un meccanismo di fre-
no alle possibilità di inflazione.

Diciamo con chiarezza che noi siamo pron-
ti anche a discussioni di merito, non a con~
cessioni opportunistiche senza principio; sia~
ma pronti ad un confronto serio su norme
per quanto riguarda la contrattazione per i
dipendenti degli enti locali e le tariffe dei
pubblici servizi. Siamo pronti ad un con~
fron~o di merito, per il quale è chiaro che
non c'è niente di scontato. Sono argomenti
che possono essere discussi nel quadro di una
revisione, di un impegno serio per la siste-
mazione della finanza locale.

Probabilmente le entrate del 1976 potreb-
bero dare una grande occasione proprio per
il loro volume, ma solo se sapremo adope-
rare questa arma e non la lasceremo ingoiare
nel fosso senza fondo della gestione di cassa
dello Stato condotta con questi criteri. Deter~
minate operazioni di consolidamento si pos-
sono tentare quando vi sono 8.000 miliardi
in più di entrate, se siamo sicuri che tutto
il lavoro svolto non viene distrutto da un'al-
tra parte. Nei confronti dei nostri partners
internazionali una proposta di consolida~
mento che partendo da questo dato di fatto
(gli 8.000 miliardi in più di entrate tributarie)
possa portare anche ad una estensione del~
!'indebitamento oltre i limiti concordati, cre-
do si possa tentare, dando delle garanzie sul
teI'fleno di una politica Iser,Ì:a,Igaranzie che
finoma non ,abbiamo potUlto dare.
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Il secondo problema da noi trattato in un
ordine del giorno che abbiamo presentato
è quello che riguarda la politica del credito,
che costituisce l'altro versante del problema
dell'indebitamento. Il primo è il rapporto tra
J'indebitamento e le entrate tributarie, l'al~
tra è quello tra l'indebHarnellrtJo del Tesorro
e le risorse che si formano nel sistema cre~
ditizio.

Ora vi è un limite orientativo fissato per
l'espansione del credito e noi crediamo che
in un modo o in un altro, per decisione auto~
poma nostra o per impegni internazionali che
assumiamo, un limite vi debba essere o, più
che un limite, un obiettlÌ'Vo da mallltenere.
l\,la come le utilizziamo le disponibilità? E.
questo il punto decisivo. Noi non siamo per
un'abolizione indi seri minata della stretta, an-
che perchè pensiamo che nell'attuale situazio-
ne, con un'espansione e con una ripresa del-
la produzione industriale che rimane sempre
nell'ambito di un tipo di produzione sempre
legata all'inflazione e alla svalutazione della
lira, si rischierebbe di avere effetti negativi
di lungo periodo suJl'industria italiana. Noi
riteniamo che se non si opera una selezione
del credito, anche in regime di una stretta
meno forte, !'indirizzo che spontaneamente
si determinerebbe nello sviluppo dell'indu~
stria italiana sarebbe negativo nel lungo pe-
riodo, se non vi fosse la possibilità di orien-
tare le risorse verso quelle imprese che si in~
dirizzano verso la produzione di più alto va~
IOlre ruggiunto. che permettO/no di, assorbilre
in un più alto valore aggiunto la maggiore
incidenza dei costi di lavoro, che è un dato
di fatto inevitabile per il nostro paese, su cui
la classe operaia italiana continuerà ad anda-
re avanti. Se le risorse che si formano per
il risparmio vengono utilizzate in un modo
indiscriminato, tutto questo non avviene, si
ripropone il vecchio meccanismo e quindi si
ripropongono continuamente, a ritmo accele-
rato, recessioni, inflazioni e riprese inflazio-
nistiche.

Pensiamo quindi che si debbano prendere
in esame le due cose: la possibilità di un in-
tervento e di un graduale allentamento della
pressione sui tassi. Crediamo che la questio~
ne del costo del denaro debba essere esami-
nata in tutta la sua importanza, ma non pen~

siamo che la questione della selezione e del~
l'utilizzazione sia di minore importanza, al~
trimenti non avremmo gli investimenti suffi~
cienti, e quelli che si avranno non serviran-
no alla riconversione industriale, ma servi-
ranno a rialimentare il cammino di sempre.
Pagheremmo aHara le conseguenze di una de-
cisione di questo tipo se quel tanto di credi~
to, poco o molto che sia, non lo sappiamo
ben utilizzare contenendo da una parte, sì,
J'indebitamento del Tesoro, ma dall'altra sa-
pendo utilizzare la parte rimanente che si de~
ve dare alle imprese. Allora avremmo fatto
un'operazione economicamente significativa.

Per questo bisogna rompere con una certa
mentalità, bisogna innovare ~ me lo consen-
ta il Presidente deLla Banca commerciale ~

nei confronti anche di una certa concezione
che è ancora molto forte, molto radicata nei
gruppi dirigenti del sistema finanziario ita~
liano: una concezione immobilista in relazio-
ne al problema dell'orientamento del credi-
to. È vero che c'è una legge bancaria che è
quella che è, e la mia opinione è che essa
debba essere rivista, perchè privilegia il patri-
monio rispetto 0.110.capacità imprenditoriale
e costituisce già una remora fortissima so~
prattutto per il piccolo e medio industriale
per quanto riguarda l'investimento e la ripre-
sa. C'è qualcosa di più: c'è anche una certa
mentalità radicata, illustrata bene da una
storiella che forse, onorevole Ministro, lei
conosce, quella di un imprenditore che ave-
va una grande capacità, conosciuto dal diret-
tore di una filiale di banca che sosteneva che
gli fosse concesso il credito e si rivolgeva
continuamente alla sede centrale; la sede cen-
trale gli diceva continuamente di no, finchè,
per togliersi di torno il direttore della filiale,
si convoca l'imprenditore alla sede, lo si fa
aspettare mentre era riunito il consiglio di
amministrazione. Terminato questo, il presi~
dente fa entrare l'imprenditore e gli dice:
«Lei ha chiesto un credito?». «L'ho chiesto».
« E. pronto ad accettare qualsiasi condizio-.
ne? ». « Sono pronto ». «Guardi, fra noi 9
consiglieri di amministrazione, uno ha un oc~
chio di vetro, se al tre lei mi sa dire chi ha
racchio di vetro, le diamo il credito. Accet~
Da?». « Aooetto ». Il Presìdeo:rte loonia 000 a 3
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e l'imprendito gli indica, ,fim10 stupore gene~
'l'aIe, .ohi ha l'ooohio di verno: «Lei om mi de-
v,e dilre perchè ha pO'tuta klJdovi,narlo cosÌ ~a~
pidamente! Se mi diee oome ha l£aJbtolaidilDJdo-
v~t1Jare,il credito già ce l'ha, ma 10 avrà senza
interessi ». « Allora gliela dico: era l'unico oc-
dio, qui dentro, che mi guardasse con sim-
patia ». (Ilarità). Queste sono le banche, que-
sto il tipo di rapporto che si stabilisce, che è
fmtto anche di una certa mentalità, ed io
credo che contro questa mentalità occorra
combattere sul terreno culturale, senza la-
sciarsi prendere da certe venerazioni che nei
confronti dell'ambiente bancario sono proba~
bi [mente ingiustificate.

Occorre combattere sul terreno culturale
quindi, contestando e anche colpendo con la
polemica, ma credo che ci siano strumenti
per la selezione e l'orientamento del credito
che possono essere impiegati fin d'ora, senza
aspettare il cambiamento di mentalità. Ci
sono tre cose che credo possano essere fatte
per operare una effettiva selezione del credi-
to. La prima è costituita dai vincoli di porta~
foglio, che possono non piacere alle banche,
ma che sono uno strumento efficace conside~
rati i poteri enormi che ha la Banca d'Italia.
Sono andato a leggere alcune delibere, tra
cui quelle del 18 giugno 1973 e del 6 aprile
1974 del comitato interministeriale del cre-
dito e del risparmio, e capisco come possano
non fare piacere, ma contano molto per po-
ter orientare in certe direzioni gli impieghi.
Non dica che questa è un'eresia, perchè que~
sti strumenti di vincoli di portafoglio non ci
vuole molto a selezionarli secondo i settori
industriali che si vogliono incentivare, dal
momento che le selezioni vengono fatte se-
condo le dimensioni dei <GontiOOll1rentlied lifi-
di vengono selezionati a seconda dei clienti.
Basta un piccolo tocco per arrivare ad una
direzione della dinamica dei fidi e del porta~
foglio delle aziende di credito.

Il secondo strumento è dato dalla possibi-
lità di stabilire vincoli di orientamento più
forti nei confronti degli istituti speciali, so-
prattutto quelli per il credito mobiliare, che
hanno una funzione enorme per quanto ri-
guarda il finanziamento dell'industria e che
praticamente sono gli arbitri della politica

di investimenti. Anche qui si tratta di trova-
re dei sistemi ca[palci di orientare senza ec-
cessiva ,rigidiltà, che potrebbe 'Portare aJ li~
mite alla rottura del funzionamento del mec~
canismo, ma c'è in ogni caso un ampio spa-
zio per un orientamento giusto ed efficace
degli istituti di credito.

La terza leva è costituita dai fondi statali
per il credito agevolato secondo criteri ed
orientamenti che debbono essere democrati~
camente stabiliti con la partecipazione di tut-
te le forze politiche, delle rappresentanze del~
le forze sociali in modo da dar luogo ad una
reale programmazione. Credo che abbiamo
dato un buon esempio con il fondo che è sta-
to incluso nella legge per il Mezzogiorno per
quanto riguarda il credito a medio termine
alle piccole e medie imprese ~ praticamente

si tratta di una modifica della vecchia legge
623 ~ per il quale vengono stabiliti strumen-
ti selettivi che vengono incontro alle esigenze
in questo caso delle piccole e medie imprese.
In questo scorcio convulso di legislatura
avremmo voluto fare un passo in avanti an~
che per quanto riguarda il fondo di ristrut~
turazione industriale. Si poteva benissimo fa~
re in relazione al decreto sul rifinanziamento
della GEPI. Ci rendiamo conto che la situa-
zione politica non consente una operazione
che è al limite della lettera della Costituzio-
ne, cioè una modifica profonda di una legge
di conversione di un decreto. Compt"endia-
ma e condividiamo perciò le riserve espresse
dai compagni socialisti a questo proposito.

Chiedo scusa se mi sono dilungato, ma lo
sforzo che abbiamo fatto è stato quello di
presentare proposte non al fine di negare esi-
genze che ci sembrano reali, ma per impedire
che i sacrifici che si fanno vengano sprecati
in modo che da questa vicenda generale pos-
sa venir fuori un mutamento della capacita
di direzione dell'economia da parte dello Sta.
to e delle istituzioni.

Come vede, ho cercato di non introducrc
elementi di dibattito puramente politico, di
schieramento, però anche l'm1gomento che
discutiamo è oggetto di dibattito politico. :È
chiaro infatti che per portare avanti una se~
rie di proposte come quelle che abbiamo qui
avanzato, occorre veramente che non ci sia
alcuna discriminazione: non la semplice di-
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sponibilità a un apporto che viene sempre
pesato con il bilancino del farmacista, ma
una disponibilità aperta ad accogliere le co-
se oggettive che \"engono fEori dalle eS;8enze
della classe operaia, dei lavoratOli, dl tanta
parte del popolo italiano, parte che noi rap-
presentiamo.

Siamo convinti che un programma di que~
sto tipo sia utile per la salvezza e il progres-
so del paese; ma perchè sia possibile attuar-
lo c'è una condizione politica: che a questo
nuovo rapporto unitario si arrivi nell'interes-
se del paese.

Noi sappiamo assumerci le responsabilità,
signor Ministro, e il nostro voto sarà respon~
sabile. Mi consenta: non sarebbe stato molto
difficile condurre un'azione per non far ap-
provare questo decreto.

Il nostro voto sarà responsabile perchè ci
rendiamo conto della gravità della situazio-
ne, ci rendiamo conto dei peric'Ùli che ci so-
vrastano; ma è nostro dovere denunciare
chiaramente i pericoli che vengono dalla ir-
responsabilità di una certa politica. Ci ren-
diamo conto anche che non dobbiamo inde~
bolire la posizione internazionale dell'Italia
rispetto agli impegni che sono stati presi.

Il nostro voto sarà perciò responsabile.
Crediamo, signor Ministro, che, se lei acco-
glierà le proposte a cui mi s'Ùno riferito e
che avanzeremo nel corso di questo dibattito,
avrà fatto una cosa utile e importante. Il no-
stro giudizio finale dipenderà anche da que-
sto. Sono delle proposte chiare, che vanno
in una precisa direzione che crediamo possa
essere condivisa da chiunque abbia veramen-
te a cuore gli interessi del nostro paese. Co-
munque il nostro dovere lo abbiamo fatto e
sapremo continuare a farlo. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E . :E.iscritto a parlare
il senatore Buzio. Ne ha facoltà.

B U Z I O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi debbo ringraziare
innanzi tutto il Ministro, il relatore e tutti i
colleghi che in Sottocommissione e in Com~
missione hanno portato avanti questo prov~
vedimento. Per la verità dobbiamo dire che

Di$CU$$iont, f. 2021.

qualche risultato è stato raggiunto rispetto
al testo iniziale e mi auguro che altri risul~
tati si abbiano a conseguire attraverso gli
emendamenti.

Se alcuni anni or sono, quando tutti era-
vamo impegnati nel varo del nuovo ordina-
mento tributario, avessimo per un istante
pensato che alla normale crisi derivante dal
passaggio da un sistema ad un altro di im-
posizione si sarebbero sovrapposti a breve
termine non già eventi occasionali e contin~
genti di turbamento dell'equilibrio economi-
co esistente, bensì addirittura i cicloni che
si stavano abbattendo sul nostro sfortunato
paese ~ così si dice ~ certamente avremmo
messo da parte ogni pensiero di rinnova~
mento e avremmo operato con uno strumen-
to vecchio, ma con la sicurezza della cono~
scenza più certa delle reazioni da esso pro-
dotte.

Sono ormai tre anni che siamo chiamati
ad intervenire con il nuovo meccanismo del~
la imposizione tributaria su situazioni del
tutto eccezionali, sotto ogni profilo finanzia~
ria ed economico, e non possiamo non rico-
noscere che alle difficoltà obiettive del grave
momento congiunturale si aggiungano anche
quelle, per così dire, di ordine operativo, per~
chè siamo costretti a servirci di mezzi di cui
non conosciamo, se non teoricamente, le ri~
percussioni e gli effetti sull'apparato eco~
nomico.

Se la manovra fiscale in chiave anticon-
giunturale è stata, nel nostro paese, sempre
caratterizzata, da un lato, dalla incertezza
della improvvisazione, a sua volta, determi-
nata dalla mancanza di adeguati elementi co~
noscitivi dei fenomeni economici e finanziari
sottostanti e, dall'altro, da una ormai pro~
verbiale inefficienza dell'apparato di prelie-
vo, che quasi sempre nom ha a.;eagito con
la rapidità auspicata dalle leggi all'uopo ema~
nate, oggi ad avvis'Ù di chi IPla~daè da du-
bitare che qualsivoglia provvedimento sorti~
sea gli effetti che si intendono perseguire.

Si oppongono, alla realizzazione delle fi~
nalità della legge, oltre la lamentata disin-
formazione e inadeguata conoscenza degli ef-
fetti del sistema di prelievo or non è guari
introdotto, anche la multiforme varietà di
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modificazioni apportate nell'arco di appena
tre anni.

Il disagio è di tutti, ma, in particolare, del-
l'amministrazione finanziaria, che già non
preparata allo svolgimento dei normali com-
piti di istituto, è ora costretta non soltanto
a esercitare le funzioni tradizionali, bensì an-
che ad aggiornarsi con un ritmo davvero ac-
celerato tenuto conto del fatto che gran par-
te dei funzionari finanziari disconoscono le
linee generali del nuovo sistema impositivo.

Il momento è drammatico e non è pro-
prio il caso di aggiungere altri aggettivi per
meglio qualificare la situazione.

Non possiamo però non notare che, come
sempre, nei provvedimenti sottoposti al no-
stro esame manca radicalmente la coordina-
zione di un disegno accuratamente preparato
e studiato in relazione a tutte le implicazio-
ni che dal medesimo possono derivare.

Abbiamo ascoltato sia !'intervento del si-
gnor Ministro delle finanze, sia le comunica-
zioni del Ministro del tesoro sulla situazione
economica e monetaria in relazione ai prov-
vedimenti recanti nuove entrate fiscali.

Devo, però, rilevare che non è sufficiente
fotografare, ancorchè con estrema precisio-
ne, la situazione. isterilendo l'intervento a
poche misure fra loro contrastanti e destina~
te, fin dalla loro ideazione, all'insuccesso.

Il perdurare della crisi si va accentuando
e c'era da aspettarsi in occasione del cosid~
detto ponte di San Giuseppe e delle festi-
vità pasquali un ristagno della circolazio-
ne e dei consumi, ma ciò non si è verificato.

E evidente che le misure che stiamo per
adottare non sono, in alcun modo, rispon-
denti alle finalità perseguite e, comunque,
non consentono, sia a breve che a lungo ter-
mine, di prevedere un arresto di quel pro-
ces'so inflazionistico che ormai ci ha porta-
to all'orlo del fallimento.

Nè valgono le polemiche tra potere politi-
co e potere sindacale, nè il braccio di ferro di
chi, comunque, vuole mantenere le posizioni
raggiunte in tutti i campi della attività di
lavoro e di impresa e chi, sapendo che non
è possibile mantenere l'attuale livello di con~
sumi, auspica un ritorno ad una vita, per
così dire, spartana.

Sotto un profilo strettamente tecnico, ci
auguriamo che la manovra affidata allo stru-
mento dell'IV A non sia destinata all'insuc-
cesso.

È inutile inasprire le aliquote dell'IV A alla
fase del consumo così di beni come di pre-
stazioni.

L'inasprimento dell'IV A alla fase del con-
sumo si esaurisce soltanto in un incremento
delle rendite fiscali del commercio al detta-
glio già largamente beneficiato dallo stesso
ingresso dell'IV A, che è puntualmente incor-
porata nei prezzi al dettaglio, ma riversata
nelle casse dello Stato in una media non
superiore al 20 per cento, con il doppio van-
taggio di sottrarre all'imposizione sul reddito
larghe fette di ricavi e, contemporaneamen-
te, di beneficiare di una rendita netta pari
all'IV A traslata nei prezzi al consumo, rego-
larmente pagata dai privati consumatori e
non versata nelle casse dello Stato.

È inutile tergiversare su questo fenomeno.
Quando si invocano, anche da parte sin-

dacale, inasprimenti dei controlli, evidente-
mente non si sa esattamente quello che si
dice, nè quello che si vuole.

Sappiamo di tante verifiche ~ e molte an-
che a sproposito ~ fatte dagli organi pre-
posti all'esercizio dei controlli in materia di
IVA, ma non abbiamo ancora letto di verifi-
che fatte a tappeto su determinati settori
che rappresentano i portatori di una evasio-
ne illecita anche sotto un profilo civico ed
interpersonale, perchè, se eventualmente i
prodotti fossero venduti al netto dell'IV A,
indubbiamente, pur nella trasgressione alla
legge di imposta, si potrebbe invocare una
comprensione, per così dire, civica ed uma-
na, ma, nell'attuale prassi commerciale italia-
na, non soltanto l'IV A costituisce un elemen-
to notevole di aumento dei prezzi al consu-
mo, senza alcun beneficio per le casse del~
lo Stato, bensì una fonte di illeciti profitti
per il commercio al minuto.

Durante l'esame in Commissione ho già
espresso riserve non soltanto sulla manovra
qui sottopostaci, che si impernia esclusiva-
mente su un rincaro dei prezzi al dettaglio
nella illusione, da un lato, di frenare i consu~
mi e, dall'altro, di distrarre a favore delle
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casse dello Stato, i mezzi finanziari per una
politica più incisiva degli investimenti, ben~
sì anche su qualsiasi altra iniziativa tenden-
te allo stesso scopo, senza aver preventiva~
mente imbrigliato il commercio al dettaglio
occorrendo, anche con l'imposizione del regi-
stratore di cassa, regolarmente bollato, come
è costume, da molti lustri, in tutti i paesi del
mondo a regime di mercato.

Quando si decide di operare mediante un
inasprimento delle aliquote di una imposta
sulle vendite, quale è l'IV A, può anche acca~
dere che siano ritenuti beni voluttuari quelli
di prima necessità e ciò si verifica, nel no-
stro caso, con l'applicazione del12 per cento
su alcuni prodotti dolciari e, in particolare,
sulla cioccolata, dimenticandosi che in altri
paesi gli stessi beni sono considerati di pri~
ma necessità.

Siamo arrivati finanche al punto di ritene-
re che siano un bene voluttJuario le acque mi~
nerali, penalizzando, soprattutto, tutti colo-
ro ~ e non s.ono pO'chi ~ ohe >801n'ocos,1:ireUi,

101110llTIalgmdo, a berle, 'Dome ad esempio,
quelLe medidnali (Fi!U!ggi,.Sangell1l]Jltiecce-
tera).

È linutile che stiamo a fare dilsltIDz.ioni,là
dove non è possibile fade: oltrettutto, di~
mostreremo di voler giustificare scelte, che
non traggono ragione se non dalla cogenza
di una situazione drammatica e difficile.

Ripeto, comunque, che non vi è provvedi~
mento che possa collocarsi utilmente, se non
riusciamo a convincere gli italiani che non
possono vivere, nella generalità, come i cit~
tadini dei paesi più ricchi. Occorre lavorare
di più e ridurre drasticamente il fenomeno
dell'assenteismo.

Se volessimo essere veramente coerenti
e prudenti, dovremmo adottare una sola mi~
sura anticongiunturale: obbligo per tutti di
lavorare, di produrre e, in conseguenza, di~
ritto di partedpa:re ai maggioril !guadagni,
quando l'economia del 'Palese 'S~rà uscita
dalla 'attuale Isituazione.

Le vicende della lira in questi primi mesi
del 1976, l'aggravamento sistematico del di-
savanzo della pubblica amministrazione nel
suo complesso e in particolare di quello del-
lo Stato, l'impossibilità di contenere il de~

ficit della bilancia commerciale con incon-
sueti aumenti delle esportazioni e con autori~
duzioni delle importazioni di beni che meno
rientrano nel processo produttivo, consiglia-
vano da tempo di integrare la manovra mo-
netaria e creditizia con provvedimenti fi-
scali.

Non mi soffermo sui singoli provvedimen~
ti, giacchè ancora una volta gli avvenimenti
incalzano. È urgente, infatti, giungere al fat~
to che le misure già prese trovino il confor-
to dell'approvazione degli organi legislativi.

La riduzione del deficit del tesoro conse-
guente ai previsti introiti di 1.570 miliardi di
lire dovuti a provvedimenti in esame si rag-
giunge, del resto, attraverso una manovra
che colpisce redditi che, come quelli dovu~
ti ad interessi sui conti correnti e sui depo~
siti, possono ancora sopportare modesti sa-
crifici.

Proprlo per fronteggiare meglio le necessi-
tà che hanno condotto il Governo all'emana~
zione del decreto-legge in materia di urgenti
misure fiscali, è, per esempio, auspicabile
che si accompagni ad esse una riduzione del
deficit della pubblica amministrazione do-
vuta non soltanto all'aumento delle entrate,
ma anche a riduzioni di spese correnti su~
perflue, non strettamente necessarie in que-
sto periodo.

È da augurarsi che la presentazione a suo
tempo del bilancio di previsione dello Stato
raccolga questa raccomandazione, che scatu-
risce dalla necessità di una profonda revisio-
ne dei meccanismi che dilatano il deficit pub~
blico. La spesa, al pari dell'entrata, deve ave-
re una sua politica coordinata con le situa-
zioni che l'economia del paese si trova di
volta in volta ad affrontare.

Ciò premesso, preme sottolineare che lo
sforzo e il sacrificio che il paese è chiamato
a compiere con le nuove misure fiscali è det-
tato dall'assoluta necessità di imbrigliare le
tensioni inflazionistiche ovunque esse si an-
nidano. Risponde alle esigenze del lavoro e
dei redditi familiari e individuali difendere
a un livello realistico il cambio della no-
stra moneta, ridurre a dimensioni accettabili
il disavanzo della pubblica amministrazione,
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contenere il deficit di cassa del Tesoro nella
m isura idonea a proteggere il sistema eco~
ncmico da spinte inflazionistiche dovute al-
la creazione di moneta al di là dei limiti fis~
sati dai bisogni della produzione e del com-
mercio.

È chi8ro che l'eccezionale situazione eco~
nomica in cui il paese è caduto, le prospetti~
ve non certo rassicuranti della bilancia com~
merciale e della bilancia dei pagamenti valu~
tari, le difficoltà., ogni ora crescenti, di ot~
tenere un adeguato sostegno dalla coopera~
zione internazionale, impongono più di pri-
ma un coordinamento delle leve della poli~
tica economica, comprese quelle della crea~
zione e dell'utilizzo della base monetaria.

I recenti dati in materia confermano l'esi-
genza che di questa manovra il Parlamento
sia portato tempestivamente a conoscenza e
che nel quadro delle azioni volte al risana~
mento della finanza pubblica trovino posto
anche norme che disciplinano non solo la
formazione di eventuali deficit spending, ma
anche la gestione di questi deficit.

Ho voluto fare un accenno a queste com~
plesse manovre di politica economica e fi-
nanziaria per rimarcare la tesi che l'accogli-
mento del decreto~legge sulle misure fiscali
e 'lia 'Sua conversione in legge, 'se eri.trovano
ineiliUJvtabilmente aOiIlSenlZiem.rtJ1,non debbono
farci dimenticare che agiamo sugli effetti e
non sulle cause dei fenomeni che hanno con~
dotto la finanza pubblica ad una situazione
che se non è proprio vicina alla bancarotta
sta di certo per sfuggire ad ogni controllo.

n Ministro delle finanze ha sottolineato
l'opportunità dell'accoppiamento, in sede di
esame del bilancio dello Stato, del bilancio
di competenza e del bilancio di cassa. Credo
necessario che oltre a questo accoppiamento
il Parlamento decida sui fatti finanziari sulla
base di una programmazione della spesa pub-
blica, sulla scorta di un piano pluriennale
scorrevole, sia di conoscenza che di compa~
tibilità con il quadro di riferimento delle ri~
sorse.

La spesa pubblica gestisce annualmente
il 50 per cento del reddito nazionale. È per-
tanto impossibile che i momenti finanziari

dello Stato, delle aziende autonome, delle re-
gioni, delle province, dei comuni e degli
enti di previdenza non siano tutti coordinati
e disciplinati in un unico piano pluriennale e
scorrevole della finanza pubblica.

Nell'accingerci ad approvare la conversio-
ne del decreto-legge del 18 marzo 1976, nu-
mero 46, concernente misure urgenti in ma~
teria tributaria, non possiamo non rivolgere
queste raccomandazioni al Governo affinchè
provveda ad impostare al più presto le linee
di questo piano, indispensabile per una cor-
retta e lungimirante politica delle entrate e
delle spese

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordi-
ni del giorno.

Si dia lettura degli ordini del giorno nume-
ri 1 e 2 presentati rispettivamente dal sena-
tore Pinna e da altri senatori e dal senatore
Colajanni e da altri senatori.

F I L E T T I , Segretario:

Il Senato,

considerato il dilatarsi del fenomeno
della vendita per trazione di gasolio destina~
to al riscaldamento, fenomeno dovuto alla
pratica sistematica del contrabbando, in as-
senza di puntuali severi controlli;

rilevato che si tratta di una vera e pro~
pria frode ai danni dell'Erario, avuto riguar-
do al fatto che coloro che sono dediti a tale
speculazione lucrano della differenza tra le
imposte: lire 67 al Kg. il gasolio per la tra-
zione e lire 4 il Kg. per quello destinato al
riscaldamento;

accertato che la cennata frode continua
a verificarsi nonostante la presenza di una
Commissione ministeriale incaricata di svol-
gere una indagine sul fenomeno denunciato;

richiamata su tale grave fenomeno l'at-
tenzione del Governo, nel momento in cui,
con la conversione in legge del decreto-leg-
ge 18 marzo 1976, n. 46, concernente misure



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26491 ~

565a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1976

urgenti in materia tributaria, si inasprisce
la pressione fiscale su generi di largo consu~
ma che incidono in modo ragguardevole sul-
lo stesso aumento del costo della vita,

impegna il Governo a disporre d'urgen-
za, usando gli strumenti più idonei, efficaci
controlli su questo tipo di contrabbando
adottando misure di repressione e sanzioni
adeguate, per eliminare il grave fenomeno
che non può essere ulteriormente tollerato
nel momento in cui il bilancio dello Stato
presenta un deficit rilevante ed estrema~
mente preoccupante.

1. PINNA, BORSARI, POERIO, BORRAC-

CINa, MARANGONI, DE FALCO, FAB-

BRINI, MANC1NI

Il Senato,

considerato che l'aumento del tasso di
sconto di ben 4 punti, oltre ad aver offerto
al sistema bancario l'occasione per l'aumen-
to della propria rendita, ha determinato un
aumento del costo del denaro e la stretta
creditizia si ripercuote, in termini fortemen-
te negativi, sui piccoli e medi operatori eco-
nomici, ostacolando la ripresa produttiva e
aggravando la stessa situazione economica.

impegna il Governo a considerare misu-
re rivolte ad allentare la stretta creditizia
con politiche selettive che favoriscano la pic-
cola e media impresa e consentano la ripresa
produttiva e l'aumento dell'occupazione.

2. COLAJANNI, BORSARI, PINNA, MARAN-

GONI, POERIO, DE FALCO, BORRAC-

CINa, F ABBRINI

P I N N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* P I N N A . Onorevole Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, da più parti nel
corso della legislatura è stata rappresentata
l'esigenza di eliminare o almeno ridurre le
frodi sul gasolio da trazione. Il Parlamento,
attraverso numerose interrogazioni ed inter~
pellanze, si è fatto carico di questa esigen~

za, ma il contrabbando continua ugualmen-
te indisturbato. Era stato anche dato inca-
rico, se non vado errato, ad una commissio-
ne ministeri aIe di studiare il fenomeno, di
prospettare proposte concrete per andare al
superamento degli scandali che si ripetono
nel settore, senza peraltro giungere ancora
ad una soluzione positiva del problema.

Si tratta, come gli onorevoli colleghi san-
no, della distrazione del gasolio per riscalda~
mento verso l'autotrazione, il che significa
che 11contlrabbando nel settore froda l'era-
ria dal momento che la differenza tra le im-
poste, lire 67 al chilogrammo il gasolio per
la trazione e lire 4 il chilogrammo quello
destinato al riscaldamento, comporta un'eva-
sione dal pagamento dell'imposta di ben 63
lire al chilogrammo. Se si ha riguardo al
gettito attuale del gasolio per trazione, su
un consumo di 4 milioni e mezzo di ton-
nellate moltiplicato per 59.760 si ottiene la
cifra di ben 269 miliardi, mentre per il ga-
solio da riscaldamento, per un consumo di
12 milioni di tonnellate per 3.500, si ottiene
la cifra di 42 mHiardi. Se si considera altre.
sì il gettito futuro presumibile per il gaso~
lio da trazione e per quello destinato al ri-
scaldamento, pur non disponendo di dati
precisi sull'entità della frode, si presume, dal-
le notizie provenienti da diverse fonti, che
l'evasione fiscale raggiunga traguardi rag.
guardevoli.

Proprio nel momento in cui si va ad un
ulteriore inasprimento fiscale, che incide
quindi negativamente sul tenore di vita di
larghe masse popolari, si ravvisa l'esigenza
da più parti avvertita di introdurre efficaci
controlli su questo tipo di contrabbando,
adottando misure di repressione e sanzioni
adeguate per eliminare il grave fenomeno
che non può essere in alcun modo tollerato.
Si tratta di un'azione coerente, che dura or-
mai da diverso tempo, di carattere predato-

'l'io contro J'erario che si manifesta attra-
verso l'evasione fiscale, la cui dimensione
non può essere in alcun modo sottovalutata
sia per le ingenti somme ohe vengono sottrat-
te sia per la distrazione di un prodotto che
molte volte ~ come è noto ~ scarseggia sul
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me-rcato con i gravi noti inconvenienti che
questa fenamena camporta.

Si conascana peraltra le pressiani per ri-
durre al silenzia, con vere e praprie minacce
da parte dei cantrabbandieri nei canfronti
degli addetti alla vendita del gasolio, pressia~
ni e minacce di natura mafia sa, arganizzate
da un vero e prapria racket del cantrabban-
da, che vanna energicamente cambattute e
scanfitte. Sana venuti alla luce nel recente
passata (gli anarevali calleghi qui presenti
la ricardana), quanda andamma a discutere
dei pravvedimenti che riguardavana il petra-
lia, i nami di queste sacietà e si è canasciuta
la stessa identità fisica delle persane che ar-
ganizzana armai da trappa tempa l'illecita
traffica. Nan si canascana però le misure
adattate nei lara canfranti nè le sanziani
amministrative e giudizi arie per cui è lecita
pensare che il traffica cantinui pressachè in-
distul'balÌa,'sattraenda all'eraria farti somme
di oui invece ~ e il presente pravvedimen-

ta la dimastra ~ ha urgenza ed estrema ne~
cessità.

Per queste brevi consideraziani, praprio
nel ma menta in cui si va ad un ulteriare
ina sprimenta fiscale che calpisce vasti strati
papalari, ci permettiama in tutta madestia
di richiamare la cartese attenziane del Ga-
verna e della stessa Senata affinchè si agi-
sca speditamente can gli strumenti più ida-
nei per strancare decisamente agni ulteriare
illecita.

L'ordine del giarna n. 2, che ha l'anare
di illustrare, ha travata testè ampia arga-
mentaziane da parte del callega Calajanni.
Essa muave tuttavia dalla cansideraziane al-
tra valta rappresentata dell'aggravarsi della
situaziane ecanamica e, in questa ambita,
dell'aumenta del casta del denara, derivante
dall'aumenta del tassa di scanta di ben quat-
tra punti.

In relaziane a questa misura da parte del-
la banca centrale si è determinata un'ulteria-
re stretta creditizia che nan può avviamen-
te nan preaccupare. La stretta creditizia ha
messa in allarme giustamente la piccala e
media impresa per le intuibili ripercussioni
negative che il pravvedimenta camparta su

tutta il territaria nazionale, can particalare
riguarda a quelle regiani del Nard laddave
~ carne è nata ~ la piccala e media indu-
stria rappresenta l'asse partante su cui si
regge tutta a gran parte dell'ecanamia di
quelle regiani. Prapria in accasiane delle riu-
niani cangiunte delle Cammissiani Sa e 6a,
alla presenza dei ministri delle finanze e del
tesaro, dapa le camunicaziani stesse del Mi-
nist'ra del tesara sulla situaziane ecanomica
e manetaria, anche in relazione ai provvedi-
menti recanti nuave entrate fiscali, furana
avanzate da più parti e segnatamente dalla
sinistra sallecitaziani sul problema del cre-
dita, prapria in correlaziane alle estreme
difficaltà che gli alti tassi di interesse crea-
na ai piccali e medi impreditari, reclamanda
misure che allentassera la stretta creditizia
e, aprenda a nuave dispanibilità, consentis-
sero di evitare la cassa di integraziane e di
favarire la ripresa della praduziane garan-
tenda l'accupaziane.

:E.stata più valte affermata dal Ministro
delle finanze che, se si desidera ~ carne è
auspicabile ~ un allentamenta della stretta
creditizia, bisagna necessariamente percarre-
re la strada del prelieva fiscale sia per anda-
re a sanare il dilsavanza del tesara sia per car-
rislPOllliderealila richiesta del fanda manetario
internazianale e della camunità eurapea che
annuncia aiuti, a meglia prestiti finanziari, a
candiziane che si raggiunga l' abiettiva di una
riduziane del disavanza carrente della pub-
blica amministraziane in misura pari al 3
per centa del reddita nazianale in un periada
di tempo di 18 mesi dalla metà del 1976 alla
fine del 1977. :E.stata anche ricardata in quel-
la circastanza che da parte della Camunità
eurapea, in sede di raccamandaziani di pa~
litica ecanamica cannesse al sastegna a me-
dia termine, per l'anna 1976 è stata stabilita
in 31.000 miliaI1di l'espansione globale del
credita, 14.800 dei quali destinati al finanzia-
mento del disavamzo di cas,sa del tesoro, su
cui si è ampiamente attardato il senatare
Calajanni nel carsa del sua interessante in-
terventa. Secanda quanto affermata dal mi-
nistra Calamba in quella accasiane, queste
misure, se attuate, davrebbero cansentire di
finanziare il prevista valume di investimenti,
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nonchè un adeguato aumento delle attività
delle imprese. Ora, se si ha riguardo alle pre-
visioni a breve e a medio termine riferite al
1976, dai dati che si possono desumere dalla
pubblicistica specializzata si evince che le
previsioni stesse si presentano estremamen-
te negative. Le recenti stime per il 1976 pre-
vedono infatti una diminuzione del 2 per cen-
to, ad esempio, nell'assorbimento di macchi-
ne utensili dagli Stati Uniti, mentre per quan-
to si riferisce alla Repubblica federale si an-
nunciano incrementi, sempre per il 1976, ne-
gli investimenti fissi lordi oscillanti tra il 2
e il 5,5 per cento rispetto al 1975.

Non vi è quindi chi non veda come la ri-
presa da parte della Germania federale, ac-
compagnata alle forti quote di capacità pro-
duttiva inutilizzata presenti nei diversi com-
parti del settore industriale nel nostro pae-
se, apre a forbice il divario con la nostra ca-
pacità produttiva, tenuto conto sia della
chiusura temporanea di alcuni mercati in via
di sviluppo (ad esempio il Brasile, che acqui-
stava molti dei nostri prodotti) sia delle re-
centi misure restrittive della liquidità e degli
ultimi aumenti dei tassi bancari.

In questa situazione e in assenza di prov-
vedimenti specifici che vadano nella direzio-
ne di una rivitalizzazione della domanda di
investimemi, diviene difficile, ove non vi sia-
no gli opportuni correHivi, pensare alla ri-
presa produttiva e salvaguardare l'occupazio-
ne, evitando la strada della cassa di integra-
zione, che genera sfiducia e blocca ogni in-
tenzione di investimenti.

Per queste brevi considerazioni il Senato
dovrebbe impegnare il Governo a considera-
re Je opportune misure rivolte ~ come è sta-
to autorevolmente detto ~ a rallentare la
stretta creditizia con politiche selettive che
favoriscano la piccola e media impresa. Per-
tanto ci permettiamo di rivolgere un appello
affinchè il Senato recepisca il nostro ordine
del giorno e si apra una nuova prospettiva
per gli investimenti.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 3, presentato dal sena-
tore De Ponti, che si intende già svolto nel
corso della discussione generale.

F I L E T T I , Segretario:

Il Senato,

oonsiderato che, come pI1evisto dal Ise~
condo comma dell'artioolo 2 della legge 4
'"'gosto 1975, n. 389, <con effetto dallo lu-
glio oessa la faco.ltà del Ministro deUe fi-
nanze di autorizzare l'aumento della pr1esta-
:done di lavoro straordinario per singole do-
gane oltre il limite di 80 OIre;

,considerato inohre ohe, se non sarà
immesso nuovo peIisonale proveniente dai
concorsi in atto entro il termine sopraci-
tato, si verificherà una situazione di diffi-
cile funzionamento di nurmemsi uffici do-
ganali delle regioni di confine, con conse-
guente pregiudizio di carattere economico
e con g1ustiHe-ate reazioni da parte dei tra-
sportatori esteri,

impegna il Governo:

a dare disposizioni aHe oommissioni re-
gionali dei concoI1si per l'asSIUllZione di [per-
sonale destinato agli uffici doganali di ac~
celerare le operazioni di correzione degli
elaborati e di predisporre l'indizione delle
prove orali, in modo che le stesse siano
,-onduse possibilmente entro la metà di
giugno;

a predisporre eventuali misure di emer~
genza, compre50 !'invio terruporan'eo in mis-
:"ione di personale in forza in uffici doga~
nali d:. alcune regioni non impegnati al pari
di queHi de11e zone di oonfine.

3.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 4, presentato dai sena-
tori Rosa e De Marzi.

F J L E T TI, Segretario:

Il Senato,

considerato l'atteggiamento delle auto~
rità comunitarie nei confronti delle politiche
nazionali in materia di alcool e acquavite;

riconoscendo fondate le preoccupazioni
e le richieste delle categorie produttive del
settore,
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lmpegna il Governo ad adottare urgenti
e adeguate iniziative atte, in particolare:

1) a concordare sul piano comunitario
situazioni nazionali differenziate di equilibri
fiscali tra bevanda e bevanda;

2) a regolare il mercato dell'alcool;
3) ad assicurare la coesistenza delle va-

rie bevande alcooliche e degli alcool derivati
da diverse materie prime agricole su basi
giuste ed equilibrate, dando preminenza ai
prodotti di origine viticola e frutticola e te-
neJl1do nella giusta considerazione i fattori
socio-economici presenti in vaste zone de-
presse;

4) a presentare a livello comunitario
piani concreti in materia fiscale e di disci-
plina di mercato.

4.

R O SA. Domando di parlare.

]>RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* R O SA. L'ordine del giorno tratta il
noto problema, tanto dibattuto anche in que-
sta occasione, della differenza di imposta
di consumo tra le diverse materie che atten-
gono all'alcool e ai liquori. Specificatamente
dirò che i paesi del Nord, produttori di bir-
ra e di sidro, sono sempre in una situazione
di attacco contro l'Italia nei confronti del
nostro vino e noi assistiamo in effetti ad au-
menti continui e di£ferenziati a danno del
nostro vino, mentre la steSlsa imposta di con-
sumo è notevolmente minore ,per la bir,ra e
quasi nulla [per i sidri.

Ma la condizione di paradosso è che corre-
lativamente vediamo ~ e la stampa ne parla
quasi quotidianamente ~ un atteggiamento

di protesta degli altri paesi contro i paesi
produttori di vino in genere, e in particolare
contro l'Italia, quasi che fossimo noi bene-
ficiari ~ e invece ne siamo vittime ~ di una
politica di favore. Al contrario sappiamo che
proprio ,le aJoqueviti di vinaoce, di vino e di
frutta sono invece disattese nel loro diritto
di parità o quasi rispetto alle imposte di con-
sU!mo sul whisky e suLle aoqueviti di cerea-

li. Si tratta, come è convinzione comune, di
problemi rilevanti perchè investono vasti set-
tori della nostra economia primaria, in par-
ticolare delle zone più depresse come quelle
del Mezzogiorno.

Pertanto ritengo sia indispensabile che a
livello comunitario queste questioni di ordi~
ne politico vengano affrontate per dare la
possibilità che il consumo del vino nei paesi
del Nord si possa adeguatamente sviluppare.
Oggi purtroppo i consumatori di vino, spe-
cialmente le categorie meno dotate come
quelle dei lavoratori, sono handicappati a
consumare il vino da pasto, considerando
che la tassazione su questo prodotto è di ol-
tre 900 lire al litro mentre la materia prima,
il vino, costa meno di 200 lire il litro.

Un'ultima considerazione, prima di chie-
dere l'attenzione e mi auguro il consenso del
relatore e del Governo sull'ordine del gior-
no, riguarda il fatto che la CEE molto spes-
so parla di eccedenza strutturale della pro-
duzione vitivinicola. La verità è che l'aspetto
della sovraproduzione c'è, ma una delle cau-
se è dovuta al fatto che si sta conducendo
una politica contraria al consumo delle be-
vande vinose.

Ritengo allora che il Governo italiano deb-
ba prendere in esame questo aspetto per
trattare in sede europea i problemi connessi
a tutte le varie bevande con uno spirito di
giustizia e di equità. Non vogliamo che vi
siano preferenze per le bevande alcoliche vi-
tivinicole, cioè quelle di produzione di vino
o quelle che possono interessare il nostro
paese, perchè questo non risponde eviden-
temente alle condizioni di equità che richie-
diamo. È altrettanto vero però che si rende
necessaria anche qui la giusta difesa dei di-
ritti degli alcool di produzione vinicola che
interessano il nostro paese, tenuto conto tra
l'altro che l'incidenza anche sul piano socio-
economico è particolarmente rilevante, atte~
so che interessate a questo problema speci-
ficamente sono quelle zone depresse del Mez-
zogiorno verso cui questo Parlamento ha
sempre mostrato spirito di comprensione e
di intervento. Spero perciò che il mio ordi-
ne del giorno venga accolto.
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Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~ I
lare il relatore.

S E G N A N A, relatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli senatori, il compito che
mi spetta quale relatore per la replica dove-
rosa ad un dibattito qual è quello cui abbia-
mo assistito non è difficile, come può essere
stato quello che è stato da me assolto in oc~
casione del dibattito molto ampio, al quale
mi sembra avessero partecipato oltre una
ventina di oratori, avutosi in quest' Aula in
occasione del provvedimento congiunturale
del 1974.

Credo che il mio compito sia stato facili-
tato anche dal lavoro molto approfondito e
diligente svolto presso la Commissione finan-
ze e tesoro. Mi sia permesso, ormai proprio
negli ultimi momenti, di questa ilegislatura,
di sottolineare un aspetto positivo in ordine
al lavoro svolto dalla Commissione durante
questa legislatura.

Abbiamo dovuto esaminare molti proble-
mi; ci siamo spesso trovati ad affrontare an~
che delle situazioni molto delicate. Dobbia-
mo dire che nell'ambito della Commissione
vi è stato sempre un confronto molto aper~
to tra la maggioranza e l'opposizione. Dob-
biamo dire che, più che di motivi di caratte~
re elettoralistico, ci siamo preoccupati di mo-
tivi di ordine politico, abbiamo soppesato
spesso gli aspetti di carattere tecnico e so-
prattutto ~ mi sia permesso di dire ~ ab-

biamo realizzato un lavoro con grande senso
di responsabilità. Lo devo dire non soltanto
nei confronti dei miei colleghi della maggio~
ranza, ma anche nei confronti di quelli del~
l'opposizione.

Vi è stato proprio questo senso di grande
responsabilità anche per la delicatezza della
materia che è affidata alla Commissione fi-
nanze e tesoro, e cioè la materia tributaria.
Ora sul provvedimento che è al nostro esa-
me abbiamo sentito dagli oratori che si sono

Dtscussioni, f 2022

succeduti nel dibattito delle annotazioni cri-
tiche, ma non abbiamo avuto una sottolinea~
tura degli aspetti positivi se non in parte
marginale.

Come ho detto questa mattina nella mia
relazione orale, è anche giustificata una cer-
ta critica al provvedimento per tutta una se-
rie di motivazioni e di perplessità, che sono
nate soprattutto in ordine alla parte che ri-
guarda l'IV A, senza del resto non valutare
poi anche altri aspetti come quello relativo
all'aumento della benzina. Mi sembra co~
munque che si sia registrata nel complesso
un'opinione di carattere generale, e cioè che
era assai difficile fare un provvedimento di-
verso e che, dovendo approvvigionare il bi~
lancio con una entrata straordinaria che si
verificasse in tempi brevi, bisognava ricorre~
re all'inasprimento fiscale nel campo delle
1mposte indirette. Nello s,tesso campo delle
imposte indirette era assai difficile trovare
tipi di imposte come quelli che sono stati
oggetto del provvedimento che, proprio per
l'ampiezza del gettito, potessero dare quei
risultati che il provvedimento stesso si ri-
promette.

Vi sono state annotazioni critiche, come ho
detto, soprattutto per quanto riguarda
l'IV A. Su questo problema mi sono soffer-
mato questa mattina nella mia relazione e
credo che alcune perplessità che sono state
espresse dal senatore Bergamasco e da altri
colleghi in ordine all'aumento delle aliquo~
te per alcuni prodotti siano senz'altro da con~
dividere. D'a:lttronde in Commissione so~
no stati ampiamente approfonditi tutti gli
aspetti del provvedimento. Abbiamo dovuto
constatare che era difficile ormai provvede-
re ad una modifica degli aumenti di aliquo-
te su alcuni prodotti. Era stato proposto di
aumentare di un punto le aliquote dell'IV A,
ma poi, con senso di responsabilità e rece~
pendo le osservazioni espresse dal Ministro
in Commissione, si è ritenuto opportuno ab-
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bandonare questo progetto che era pratica~
mente condiviso dalla maggior parte dei
componenti la Commissione finanze e tesoro,
proprio per non avere scrupoli nei confronti
di eventuali aumenti generalizzati dei prezzi
e soprattutto di fronte ad un eventuale au-
mento della contingenza.

Venendo a qualche aspetto di carattere
particolare, devo ricordare alcune osserva- I

zioni fatte dal senatore Pazienza circa l'au-
mento dell'IV A per le automobili e la propo-
sta da lui avanzata di attuare misure puni-
tive nei confronti dell'importazione di au-
tomobili di produzione straniera magari at-
traverso un inasprimento della tassa di cir~
colazione o attraverso l'istituzione di parti~
colari diritti di prelievo. C'è da osservare in-
nanzitutto che la maggior parte delle auto-
mobili straniere importate nel nostro paese
proviene da industrie insediate nella Comu-
nità economica europea. Quindi, proprio per
i 1rattati che abbiamo sottoscritto e le rego~
le deHa Comunità, non è certo possibile far
gravare su queste automobili una maggiore
aHquota IVA rispetto alle automobili di pro-
duzione nazionale.

Vi sono poi alcune automobili importate
in Italia che non sono prodotte nell'ambito
della Comunità come la Volvo, di produzio~
ne svedese, gli autocarri Scania sempre di
produzione svedese, che hanno un buon mer-
cato in Italia, le automobili prodotte dalla
Skoda e qualche vettura di produzione ame-
ricana, ma si tratta di una percentuale ridot-
tissima rispetto alle altre automobili stra-
niere. D'altronde bisogna tener conto che an~
che nei confronti dei paesi dell'Est europeo
vi è un gioco di importazioni e di esportazio-
ni che deve essere compensato.

~olti rilievi sono stati fatti in ordine alle
misure adottate nei confronti dei pubblici
esercizi e degli alberghi. Dobbiamo consta-
tare con soddisfazione che vi è stata un'una~
nime valutazione nei confronti del settore
del turismo, delle attività alberghiere e dei
pubblici esercizi in ordine alla funzione che
il settore turistico può svolgere in questo
ddicato momento della nostra economia:
cioè la possibilità che il turismo può offrire
di introdurre, durante le pros'sime stagioni,

una notevole quantità di valuta pregiata che
è per noi di particolare interesse.

È da sottolineare al riguardo la sensibi-
lità che ha dimostrato il Governo, di fronte
alle proposte avanzate in Commissione, di
ridurre l'aliquota prevista del 12 per cento
ad un'aliquota del 9 per cento per il settore
degli alberghi e dei pubblici esercizi.

A proposito dell'IV A, sono state fatte al-
cune osservazioni. Credo non si possa non
condividere l'osservazione del senatore De
Ponti secondo cui con questo e con altri pre-
cedenti provvedimenti il numero delle ali-
quote applicate per l'imposta sul valore ag-
giunto in Italia è troppo grande; praticamen~
te noi operiamo con otto aliquote e credo
dobbiamo riconoscere che bisognerà senza
dubbio, passato questo momento di caratte-
re straordinario, operare una riduzione dra-
stica nell'ambito di tali aliquote e riportarci
al livello della legislazione in atto negli altri
paesi della Comunità economica europea.

Condivido in proposito le proposte espres-
se anche da vari studiosi che si occupano del~
!'IV A; voglio citare in particolare Vincenzo
Vittorini, che conosco personalmente, che
nei suoi scritti insiste sull'esigenza che sia-
no previste tre aliquote: un'aliquota zero per
i prodotti di primaria necessità, ossia i pro-
dotti base come il pane, la pasta, l'olio (che
oggi sono assoggettati all'aliquota dell'l per
cento); un'aliquota normale, che potrebbe
essere intorno al 9~lO per cento e un'aliquo~
ta sui prodotti di lusso o comunque di non
generale consumo, che potrebbe essere intor-
no al 20 per cento. Credo che questo potreb~
be essere un obiettivo da perseguire nei pros~
simi anni (speriamo in un tempo abbastan~
za breve) cioè dopo che le cause che sono
alla base di questa moltiplicazione di ali-
quote siano state eliminate.

Si è parlato anche della necessità di com-
battere l'evasione dell'IV A. Penso siano da
sottolineare positivamente le iniziative
preannunciate dal Governo, ossia !'introdu-
zione di sistemi che consentano di operare
un controllo nell'applicazione dell'IV A. De~
va dire al collega Pazienza che quanto il Go-
verno prevede di attuare non deve essere
considerato come un ulteriore appesantimen-
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to di adempimenti ma va visto come uno
strumentç <li carattere straordinario che può
essere temporaneo, che deve garantire una
maggiore applicazione dell'imposta e soprat~
tutto deve mettere in condizione gli onesti di
poter operare.

Onorevoli colleghi, ci troviamo in una si~
tuazione in cui colui che applica la legge, co-
lui che assolve l'IV A si trova a subire una
concorrenza sleale da parte di colui che com~
pie l'evasione e questo non è morale: noi
dobbiamo approvare tutte le iniziative che
tendano a combattere questo tipo di evasio~
ne; non è concepibile che oggi si senta dire

I

dai rappresentanti della produzione indu-
striale, da rappresentanti del settore del
commercio all'ingrosso che è molto difficile
vendere con fattura: la fattura deve essere
il documento che accompagna ogni cessione
di merce, dalla produzione al dettaglio. Quin~
di dobbiamo arrivare all'attuazione di questa
che è una delle norme fondamentali per l'ap~
plicazione dell'IV A. Credo pertanto che deb-
ba essere valutato con giudizio positivo ogni
sforzo che l'amministrazione finanziaria po-
trà fare nei prossimi mesi per dare attuazio-
ne a misure anche di carattere straordinario
e temporaneo che consentano un maggiore
controllo nell' applicazione dell'IV A.

Concludendo queste osservazioni sull'im-
posta sul valore aggiunto vorrei fare una
proposta al Governo in ordine ad una situa~
zione che si è verificata per l'entrata in vi-
gore del decreto. Il decreto è stato emesso
illS marzo: il19 era la festa di San Giusep-
pe, poi è suoceduta immediatamente, mi pa-
re, una festività domenicale, cioè vi sono sta~
ti alcuni giorni in cui non si è avuta notizia
precisa della portata del provvedimento se
non attraverso la stampa. La Gazzetta Uffi-
ciale, anche per ritardi nello smaltimento
della corrispondenza a seguito delle festivi~
tà, è arrivata con 5 o 6 giorni di ritardo ri-
spetto alla norma. Quindi vorrei invitare il
Governo a dare disposizioni perchè, per lo
meno per le infrazioni che sono avvenute
nei primi giorni di attuazione del decreto, vi
sia una certa comprensione. Penso che non
si tratterà di molti casi; però, soprattutto
nei più sperduti paesi dove non si è avuta

un'immediata conoscenza della portata del
il11UQiViOprovvedimento, si isono senz'altro ve-
rificate delle operazioni per le quali non è
stata assolta l'IV A nella misura prevista dal
decreto.

Un tema che è stato toccato da tutti gli
oratori che sono intervenuti nel dibattito
è stato quello relativo al doppio mercato
della benzina. Dal dibattito abbiamo potu-
to renderci conto come il problema sia di
difficile attuazione e come esistano molte
perplessità. Abbiamo sentito dei pareri net~
tamente contrari, come quello del senatore
Bergamasco che ha detto: noi siamo perples~
si, siamo scettici, siamo preoccupati quindi
non possiamo esprimere un giudizio positi-
vo. Ma anche dai discorsi che sono stati fat-
ti da altri colleghi qui e in Commissione si
deve senz'altro riconoscere che il problema
comporta degli aspetti di particolare diffi~
coltà. Credo che la delega che è stata data
al Governo sia molto ampia; ed è bene che
sia tale perchè il Governo deve avere la pos~
sibilità di indagare su tutti gli aspetti del
problema per trovare poi la soluzione più
idonea. Personalmente nemmeno io sono sta~
to ancora capace di cancellare le perplessità
che fa nascere in me questo problema.

A1 senatore Pazienza vorrei fare un'osser~
vazione. Egli ha affermato che non è possi-
bile dare una delega perchè si tratta di de-
lega ad un Governo che è ormai sulla via del
tramonto e al quale perciò non può essere
data una delega. Vorrei osservare che non
diamo una delega a questo Governo, diamo
una delega al Gov:eI1ll0,cioè a un istituto che
è previsto dalla Costituzione. Oggi c'è questo
Governo, domani ce ne sarà un altro; il Go-
verno che sarà in carica nel momento in cui
dovrà essere data attuazione alla delega avrà
tutte le carte in regola, in base alla Costitu-
zione, per poter adempiere alla delega che
gli viene conferita dal Parlamento.

Vorrei soltanto esprimere un auspicio:
che per l'attuazione di questa delega si com~
piano degli studi veramente approfonditi, si
vedano tutti gli aspetti del proiblema e, se
si adotta un (provvedimento, questo sia vera-
mente un provvedimento serio.
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Penso che proprio questo debba essere ri~
chiesto. Vorrei augurarmi che un provvedi~
mento sul doppio mercato della benzina non
consenta ancora una volta ai furbi di poter
svolgere qualsiasi azione illecita e in viola~
zione della legge e cioè che questa sia anco~
l'a un'occasione per dimostrare che, fatte le
leg,gi, si trova il modo di arrangiarsi in di~
spregio ad esse e a chi le osserva.

Come ho già detto, se si fa un provvedi~
mento, dobbiamo farlo seriamente anche per
dare una dimostrazione sul piano internazio~
naIe, dove spesso siamo giudicati in manie~
l'a negativa e non sempre giustamente, che
siamo un paese serio.

Molte considerazioni sono state anche svol~
te sulla situazione economica finanziaria dal
senatore De Ponti e questa sera dal senato~
re Colajanni. Penso che avviare nuovamen~
te il disoorso su queSito tema mi porterebbe
molto lontano; d'altronde ritengo che, aven~
do la fortuna di contare su di un Ministro
deJle finanze che è un esperto riconosciuto
in materia economica e finanziaria, sia bene
che il Ministro tratti questa parte del di-
battito.

Ho raccolto un'affermazione del senatore
Colaianni quando egli ha detto che gli ita~
liani lo sforzo lo hanno fatto e lo stanno fa~
cendo. Devo dire che effettivamente gli ita~
liani lo sforzo lo stanno facendo; lo hanno
fatto nel 1974 e lo stanno facendo anche
adesso. È uno sforzo che comporta dei sacri.
fici di carattere finanziario.

Penso, però, che oltre a questi sforzi, co~
me ho detto questa mattina, dobbiamo ohie-
dere a tutti di compiere il proprio da'Vere.
Vo~:slioaffermare ancora una volta la mia
fiducia nella capacità del nostro popolo so~
prattutto nella medicina essenziale per usd.
re da:ll'attuale difficile situaziQiI1e econo~
mica, e ewe iLllavm:o. Bisogna chiedere a
tut ti che si torni <liIllooraa lavorare con
quell'amore, COil1 quell'intensità che 60'l1O
indi<spenswbi1i in momenti di particolare
di£Hcoltà come quelli che stiamo attra~
versando. Questo lo dico non per coloro che
lavorano e che fanno il loro dovere (interru~
zione del senatore Colajanni), ma per quel
gruppo di persone, purtroppo ancora trop~

po n!Ume~oso, che costitlUÌisiOonogli eLementi
parassitari della nostra società nello stesso
ambito del lavoro, in particolare nel lavoro
pubblico e che non devono essere protette.
Vorrei augurarmi che da parte, come ho det.
to questa mattina, anche delle organizzazioni
sindaca1.i venisse fatto uno sfolI'zo, fOiSlseoon~
dotta un'azione per emarginare le persone
che non compiono il loro dovere.

Vorrei augurarmi che anche attraverso
questo periodo di austerità, di difficoltà nel
quale la nostra popolazione si trova in que~
sto momento, vi sia la possibilità di una ri~
generazione, di una ripresa generale soprat~
tutto di questo senso del dovere che deve
animare tutti e che a, mio giudizio, è ancora
la premessa indispensabile per una ripresa
che porti fuori dalle secche l'economia del
nostro paese. (Vivi applausi dal centro).

Esprimo il parere della Commissione
sugli ordini del giorno. Per quanto riguarda
il primo ordine del giorno relativo al dila.
garsi del fenomeno della vendita per trazio-
ne di gasolio destinato al riscaldamento, vor-
rei osservare al senatore Pinna che, sì, vi è
questo passaggio del gasolio destinato al ri-
scaldamento all'autotrazione, però, per do~
vere di onestà, devo spendere una parola di
riconoscimento alla guardia di finanza. Mi
risulta (e lo vedo anche nell'ambito della re~
gione nella quale io vivo) che la guardia di
finanza esegue dei controlli molto severi per
evitare questo contrabbando nell'ambito del~
la vendita del gasolio. Comunque l'ordine del
giorno, a mio giudizio, può senz'altro essere
accettato, perchè non fa altro che sollecitare
ulteriormente il Governo a che siano compiu-
ti questi controlli.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, mi affido al Governo. Francamente
non ho molta fiducia nella possibilità che
sia operata una particolare selettività nella
amministrazione del credito. Può darsi che
mi sbagli, può darsi che con sforzi maggiori
e tecniche nuove ciò sia possibile; ma ben
sapendo come vengono istruite le pratiche
di finanziamento nell'ambito bancario, mi
sembra un auspicio quello che vi sia una se~
lettività nella concessione del credito. Au~
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guriamoci che ciò avvenga. Lascio comun~
que al Governo di esprimersi in merito.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno del
senatore De Ponti, concordo con esso perchè
credo che sia a tutti nota la situazione degli
uffici doganali e sia senz'altro da auspicare
che attraverso i prossimi concorsi venga im~
messo immediatamente del personale a di~
sposizione di tali uffici. Pertanto debbono
essere sollecitate le commissioni regionali
per i concorsi attualmente in atto a conclu~
dere i concorsi stessi.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
del senatore Rosa e del senatore Venanzi, lo
condivido e sono senz'altro d'accordo sui
punti contenuti nell'ordine del giorno, in par~
ticolare su quello che impegna a dare premi~
nenza ai prodotti provenienti per la distilla~
zione dalla viticoltura e dalla frutticoltura
rispetto ai prodotti che provengono dai ce~
reali. Dobbiamo riconoscere che per quanto
riguarda la frutta e l'uva non vi è altra pos~
sibilità che quella di avere questi prodotti
distillati, mentre i cereali si possono usare
anche per altri scopi; quindi non vi è la pos-
sibilità di fare un paragone tra le due pro~
duzl~oni di alcool. Credo pertanto che in cam~
po comunitario debba essere svolta un'azio~
ne tendente veramente a difendere questa
nostra produzione proveniente dal settore
frutticolo e viticolo.

P RES I D E N T E. Ha ,fiacOlhàdi par-
Jafle ~IlMinistro delle JÌnaThZle.

S T A M M A T I, M.inistro delle finanze.
OTIiOlreViolleP\residente, onoflelVoWi: senatori,
certo mi trovo in ulIla posizione assai diffici-
le nel plI'e'ndere la parola, ammdlranldo questo
SenaJto che fino aH'u!hima OIra can tanlta in.
tensità eeon tanta paJssio[1je sii occupa dei
prJQIbrr,emlche riguardano ,il rutiUlro del niOiStrro
paese. Penso anche ohe qUlesto Governo do~

':rà affront are un periodo dHfiaiàe: sdol,te
le Camere i problemi IrimairiranJI10 'sullta'Volo
e ,pur Dell'amministrazione degli affari cor~

r:'.'mi un periOldo difficile si presenterà nella
gestione deHa cosa pubblIDca fino a qru:amtdo
1e Camere non saranno rinnovarte le un [l'Uovo
Governo lIlon sa!rà formato.

Tuttavia ritengo, proprio per queste con-
si1derazioni, di dover fa,re aIlldh'io H mio do~
yeme fino éttJl'uJt.imoe sottJmrl1e un /p.o' di Itlellll-
po aJ.l'attenzione degli onOlJ:1ClvoLiIsenatOllìi !per
espCJlI1:;ele rag1o'l1i che haJnno mOlsso H Gover-
no a presental1e questo ,de,cneto-il.egg,e di oui
OIggi chiedIamo la OOniVeI1sÌ<oIlle,e per Ire!pli-
care lane osservazioni ,e aLLe>crit~che che da
t,utte le parti sono state btte, per la 'Ve11Ìltà
con un garbo di cui a me tooca ringraziare
senltJiltamente gli onorevoLi senatori ilI1ltJeII1Ve~
nuti mel dibattito. taI1lto :im Coa:nm~sls:i:one
quanto oggi in Aula. AUa vilgiHa di ,aJcoomia-
taJ1l1llida questa ASlsembtea !debbo llìi[}grazia~
re ancora una volta, non solo per questo
prOiVVedimen t'O ma per gH al1tr.i che Is'Ono sta-
bi disoussi' ta:IJJuOin Comilssio[}le qUMJ:to in
Assemblea, il senatore VigHanesi (in questo
momen to aSlsente) presiJdoote della ClÙlmmis~
sione .finanze e tesOIro e li .SleI1latoruoompOlIlien-
ti questa Commils1sione. nOIllohè qiUleiHi100m-
pOlIlenti la Commissione billancio e paTt'ec.ipa-
zionii sta-vali, in modo pa:rti'collame gli ono~
revolii senatolri intervenuti lI1Iel di:battito
odiletrI1o.

Divildelrò queSlt,o mio i'IlItervento, che cer-
cherò di mantenJere nei liimiti del SOppiOI1ta~
bilie e del decente. in due parti, 1a prdrna di
caJraJttere gene1ra'1e in ,cui iOel1cherò di lrispon-
dere partko,]Javment1e al senatore Colaja'l1ll1i,
natumalmente ohi>ede'll!dogli di avene quella
cOTI1lpFfensioneche penso egJi av,rà, lI1Ìflettendo
-che 'su taliltIl'i 'alrgomentli pOSlSO nilspOlIlldere
per la mia competenza di MimdiStrO delle fi-
name, mentre su altri, se piOiSISOespOirre dei
pensieri a célIraJUere 'PeJrSOilll'le, tuttaviia do~
vrò ovvi!amente e .dov,e:ros:aIIIleJI1J1Jeoedefle il
oampo alla competenza pnerrnilJ1JeJ1'tedell Mi~
ni,srtJro del tesoTo; la seconda :parte in:Vloce
avrà 'riIJ.evo di .caFfaUere specMìoo slUgli aspet~
ti 'fislcaillidel pDOvvedimento e a sua volta si
spezzetterà ~ ,gli onofleviOHsenatOlri me lo
consen.tÌ:ranno ~ tn una disoUlss.to[)jesui Isin-
~oJl punti del pI'ovv.edimeIllto, oiOlè sulle IsJ.n~
goJe mÌSUI'e fiSlca'li adOittat,e, in parte modifi-
care dalla Commilslsione 'e 'aldeSlso 'SottopOlste
alJ'appiI1OvaziOlIlle dell' AUlla.

Oommci:o .con il Òcordalìe a 'tUtJtt li senatori
inteFf'Venuti ~ in tpartÌiGollare al :Slenatore
ColajaJI1iI1ie per altm veTSO 3\1sen:ato!re Pa-
zienza -che mi ha ri'ffi'pI'Ov'erato di aver !p['el.
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~ent'ato emenda!Illenti, Game se fosse iUlDJa QO~

sa vietata dal Regok\<mento del Senato ~ la

mutevo1lezza dell qUa/dI'o di IriferilInento, una
mu tevolezza ver,rumente leco~~oma1e che ha ri~
chiesto di giolrno in gi.o.I1no :um iI1ipensa!IDe<ll~
to deUe cose che SoOno Sltrute frutte alla Ilucè
degLi 'avvenimenti che ,iiJ1Jcalz3IVano.Il Item~
l10 non è, ahimè, un c'Uoda10 ,ohe ti segue al~
le calcagna, ma è un lupo che ,ti afferra ,allIa
gola e quindi ti costringe a tener contoO di
questi eventi che oo,sì.irrrupetulOsrumente e ira-
pi1darrnentesi su~seguono, non soLo Isul ipi'arrlo

interno, ma, come è belll11oto e oomehalriciQ.r~
ùato il senatore Colajanni, in modo par~
l,kola:re sul piano internazioil1'aJle. Vonnei poi
di J3ront'e a lalune affermazioni £atte .in modo
part:ilcolare dal senatolre Se:gnanla ,ed all J'i~
chiamo al sentimmto, 'ruHa.labOlriosità, rul pa~
tr,iotti'smo, come ha detto H IsmatOlre COlla-
janni, con cui IiI cittadino, l'uomo della stra~
da ch::,ede di essere govemI1lruto,ruccett,amJdo e
pa'l.tJe'Oipando ai sacrifici ed alla v1ta del pae-
se, Tico'l'dare quanto Sharoespeare mise in
bocca ad Amleto quando si rivolgeva ad Ora~
zioOdicendo che vi SO[1l0Ma delo 'e teI1ra assai
piùcoiSe di quante la ,nostra fì.I-osofia non
vagheggi. Infatti, al di là delle statistiohe ahe
plU!rnoi cormpulsia:mo aSlsiduarrnente, Viisono
faNi slpÌir1tuaH,pol,1tici, momli che fanno sì
che proprio nelle ore più drammatiche non
possiamo non aver fede nelle fortune e nel
futuro del nostro paese. Non è il solito stel~
lane che vogliamo evocare ma la grande capa~
cit~l di adattamento di questo popolo che sa
veramente, più o meno a livello di conscio o
di inconscio, partecipare alle fortune della
nostra nazione.

D~oevo ohe ci SOlIJJOa1cUI1lÌ ,elementi con-
traddittori ,della nOSit'ra sdrtluazJione iecono-
'm1oa ,e certa:men.te UIll'PE1ggÌiOlratodima iPlsi~

co1og1co genera1e, aggravato dalla Isd:tua.z1ane
politica plartioolaJrmente deteriOlr3ita, da lUna
situazione valutaria la aui gi1:avità non PIUÒ
CiSs.elreignorata.

,PelI' quanto lrigu3!I1da il ,:frattoI1e valutaJrio
vorrei .consJ:derM'e che eSlso è Oelrt3lffieillte :un
fenomeno in .parte di çaJI1aJttere ,stagionale.
COlll1lpclsando ilie statistkhe ~ i senatori qui

pflels'enti sono maest['i ed espeIiti, di queste
case ~ natÌ'amo ohe il !pI1ima quadrimestre
del<J 'oono è qUeinO nel qU3ile 'siadcLensa H

pasSiivo della bi!lancia dei iP3igJ3imenti,men~
tre i[1v'ece con la buoDla st3igione e con l'af~
flu'S,so dei turi'sti in parte, ma j}n(p,3!rte a:ndhe

'PeT ,aJJtri elementi di calraltteTe stagiol11ale e
pedodioo, si ha una 'ri:presa dei' ,nostri conti
con l'estero. T'uttavia ques,t'anI1lo Isi ipI1es1enta
con prurtioolari oa'rattet:Ìistiohe in p3irte de-
rivanti dal disordinato quadm 1m00net3irio,
daè da dò che è aocaduto 'Sui mercati vaJu~
tari 'mtemnazionaH. BasLi IfÌicOIrdare Ila Istoria
di ques,ti simbdIico serpente rmiOlneDalrciloeu~
! opeo, daUeaui visiOere escono brallideHi di
monete, meDlt're il Dmnco francese entra ed
esoe faoendo deLLe passleggi,ate neiUa pancia
del'srerpente. Io dko questo scherZJOisa!IlleDite,
ma è senz'aLt:ro indice delLa gmviÌltà deille
ven:slioni monetaI'ie ,che .non riguaI'dano Isolo
il .nostro paese, ma anche iplaesi forti a noOi
vicini .faJoenti parte di queLla OorrnuI1liità eoo~
normica europea cui Hbelramente e rvo1onta~
riamente abbiamo aderito. E Irite:ngoO cile
queSlta s,ia una Is.oelta non sOII'OilI1r,evocahiJe,

ma ,3inoora o~gj medit'atamente 'DrnttuoiSa per
Ìil nostro paese ed anche vanta:ggiosa.

L'aLtro .element'O che induoe a !preoooupa~
ziOlne de:dva iptroprio dalla forte indidzzazio~
ne deLla nostra economia, in qUlanto .resÌis.ten~
za di una indicizzazione, così accentuata, più
accentuata che negli altir,i palesi, della il1Jo's:tm
economia può far ribaltare la situazione. Non
sono io tra i rmoll'e1:,amisti, qiUelli iOhe s.tanno
con .il video aoces:o a ,veder saltaTe e soendere
il oosto della li:ra ri'spetto aLLe altre monete,

in particolare rispetto al dollaro.
Se '3 iUn oeI'to momento, [)jel 1973, si è lac~

cettato un p;rindpio di flutJtuazio'l1Je della m0-
neta, brsogna '3'ocettare anche l,e OQ[lseguen~
ze di questa fluttuazioll'e (,sPOI1CO,pu1:ito: si
potTebbem fa:lre delle .lunghe divagazioni al
rigua:rdo). Cioè, mentre una vollta liil l:r.i,equi-
librio ddla ,s~tUlazioT1ede:r oOI1ltiloon fesltero
si O'tJt,eneva a spese delle Ti;seI1VeuffÌcialii idejl~
le banche centrali, .è chi.a:ro .che ogg,i queSito
riequillitbI1i'o l'O Isi ottiene attraveI1SO l',adatta~
mento :del cambio rilspetto a/Ue a:1t1Jx~1monete.

Un economÌ1slta amerÌiC3ino ha Idetto Iche il
oarmbJo fisso è COime un ca1mieI'e, mentIre il
cambio flessibiJe è oome il :PTeZZO,di meI1ca~
to il quale indica, oscillando, esattamente
l'equÌiLiob:do tra ,la domanda e flOfferta delle
a~tre monete. Ma jll perÌ'Colo in questa nostra
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Is1tuazilOlne italiana, è il ,seguente: attes.a riilll~ i
id~.cizzazione dell'economia, si OOII1:reÌllllischio ,

di un ,rribaltamento dena ,s,iDuaz1one. Se oggi I
oeIltmr.ente la nostra mO/Theta è iSlottorvaluta-

I

to., gli limp-:1lls,iinflazionistiJC'i dlle demivan:o da
I

questa 'sottova1utazione de!l1la mOllleta Isi <OOIl1~
I:.olidano att<raverso i meocani'smi dell'indi:ciz-

zazjione, producono un aggravamento del:la
I

s.i:tuaz:ioTI'~intElrna , sÌl d p leIT'OUIODOnOsul PO'Sito !. .
I

della bra 'Dispetto aIle altl1e 1illi00Thete,dinpaiI"ti-
colare rispetto a,l doJ1a:ro.

n Millli'slt:ro del tesoI1O ha già faJtto un',an:n-
pi'3. elslposizione davanti aLle Commi'slSioaJJi Iriu-
Dite hihmcio ,e ipa,rteci:pazio[1Ji 'sDataLi e nnan~
ze e tleSOI1O'Sul quadI10 della ,situazione ,eeo-
1110imÌICagcrrem],e, quindi io Imi HmÌito a fOi:rni~
re aJil'Ass,embl,ea qualche ossell1ViazioThe,'spe-
ro 1l101llmargiIDJale, sui lI1appOlrtiÌche ,irnJteroor~
rono tra manorv,ra monetruria e Imano'V'ra lì-
seRlle, peDchè queSito pOli è il niOociolo del
pr~b],ema ,oggi di £ronte a qllH~Sto rpro'V,veldi~
rnenta di ca,rattelre tributario.

Sulla base deille ,statistiche mO[}jetarie è
statorecent'elmente asservata che ~'impU'lso
impresso al]'J'eoonamia italliaI1Ja d,vI settcm~
mcmelJario aumenta ]',intensità lOon iJ paSlsare
de:11e fasi dcHehe. Infatti JIO lV;edilamo: ,se
prendiamO' un po' l'andamento Idell'eooiIlro~
mia italiana, dei deH che essa ha attraver-
sato ~ diciamo ~ dal 1964 a oggi, IgrOislso
modo rThel,l:'ultimo deoenm:io, v:edi1amo che a
ma,DJO a mano si sono aIVUltefasi di eiSfpan-
sione e di restrizione viep:più cresoenDi.

Ciò ¥Hol dire che ogni esplansione ,tende ad
C"iSleir,emagg~lore della pr'elcedente ,res;t1rJZJio-
ne <etende.ad essere segu1ta da un'espansione
ancar più intensa. Inaltre, probabilmente,
perçhè la dose è stata sempre maiggiore, la
durata ,del trattamento di volta iÌIl1 'Volta è
più breve, propriJo come aoeaide nel £renome-
no dell'intassicazione da droghe, quando, se
'~i intensHìcalno fuso e rIa quaI1ltità delle Idosi
che venganO' iniettate e la frequenza di esse,
è più prossima ,il mO'mento in cui liJ sistema
poi abbi,sogna di Ulna ter3ipia aITIItagoI1lÌstica
per ,rimett'ersi in ,equilibrio.

Se g'llaJrdiamo (q uesl0 si lI1tferislce'aLl'indi-
crutor:e 'mo[)letario, alla base m!onet,al1ia, co-
m1..1ILg:uela si vogHa definire: M l, M 2; i mo-
ne,twristi si d~vertono aid aillr1vare fino a M 9;
insomma si 'ri.ferisce ad ullIa quantità di mo-

neta, pa'rlalndo :in teI1mi;n!Ìmolto (grossolani)
l'andamento dei tassi di in:te:t1eSis,e,,si posso-
no ,ricavare anaJloghe indicazioni.

Si può pDendere ,l'uno o ,l',a.!tlro di questi
due ,indicatori ma mi ,sembra chiaro dalla
osservazione den' esperi'enza ohe 110.politica
mOThetaria si snoda in Qisdl1aziond sempre
più ilI1teThse 'Con inversioni ,di :rotta 'sempl1e
più Iravvicinate. E ,strumane il ISlooatore De
Ponti acoennava ,alle maThOViIiede11a pOllilbÌica
fiscale.

Tutti li[)lsieme dobbiamo ,evilt,ameche !Ulnasi~
m.Ne ti.nstabilità della polit,ka monetaria si
propaghi anche nel seUOire nsoale, ,p:rovooan~
do ,cosÌ una cresoente instabHÌità dell'iilltex-a
pOll:itioa ,economica del nostJ:ro !paese.

Ora, a voler analizzaJre 110.sitiUazione, mi
paJDe ,ohe si poS'sa dire 'OOlnsuffideI1lte ItI1an~
qui1htà che l'ins'tabilità della poli.tirca leoono-
l11:i:caè Iconse~ue[}za dell'iillstabilità deLl'eco-
nomia s.tessa ma non si può lesclude:re un ef~
fettlo [di feedback, c:i'Oè IUInd£eJ1:ito di IDetro-
azione e ,dhe i[l'vece l':nstabi1ità deLla pollitlica
economica ,sia a sua volta,aLmenJO in 'PaJrte,
pil1Ovocata dall'instabi,Jiltà delH',elcoillomia iCdal
f.UO progrres's,ivo indeholimento S'trutt!Ulrale.
Ed alHom ci s,i può <chÌiedere lin oh e misura
!'instabilità del quadro poHtioo Igen,er,ale in-

i ilui1Sica 's'l~ll'ins.tabilità deLla poliitJica ecOll1o~
mka ,e idella situaz:ione economica 'suHa qua-

.le essa a~isoe. È certo !3 mÌio avvÌ:so ~ e Icre-

do di oNere ,]',appmvazÌion1e alllmeno del sena-
tODe Segnano. 311quale ho già fatto questa
confide'l1za ~che il fìutJUiroMiniSrt,ro deHe n-
narnze ,do:vlrà dedicairsi PI1erval]oot,ementle a un
paziente lmliOlro di ri1assetto an:nminis,trart:iJVo,

limitando Governo e Parlan:nootagLi roteI'-
v,enti legislativi a poche misure, a lIDiisure,
vOTIneidÌire, di ritocoo; ad ,esempio, iÌlllmate-

ri'a di IV A, runo s£ol timento deHe :aliquote,
s'empIie per quan:to :riguarda nVA. Abbiamo
dettoteSltè 'Che <siamO' armirvaltial nrumeroo, in
r,elaltà patologico, di otto ,aliqulolte [per nm-
posta ,su!l valore aggiunto.

Arn:che questa mattina jI] 'senatOlI1e De Pon~
ti aocennava '311ruolo della pOILÌitka nlsleale
come int,egratirvo e non :COlmeSO'SitÌ/tutivlOdel~
la poMtica mOllletalria; è que1l0 che IgLieoono~
'miÌ:Sltichiamano la policy mix, Ita,uto f.a!cile
da eIllU:I1OÌaIiequanto diffidlle da attua:r:si.
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In Commissione ho ce:r"Cato di chi,arriJre,
spedalmente a me stesso, i matim per ii qua-
li soprattutto in I.taLia Ila manovra moneta-
ria prevale ,largamente :suIla manO'VirafiSlcale.
Anche ']])eglialtri paesi accade questo, ma in
ItaLia il fenomeno è parHoolarmene IIiilevan-
te. Le ragioni che possono glilUstd£carequesta
pr:eminenza delila manovra monetaIT'ia :SlUgli
aItri strumenti deUa palitica ecanomica Slem-
br:GI!J1IorioOO1dul"sia due aJ:1diinidi mO'tiMi,.Vi
sono alcune mgiioni che inlwrettarrnente !COn-
dizionano la 'politica monetar1a e ne lacere-
SOOThOl'dficienza e vi sono poi ragioni di OI1di-
ne di1Detto.Le ragioni i'ndime:ttespieganO' per-
chè ,tI iI1icolfs.oagli albri strumenti di pooitiJca
econ.omka s,ia meno frequente, incontri mag-
giod difficoltà e dispi,eghi ieLisolita mimlore
efficaoia; in sostanza si tmUa di fatJtlOlridi
maggiare rigidità nella condo:tta delLa poli-
tka economica. Vi son.o poiailitre ragioni che
s.pregano direttamente iperohè telI1lUtOoonto
deLla sltruttura delila noslÌra economia e ideI
quadm dstituzi;o]Jjale del nOSlÌlm;paese si ren-
de possibile faa-e :rioorso coo f,requenza, oon
<prontezza e savenJte anche oon efficaoia aLla
man.ovra deUe ,Levemonetari,e.

Per quanto dgua:rda ;jJ.rprimo gruppo di
fattori, quelli indiretti, bastano poche c.on-
.sidemzioni. Sono infatti note a tutti le carat-
veriJS<tichedi nigidità del bil1anci.o pubbriJco,
la l,ent,ezza sia deLLeprocediu1re d:iJdecisiOlne
in menitQ alle spese, che Vledi:ama neLl'iter
tar'mentato di ques'vo piraV'OOdilm~to, sia
deUe pmcedur,e di effeUiva .eroga:ZÌ!cmedelle
spese ed anche, per quanta meno evidente, di
incasso deMe entrat'e. P,er queste ultime ba-
sta ri100rdare Je fG\!Sicamplioate cile stiiG\!ffio
attJr.aversando per quanto Iriiguwda ,la risoos-
sione dei cO'll'vributi cos!iddett1 a:J:1re1matie poi
,<;o]JIrattutto l,e fasi delicate dici contenzioso
e deWeslecuzione. Sono tutti fattori più volte
mes'si ]n luoe ,e che non oontrihuislcona cemto
a 'r'endere la manovra fisoale, ,al!meno iI1elno-
stra paese, uno 's.trumento 'conlgiìUJnturaledi
mÌinor difficiJle ilmpiego e ,di efficacia maggi.o-
re. Anzi, oome 3!ppare evidente, ,ta anescita
dellle dimensioni ,del bnanCÌa :pubbHoa, al di
fumi di razionali iControlli >diplo!1itica,econo-
mka, nel contmsto con te ~~gidità fis'oaili, fi~
niSloe oon Jo 'Slcarica're ,s'1Ji~lapaHtka moneta~
ria e su coloro che la Igestis1ccmoun oampito

che, seppure accresce ulteriormente le fun-
zioni da assolvere e l'imipoJ:ìtalIlZladi esse,
diventa sempre più onemso. Restano Igli al-
tri>, i :più ,recenJJtiSltmmeTIitidella pOlHtilcadi
governo dell'economia, daltla programmazio-
ne economica, dalla p01itica dei 'redditi,.ai ,si-
stemi d1retti di contr:ollo sui prezzi e Slugli
iTIlVestimenti: ,la loOroapplkaZJiloneoOlr.aggio.
~a è stata più volte auspioata da moLti ma
taJJuni di quesiti strumenti Isono di tgI10SisiQllana
effioacia operativa ed altti, più Isonst:iJcati,
sembran.o piÙ adatti per una poOliticaa medio
temn1n'e ahe nlOn per un po'Litica congiiUiThtu-
raLe. Tutti però richi,edano ,l'eSivstenza,di effi-
cienti stirutture amiJ11Ì'ni,sÌlratiJvee U1!1Ja'respon-
sabill,e oOlfi'sarpevolezzadeLl'interesse geJ1JeIT"ale
da parte di tutlt,e le alrussi IsoiOÌiali.Senza far
riferimento al nostm paese, è ip,erò chiiaro
quanto [[)lesiari'Sultata djfficiJJ,e l"GIiP'pli.cazicme
c inoepto l',esito anleihe in 'paesi che v;en:gono
addi.tati a modello di demaorazila e di effi-
c1emila.

1.1secondo gruppo di f:atltlOini,,ohe si \Opp.o-
ne .o si aggiunge a obiettiVie iragioni di debo.
le:zza della politica economioa non monetaria,
pane in luce altre ragioni non meno obietti-
ve, 'SiUJHequa.Ii Isi basa La f,orza delila po1:UtI:iJca
monetaTia. Neanche questo seoonda g1l1UlppO
di fattOlri deve es'sere I~dentmcato 'Sulla base
di aLoun~oOiIillOltatistrutturaili 'Oistituzionali
del ll1IosÌlrosistema. Il .controlla delile autorÌltà
monetarie in vomna d:iJretlta ,nOTI'Si esplioa
tanto 'S1U1risp'aJ:1mio che si ItJras£omna in in-
vestimento p:resso le stesse UIIlt1tàecanomi-
che che hanno ;prodotto quel risparnnrio, ciaè
non si esercita sul cOlsiddetJtovero e \proprio
aUJtiofinaJI1lZiamooto,ma 'S'i esencita pduttosito
su quella part,e di rispamnio .che esoe 'a~la
'Scoperto, O'ssi,asi incOlI1pora ,in :strumenti fi~
nG\!11'Zia:rie in queSito modo v:iene oeduto :dalle
unità rispaJ:1mia:trki al1e 11IIliÌItàinV'es,titrid,
il Cios::iJddettofinanziamento eSlterna. A .sua
volta quest'a forma di finanziamento ester-
no /può essere ,effettuata lin due modi: o dà
luogo ad un trasferimento rd:iJretJt.odi fondi
"mI meI'lcato, come avvi,ene quanido un piriJva~
to ["'ispa,mniatore sottascr.iV'e obb~iga:zilOni
emeSlse da imprese o daUo Stato ovvere ISlat-
toscdve azioni ~ e questo è iil.:finanzirumento

deilret.to ~; può da:re llUogo 'iiTIlVetoeI3IdUIIl Ìlra~
sf,erimenta indi'rett.o, che 'Si ha iIleH'~potesJ. di
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ÌI1iserID1enta di un ilntermedi,ario finaJI]jziaria
ahe 'aissume in pI'Orpd'O sia iJ dehito V'ffi1sa
l'UlITità ,ri'sprurrnia:trice, sia ill GoodÌito versa
l'unità illlvestrtd!oe, doè:11 fÈnMliZilé1IDeDltarun~
dÌiretta.

Ne1la gea.1JsraEltà dei paesi ,Le autorità ma-
netrurÌe haI1J11a mGbggiani pateri dì oon1!I1aillo
proprio ,sugli intel'medÌianÌ Thnam;ilari, 'sru:He
banche ardinari'e saprabtutto, piutto.sta iChe
,uil'apporti diI1etti di finanziamento: da ciò
consegue che l',importanza deLla poHtica mo~
netaJria tende ad essere tlaJI]jtomaiggiore quan-
to mmore è la quota di laiUtofinamlZi1amenta
sul tatale degli investimenti, quanta minare
è ,la qu'Ota del finanziamento dÌlI1et'ta (sUlIfi~
nanziamenta esterna camplessiva e quindi
quaI1Jto maggiore è la quota di :fÌmliI1Jziamentta
che passa attraversa gli intermedilaJri man-
zÌ:airi (Ipai dilrò una 'starieiUa a iPI1OpOlsivadel-
le banche e ,dei banohieri), quanto millare è
ia quota di Ìintermediaziane rfinanma,ria (sval-
ta dagli intermedia~i noOn bancaJri e quindi
quanDo. maggiOll1e è la quota di intermedia-
zione finanzi'alI~ia svalta da1le baIllChe oOlI'ldi-
nrurÌ<e.

In Italia, per una serie citi .ragioI1Ji note aJgli
o.noreVloli senruuOlri, è 'pal1vica,I:aI1moote :S'CaIrSOO
l'auta:fÌnanziam0nta; l'attiviltà di:1nvesrtiIffiOO~
ti, co.me risulta dai dati piÙreceDIti IOhe'Sona
stati pubblicati dalla Mediobanca, si va sem~
pre piÙ cancentranda pressa le imprese, men~
1Jre l'attività di Iris,parmia ,si va oonceIlltJl'aJI]jdo

ìJ'ressoO Le famiglie: questoO fenomooo, che l~
stata chi'amata crescente di'Visione dei ,oom~
piti dell'accumulazione del capitale, può es~
sere confermata canrigorose analiSii Sltati~
stiche.

Debba dire che la Banca commerciale, che
.~ s,tata ricordata dal ,senatore Colajanni, pub-
blica da quakhe tempo queSlt'O bo1lettÌiIla
«Tendenze monetarie» nel quale iOeI'Ca di
qUallltim.,caTe questi fenome:nJi., di !citareun'lliclea
de1La granidezZJa, e fa una dilsou:ssiiOtIleche mi
pa!r'e abbastanza int'eressaJI]jte ai fini della co-
nosoenza di questi fen'Omeni ,creiditizi. Qui
basta soltanto. IrHevalI'e che Ila caduta oolla
formaZlione del crisparmia InaZJ::onrule deLla
quo.ta delle imp'I1ese ,e di quelLa della pubblica
RmminÌstraZJioDJe OIl'Il1ai ,dÌiVentate negative
tutte e ,due ,sii è accampagnata al:l'aiUlIIlenta
vert1ginosoO della quota di 'risp:ar.mio delle fa~

migMe: ,dspettivamente 66 per oenta nel
1961, 81 'per centoO nel 1970, 107 per oemJta
nel 1971, 115 pe.r cent'O ne.l1972. n tl1isp:armia
deUe famigrIie cioè supera I~l 100 per Qoota
perohè è compea.1Jsa,tadai deficit ,si'a del set-
tafl1edelle imprese sia del se:ttare deLla iplUb.
hl'ka amminisTIrazìone.

Attesa questa f.onte diss:ociJazione (TIral1i.
.sparmia e invest:imenti, che supera quella
esistent'e in quasi tutti gl,ialtri Ipaesi, è lI1Ja~
teV'ol'eIJa quantità di ,rispaI1illiIO,che esoeaJlo
scoperta, oame ha detto prima, e, quilI1Jdil,si
.ofIiI1eCOlle punto di 3!pp1ic~iiOne delle Ileve
impugnalte dalle autarità manetruri,e. Si deve
aggiiUI1Jgere,che la maggior pamte di questa
ingente finanziamento. esterno è proprilO de'l
tipo. rndirett,a. Infatti la quota del rfìnanz1a~
111'00'110dimettoO,cioè soHa'Soni~iOinidi obh1iga-
zlOllli,parrgoolarmeiD.te di azJÌ'Oni,,è decI1esooo-
te nel ,tempo mentre queHa del ooanziamen-
'!;oindilretta, tranne qualahe momento, di esi.
tazione negli uttimi tempi, 1m Igene.rale pre.
senta un trend oI1elSrcente.Ha qUGb1chetabella
ma la ,r.iISlpanmioal Senato..

È ,dunque ev;idente che nel nas1:Jra p:aese
ricormono 'oa[l{liziani somm,amente farvO:I1eva~
li a quest'ampia, capillwe ,ed ,efficaoe con~
tro110 da p3!rte deUe autorità monetar.ie; te~
nenda presente che ÌiIlI tlaUa TesiOlI1oe Brullica
d'I1JaiLia,hanno campetenza a rdÌisdpLinare e
l:on1JI1ollalI'ecan ampia disorezianaHtà :anche
iJ fÌI1Jan~i:amentache ha chiamava dilretrto (ad
essi aspetta Itra l'altil"oOl'OO'tOriZZaziOlI1ealla
emils'Sione deLle azioni e de1le obbl:irgazioni)
così ,com,e hanno competenza a iOontroJ.l31re
gli ,intffi1IDedi3!rinan bancari che nel nas:tra
paes1e sono g1.:iisti,tuti ,speciaJi di oreilitJO ri-
coI1dati dal senatore CalajanilJi.

Dobbiamo. infine rioordare ~ Ìil 'senatore
Pazi!enzain mado prurticolare ~ Icheuna oa~
rruttemi'stka ,che ,speriamo :non Isi ipenda deUa
nastra ec'Onomia è che appalnteni1ama ,e 'spe-
t1iama di cantinuare ad .appalI'tooeII'Ieal lI1a~
vera driqtueHeeconami'e apeI'veiConampi'e e
in'CÌisive 'Cantenti di soambia c'On restero 'Sia
di beni e servizi sia di artltività ,ooaJI]jzialI1ie.
QueSlta calrattel'i:stica Ga,5mlt<UÌsoelUn'ulteI1Ìiore
CafUsa ailnpli.fiC'3!tl'ice nel IDOII'OdeJ,1la politica
manetaria .i.taliana. IiD.fa,tti, ,gli 'strumenti mo--
netaJri piÙ di que1li fiscali ISOnlo.dn grado, di
ilnfluOOZélll1e nel breve ip'er1oda Ila bilancia dei
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pagamenti. Ciò costirJ:uis'oo Wl~alLÌII'a\ragione
di rkorso aHa manavra mOllletaIiia. E il fPas~
saa"21iiodal rem1me dei cambi fissi al irea;imeo::, t:>~.. O"
dei CMllbi flessibili (il (regime 'alt1JUa.Ieper
ora mi 'Pare che si sottragga ,ad OIgmidassifi-
caziollle teorica) sembra aver aooe:ntuato la
fun:molJ'e della politica monetalria.

Tanto più ,si vede come 'si:a Idiffidle s,e Inon
addiriHUira impossibile all"8!"tItopmtko ICOIll-

"eguilI'e oontempolJ.1aneaillel11Jte gli obi,etti,Vl
detl'equ1lihr10 in temo ,e di :queUo dei iOooti
con l"estero allorahè ci si trova sul piano in-
te:rIJlaziona.I'e di firon te ad 'lIDa sÌituazÌ:oiJJIemo-
netaria cruratteI1izzata dal OI1eSOelllltedisOlrdine
tra lIe diverse rval'l1tJe. dia pemsJlstenti e !Cre-
~ce1\lti squilibri della bi1anda dei paga-
menti, da movimenti desltabi.Iilzzan,ti di crupi-
~a1i, dal pr,eiV'a,lwe dì pol:ititche eoonomiche
,che tendono a Tiversrure slUlll'est1ero le diffi-

coltà interne, e sul piano ,interno, a pensi-
stenti ,e 'OreSiOeiIltisquilihri dei biÌilaiJJIcipub-
blici, a diminuzione deUe pJr.odwtt~lVità deUe
iIT1\Plrese, a prolungate pressio[]i inflazioni-
stiohe.

Il semvtone CoIajanni ha spinto la sua ,cn~

'iiea dalla politioa 'Puramente iIl10netaria ,ruLla
polÒLica cr.editiizia mettend.o in II'ÌlliJev.otaluni
nodi dell'attività creditizia. Io sono abba-
stalIlza 'sip!t'egiudicato per non Ise11lt1nmiJega-
to CLc.ategorie plrofes,sionaJli: 00 a oaste; e,
quindi, non è che vogHo fare una difesa d'uf-
!ìcio nè ,deUa pohtica Icmdiiti'ZJia in ,genere,
nè deUa poJitka delle ban'Ohe,runzi ipeJ1JSoQohe
le halIl;che ,d,ebbano fare 1P,<lirecohieS8!ID1di co-
scienza per poter affrontare quest'ondata di
cr.itiche di cui esse sooo al cenrtro. Il Selllato-
re CoI.aj.anni ha indicato per qUaIlito 'ri.guar~
daiJ credito rulcuni. rimedi: iV'ÌIIlooIodel ipor-
tafoglio, vincolo d'orientamento più forte
nei oOi!lJ~r.onti degli iSltiltuti di credito 'S'Pe~
dale.

Il ,senatore ColajruI1lIl:Ìsa ,che sonlO stato iUn
oppositore voQI1rei dke Jsti1JUziOI1Jaledel iCO-
siddetto vincolo di portafoglio, cioè mi SOiIlO
opposto e 'l'iterugo an,cora di potenIDi OIppOrI'e
conoettualment,e ,ad un raffOirzlamento ~ ,ca-

pisco che entmo certi limiti questo ¥a ac-
certç~to, come va aooertata Ja rr-Ì!s,ervaobbli-
gatoria ~ di tale vincolo. Però, il punto sul
quale mi dissocio è questo: ritengo che
si,a m.oho peric'0loso 'Sostitwme aLl'.imprenJdi-

toria1ità del sis,tema bancario ed alla '5>oe1.ta
imprenditoriale dei banchileri una tdilrettoiI.1ia-
Jità che venga dal'l',aJto, roan tutti jJ IrÌistpetto
per l'istituto di emissi'0ne ed i sU'0i reggi tori.

Ebbene la storia che ,le ¥Orl,evorr-aocoiIlltare,
se Lei mi pemnet,te SteTIlatoI'eCol'ajanJ1ii, è la
seguente: in uln grande Orspedail'e eJra stata
fanta 'su IlaJrga scala la p.ratka dei trapianti
di ,oervello. e c'em run tale che, essendo [litenJU-
to daii, tSu.oi familiialri non dotaitiO di maltieJria
cepeibra,le, ,si era Inivolto a rtalle ospedale. Eb-
hene j.l primario dell'ospedale gili disse ,clbe
un cervello del tipo di quelloQ di Einstlein ve-
niva fornito 'PelI' un miliJo[lle; un oerveUo del
tip.o di queUo di Raffaello era fOlril1Jiltoper
tre m1Ho:ni,ed lin.fìne un 'ce\TVeHodi IUn rnri-
gente b3!ncarÌ!o era fo~ni1Jo pelI' 10 ml1iOl1li. I
fami:liari odd pazi1ent1e sii me\J1aViiglian'0 e chie-
domo: come mai 10 milioni 11cerv'el1l:o di U11
rlici:gente banca.rÌ'o? E v:.,ene ,lOlro risposlto:
SOlllO,tantoQpochi i dipigentli baJI1Jcari ,ohe han~
no loervello, che la ,rarità ne fa CI'esoer'e il
prezzo.

C O L A J A N N I Chissà quanto co-
stembbe quello dell'onOirevoLe COllombo! (Ila-
rità).

S T A M M A T I, Ministro deUe finanze.
Nonosltante quest'o pJ:1efe:I1Ìisloo,ancora ,IraiplI'a-
tioa 'Plfofess'ioTIale, J'intuito del baniCMere e la
coruoscenza che egli ha deigi1Ìiaffari, de!ltl'am~
bieI1Jve in cui vive ed, in sostanza, maLgrado
tutto, N rapporto di ,fiducia !Che si OJ:1eatra il
haJllloMere ,e .l'orpleratore. Infatti, ruoIl. è vem
che il credito viene concesso Isoltanto sulla
base di garanzi'e (questo può v:alere /per gli
istituti speciali di credito) rperchè pelI' lie han~
che di 'Credito olrdimarioQ queSito !Viene !Conoes-

s'O sU/lllabas.e del:la fiduC'ia iJJIonITl.lellape~sona,
ma soprattuttoQ neU'econO'm:ÌiCÌltà deUe :ÌIIli~
Z1ÌatiVle.

C I P O L L A. In qurule Ipaese si trova
quell'ospedale?

oST A M M A T I, Ministro delle finanze.
Tutto questo accade negli Stati Uniti d'Ame~
'l'Ì!Ca,didamo che sii trova a Houslton, .oppure
da Bannard in Sud ADnÌiCa.
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Per quanto riguarda il ill!OSrtJr,opaese mi
sBmbra S'ia o[Jlportuna sottolineare a:1cu~
ni .el1eJmenti pa:rtioo1lari di squiIlibri~o; aJnzi\tut~
to questo qUaJdro social<e 'agité!JtO'e la man~
cat2., ìnsiUfilC1i~nte sorddd,s.faziO'ne di bisogni
co,Heithr.i: case, siCuole, saniltà. QueSito fa
scaric1Te, più a torto che a lragione, seoondo

'n'e, 'siUllIe.i[lljpI1eSlela CI1e1SCetnte:amJtica :Unlsod-
di,sbziane delle olassi ']avomtrid. .Di qui quei
fenomeni di confl]ttuaHtà miom:o iPemmanen~
te. Consentitemi una pi.ooola aUitocitazione.
Fim id3JHaI1elaZJione ,del 1972f11gli lazion.isti dd~
la COMIT, osservavo che turtJtlOlim fondo era
rimesso a.lgrrudo di oonoOlrdi:a ohe ,le l]J'arti
sodali avrebbero saputo mani£esta~e per ,ri~
':>O'spingere j] sistema verso 1,0:sviluppo, aJppa~
rendo diffici.>le'a'nche oon l'applkazio[}Je delle

tecniche più mffina,te proI1llUJQIV.erel'a'\èanza~
men to di Ulna sooi,età che nO[}Jami [J.1ùse stes~
sa; Ulna sooietà si dev,e 'prima dii [tutto amalre,

deve cTedere in se ,stessa per pO'ter andare
avanti. Poi viè i.J detertoramente deI.l"aJPlpa~
TMo ammin:ilsbrativo per una se.rie di caJUse
che ,sano !state lanche evocate da'l slenaJtore
Co.lajanni e dal senatOlre Segnana. Alcune
propost.e, che 'Pure furono av,anzat,e, sanlO sta~

te dilsattese per diffidenza a iPer 1:irasOUlraJThZa.
Bisognerà 'rÌ'toI'nare su queste pJ:1oposlte ab~
handonando la facile via deJ.1a depreoazione

e ,d,dIa critica fine a se stessa. Faocio ri~
rerimento a qUielle mie proposte, qUamldo
ero .ragionj,ere dello Stato, su11la creaz,lone di
ageil1izie che affianchino le si integrin,o neH"fIIP~
parato statale e ne miglionÌinro il'effiderrza,
SClp,Tattutta quandO' vi è la possibiHtà di una

oOlIDlParaziO'ne 'tra illrisultato deiWaziOTIiee il
cO'sto r~latiÌvo, proprio per 'iCOIIDbatter,e quei
fenOlmeni (ai quali giustamente faoeva r:ifieri~

menti ,j,]senatOJ1e Segnana), di parassi:tislIDo,
eli as'Senteismo neIl'ambito de1lia IpubbHca
ammini'stTazione. Bisogna cioè orea:re questi
Sit.i,moH,queste for1)e, quest:e fOI1me ,di ÌIlicen~
tlvazionre, così omne bisognerà Icentamente
ceJ1ca!:r~edi modificare il Slilstema dei cO'ntnol-
li, oercandO' ,di sostituÌire 'a:icoil.1ltIm~li lPUJra~
mente formali e garanti,sti,oi dei oontTloi1Lidi
efficienza, penchè oggi i oontlJ:1a1lii>OOIID,e.sono

fatti premia:no chi non fa ,e 'CaJstÌigan,ochi ha
il coraggio di decider,e e di affro.ntar.e IÌl ri~
S'chio dell'aziollJe

PO'inaturalmente (è sltato lI'kondaJto dal se~
l1iato['.e Colajanni, dal Isenatore De IPOIllIti,dal
s,enatare Segnana) vi sono i problemi della
finaJlliZapubbhca, che sono dei lpimh1emi Im,le-
vantil ,in ,J:1eIaziOlneai oresoenti deficit dello
Stato. Fi[}Jchè ill deficit dello Stato SiiIpresenta
entr,o limiti modesti come peJ:1oentuale del
redc:Lilto nazionalle, 1n .realtà [}Jon ha roaJÌ pro..
vooato danni. In fondo Einaudi qruamJdo par-
lava del debito pubblico dÌ>Ceva: poi man è
SUiooesso niente! InfaHi, Ini'entle è sucoesso.
Ma quando il deficit 'Supera loertIÌ iHm1ti strut~
turaH, ,come è é!JccadutO'in I:talia ,dal 1972 1111

'Poi, allora il perkolo è che .J'impulso inf]a~
zlorrÌistÌco derivante dal deficit del biJé!Jncio
deHo Stato ha una taIe tomza dÌirompente, so-
pralttuttlo .in Uin',econOlmia il1Jc:LilCÌzzataoome la
nostlra, che non si può più pO!1I1e['imediO'.
Na.tura'la::rre:nte nan parliaJillo soltaJnto di defi-
cit dello Stato, ma padré!Jmo anche di deficit
degli M,t'ri enti. Il senatme Oolaj anni ha
panlato deUe azÌiende autolI1Jome. P,er sette
anni sono state la croce mia ileazirenrde au-
tonO'me, le ferriÙ'vie dello Stato, Il,eposte le in
qualche momento anche l'azilenrda dei lIDono~
po1i che per qua.tC!he laJnno entrò iln deficit.

C'è poi il ,sistema di 'previdenza saciale.
Ora anche qui Ida anni si chiede 11 tiquet
11loderateur d10è qua]cO'sa che veramente
consenta di fare deUe economie, rpeI'lchè dò è
pos,sibil.e. OOCOinre fornire l'assiilsltenza nei

mO'di e nei tempi dov:uti a ,ohi ne ha Vlera-
melllt.e bj>sO'gno, anzichè daJI1e glratuÌitamente
Je Pé!Jst,j,cche di optaIidon, 'é!Jdesen1jpia, o altre
oosle del geneJ:1e, di cui pUirtroppO' lia SOThO'iCon~
SiUl1natore, ma a mi,e ,spese, [}J0iI1gravallldo
qUlÌ:ndi sngE ,enti assistenzilalli. OertaJIDelnte lo
fé!Jodo a dialllna della mia .salute, cOlme :i miei
medki costantemente mi .avvertono. D'altra
parte però bilsogna anche andare a vedeI1e le
cause di questi disavanzi le del tdeterÌiomrsi
deHa bontà della spesa. Dal'laJt,o delle eI1J1:ira-
te ma'lgirado i IO'devali sfoJ:1Zi3m.atto di OUlii.l
senatore CO'lajaJnni.ci ha daJto ,atto la situazio~
ne dell'amminist!razione hnan:ziam,a è ancora
la:I'Igamente da sostenere, da rifal'e. Risulta
da:l1i.bro bi,anco del mial.li,stro Vise.nti,nÌ qUalle
è .la s.ituaz'ione deH'ammÌi1l'Ìlslur,azione finan~
zi1alria. Pe,r ,cO'ntro, l'aumento del volUlme del-
le spese, ÌJIcontimruo deter:iOlmrsi deLla lara
qua:1ità forma 'OggettO' di polemiche ISienza fi-
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ne, che danno luogo ad aoc:use iI"ecilproche
tra fOTzedella maggioranza e deJJl'OIpipOS~LTha~
ne, 'tira ESlecutilV'a e LegisJalt:ÌJV;a,e si tmsrCura
la d!roostamza ohe la manOlVra de1laspesa
pubblica 'diventa 'sempI1e più disageIVolJJeper
il faMa che ormai i vaJri oem:tJri IdedsianaH
deUa spesa, dagli enti pubblici a tal'lllni ,settori
rle]J!e partecipazioni 'SItata<li,aùle organizzaz:io-
ni distaccate, alle collettività locaJm, agli enti
mutuaEst<ici, sona ma'heplid e vamiaJmente
callocati, ;privi dires'PonSalbilità ,di frante al
Pa;1Iament'O. Non sOlla Gaverna eParIaJffiel1~
to semhrana dirventare sempw iPiù desti:nata-
Ti di canti a pièdi lista di <CIuinan.è ipossibdle
rilfiutare il pagaJIDento, ma è data orma:i ge-
nera:1moote aoquils.ita che 'glran p,aJIìt'e deLla

spé's'a puhbHca non passa 'PLÙper ill b,ilancio
della StatiO.

Ci si ohiede di 'rÌ'dur,:pe ,la spesa pub.blika,
ci si chiede di :nidunre gli spmchi!; ,lei ha ra~
gione, senatore Pazi'enza, bi1sogJna veIìamente
far~ lUna oeailllPagna 'Seria 'per 'ridrurr,e.gli spire~
cM in t'l1ltti i s.elt,tori della iplUbhllka ammini-
straziane, e dabbiamo rtutti quanti aiutaJrci
a conduil1re questa azione. ,Berrò non è 'llIIla
azione che ,si può fa've in Uil1 !illese, ma 'llIna

azione che Irkhi,ede t'empo, pazi'e:nza, forza
poli!tdea ,e iOastanza.

Il 'seconda obiettiva, 'Ciaè qrUieLladd6dumre
1aspesa pubblica, è lanoh'es,so i:mjpar:ta!Itte!illa
urta 'Cantra la rigidità deUa spesa pubbJdca
e dei fenomeni destabilizzanti, che ho riloalr-
da.<toIpoca fa. Anohe la CRE ai ha mi'Condato
dI portare l'inareme'Ilita del credito totale
intt'lrno, ,che in un primo m01IIlenltoma stata
s,tabili,ta a 31.000 miliardi, a 29.500, di aui

~ qu.esta è impartante ~ 5.700 mi!liaJrdi Iffie~
dia11Jte fill'aJliZjiamento dellla Banca 'Centlrale
perla parte dei 13.800 mi~iaJrdi che debbono
servi'lle a 'oopri.I1e 11 di'savanzo di cassa del hi-
Lancia delIra Stato. Vale a dir:e che 'secanda
la CEE so'1o H41,3 per centa del dis.avanzo di
cassa del settOTe statale patirà es'sere fìnan~
ziato ,dalla Banca d'I taHa; per ,ÌJI,l1esta dOVlrà
ess,epe caperto can emilss,lol1ie di tÌJtoli da

ca,Hocarsri ,sul mercata. U cI1eidita negli 'aLtri
settori davirebbe essere di 15.700 miliardi.

P'I~r quanto !riguarda le Slpese deJ.lo Stato,
la >raccomandaziane della -GEE >è'I1ealilstÌJoa:
non chÌiede una diminuzione, ma un deoeJ.e~
ramento, 'Cioè un aumento meno vertigLno.sa

di quella che è stato finora, e distingue op~
,pOlrtUl1iamentet'l'a le spese iOarrventie le altlre
~'P'ese di carattere di inv,es,timenta, ponendO'
alrl.espese carrenti un ;Limite dellS per lOoo,to
aH'anno, sia :per le spese ,delLa Stata sia \per
le spese degli altri enti p'l1lbbHd.

Passo alla paTte fiscale dLcoodo che :Ia !illa~
nOIV,mfiscale, prapria perchè 'si malizza va~
riaJllda i pive'zzi di a:kUIllÌ booli, determina
certa una spinta inflazionistka. Nel rdiscolr:so
che ,si .è fatta ~n Commissione questa è ap-
parsa chia'r'O specie in un' ecoll!ami,a mdiciz~
zaJtacame la nostra. Prapria per questo, Oil1a~
'revaH: sellla!Ìari, san,a ,s,tata ca[]ltrar,La ad llLIl
a;u,ment-o TineaI1e dell'aliquOIta dell'IV A, pen-
sandO' cioè che esso avrebbe a~uta .deglJ ef-
feuti di pressione sui 'Pvelzzi ,e Inel1l'O,stesso
tempa .di incitamenta al1e eva,s1alni.Miè sem~
bmata aH>ma più oppOlrtu:na ~ e il'ha satltopo--

S't'O a,I.l'atltenzione de:gJ.i anolPevolli Sella.<tarrj ~

prendere dei blocchi su 'Cui portare .J'azi'C''1e
delLa pubblica finanza e con reso:rtaziolJ:1<ee
con :i oansligH IOheabbiama avuta daHa nom~
missione aredo che il provvediimienlÌa possa
essere natevolmente m:i.gJiotl"atatl".ÌJspettaal-
l'edizÌione che è stata pO'I1ta>tain Cammissio--
ne. D'altJra 'Pa.<rte,,se pens'1ama IOhe,il'g;e:ttdìtO
degli 'inas\primenti '5tata,lli'Va carne r.iduzdane
del deficit del b1lanoio, abbi,a:ma ooe l'effetta
inflazio.ni,stico delil'aumento deLl,eimposte è
p,iù ,che ooanpensata daJla dÌJmi,nuziOilledle1l~
!'impulso 'inflaziOillistica de:rivamtte dalla bi~
lancia del mercata. Inalù:re, cosa drnportaJnte,
quamrto 'PiÙ rriusciama la Ir,eper.ÌiI"e,i mezzi :at-
t:rarvlerso.la strUimenta fis.caLe'tanta più pas~
sLame dave adilÌ'Oad una pUlr ma desta pO!li-
t,ioa 'di ,rNamrciacarne queHa che si cerca di
attuaTe attrawerso le legg,i in ddlsou:ssione sul~
la 'nistrutrturazione e sul MezzJOgiolI1I1a.

Passo alla seconda parte, che sarà abba-
stanza più breve de~]a !prima attinente ana
paIìte ,stJrettaJffiente fisca,l'e deL iPralVVedimen~
to. Anzitutto ho dichirum:ta :ÌJnCommissione
~ creda che i s:elliatori !me ne dara:nil1o atto ~

la dilspO'nirbHitàdel GON,e;I1J1aa iI1ÌJVreder,equei
punti che agli onarevoli soolatlami sembraJsse~
ra meriteva li di essere maditficati. In seoan~
da .luaga abbiamO' accetta-to ill principia, che
pUire ICÌ è stato Ichiesto daLla CO!illmisls1Ìone,
della telIIlporaneiltà. Tenga a siOttallLnea~e che
la 'temporaneità è implidta ,nella Istessa
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struttura del provvedimento, essendo un
prawedimento die:mergenza. Arv,evo ev,~tarbo
di rporI1e un tenrn1ne unicamente iper nncer~
tez~a della drUlJ1altadella fase di difficoLtà, pie~
rò ho aocettato .il slUlggerillmenrto della Com~
missione ed abbiamo messo run temnine al
pJ:1Ovvedimento.

Si è 'pa:rlato pOli 11ll,ng,amoote del doppio
me:roaJto deLla benzina. che non !VUoLeessere
un provvedimento popuJista, demagogico,
volto soltanto ad accontentare le rkhieste
che ci 'sono 'venut,e: da mohe panni poliitiche
e [}Jon è nemmeno 11mprovrvedimento di ca-
rattlel'e ,eversivo: è un prol\l'¥edi:mento ohe
mira a iOonservare il potere diacqui'slto dei
consumatari che ne ha:rmo meno, quindi
mÌira ,a iPr'Qteggere quei oOiI1JslUm.ataI1i,cihe
hanno una minore propensione al ICOlliSUlIThO,
corme ditcano g,1Ìeconomisti, oioè addmJ1e il
consumo aUra'V.erso una mano:vra rmeno iI"Ol-
ZIadi quella derivante dal sempLioe aumento
del pTezzo deUa benzi!11Ja. :NaturaLmente c'è
un:1 preoccupmdane a tutti piI1eslent'e~ ed
io sono d'aooOlrdo ,con quanto ha detto iJ re-
latolI'e Segnana ~ che la deLega è data iI1J0ll
a quesito Governo ma al Go~ernlO, questo o
queblo che succederà. Per quanto mJi lfiiguar-
da, nel terrl1iPOche dovrò svolgelìe i cosiddetti
affari, coll'l'enti studierò quaLche idea che
:::tonho anCOil1aesattamente messo a punto,
quakhe metodo semplice oon cui si possa,
eviluandocomplicazi,oali e ,preooou:pazi011lidei
d1stributori di benzina, allriva:re all'oh1ettiJvo
che ci proponiamo, che è quello dÌ'venÌlI1e iJn~
oontro ai oonsumi dei lacv;aratori meno do-
tati di potere di acquisto.

Credo poi ohe questo ,pr,ovvedimento si
inqué\!dri nella politica generaLe obe è Istlé\!ta
fatta dai miei predecessori e che nel br,eve
tempo in cui sono stato al Gorvenllioho loerca~
to di seguire ledi rafforzane, 'cioè ila lotta ad'lè
ev,asioni. Sono sta'to :aliutato da:gli onorervo,li
senatori ad apprOlvar,e nonrne che mi sem-
brano 'Opportune drca le illdag;1ni per isoan~
dagLio identifioando dei sOlÌ'toms:i'emi di ca~
tegorie al1e quali rivolgere in modo paifti~
colare la nostra attenzione, 1nltifoduoendo Ita-
lun,e norme per frenare e !Contenere le eva~
sioni Ìillmatei:ria di IVA; ta,luni emendamenti
sono stati piI1esentati e credo che 'SaraJI1JllOdi-
scrussi domani slUllo stesso aI1gomenuo. ,Per

quanto lI1i,guardainiVoce ,la ipo;11t1oatributaria
di medio e Lungo periodo abbiamo 'cencauo,
come è stato rioorda to anche pOlca fa dal ise~
natar,e Colajanni, di cMarMìoare Ja linea Iche
l'ana:~a£e tributaria deve p'el1seguÌlI1e.

Per quanto riguarda i vari 'Punti del p[lovve.
dime:nto, non voglio abusa:re del tempo a di-
sposizione degli onorevoli senatori ,e :mi I1i.
metto a quant'O ha detto ill l'e1atare, Is.enauore
Segnana. Vorrei però r~toiflla:re soprattutto
a IricolI'dare il 'P'Poblema deU"imposlta suJ va~
,lollieaggiunto.

Abbiamo. cel1cato in modo ,parttoolare, non
eLi fare un al1i1I11eamento:p'l1ID.'Ìuale,1iJlleare
delle varie al'iquote, per le ~agloil1i ,che ho
detto prima, ma di partare 1e ,al,iquo1Jepiù
basse a Hvelllo dell'aliquata normale che è
queLla del 12 :per cento. QuiJndJ anche quel
punto (sul quale poi mi sono Tionesso .alla
CormmissiOil1e,quando è stato aooettato l'e~
mendamento p'roiposto dagli oTIoI1evali :se--
natOlri) che ifigu~da l'inasprimento del-
l'IV A sune acque minerald non era neirn~
meno queMo un atto adioso, ,carne alan lo .era
queLLo sui fiori, senatore P,azienza, perchè
questi fiNiscano di un'aliJquota lI'idoltlta !I1Ì~
spetto a queLla normale.

H criterio dire1:Ì'Ìvo che è SItato 'Slegruìtodal
Gav:emo nel.l'.emanare il lpiI1Ovved!imeni1Jaè
stato quello di non toccare le aliquote del~

1'1 e del 3 per cento, peraltro di carattere
temporaneo, (giustamente il senatore Segna~
na dice che dovremo portarle a zero, ridu-
cendo però i beni a cui si applicano) e di
portare una parte delle aliquote inferiori al
12 per cento ai valori normali. Inoltre si è
teso a colpire quei beni di lusso, più che al-
tro come forma di rappresentazione, come
dicono gli economisti, sui beni maggiormen-
te considerati come beni di consumo volut~
tuario.

Oomunque din Commi,s,sione ho lacce1Jtato
gH eIII1endamentd proposti .c1ag;lionooo~O!lise~
natori e ritengo che il provvedimento, così
cOlIneè stato modificato ,aon iliaoartese, sag~
~ia e 'Sop:Gattutto paziente ooJi1ahooazione de-
gLi lonolrevoli senatori, passa es.sere Taoco~
mandato all'approvazione dell'Aula.

Per quanto riguarda gli ordini del giorno,
debbo dire che non ho difficoltà ad accetta-
re, se possibile sotto forma di raccomanda-
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zione, l'ordine del giorno presentato dai se-
natoni Pinna, Borsa:d, Poerio ed ailtri, lpepchè
stiamo già sltudiando il pmblema deH"eva-
sione del gasolio. Ne SitO'P'aJrlaJndocan ,il Mi-
nistro dell'industria e del commercio; dob-
hiamo 'Soltanto t,rovar.e Le fo.:rme tecniche
(magari ,Lebsceremo in emdiità a qlUe~liIchè
Velprall1'nOdopo di [1oi). Cell1taJIDente .il ipmble--
ma esi'ste; oe:rta:mente eSiÌst,e, come ha detto
il s'enatore Segnana, un'azione della guardia
di finanza per ,la 'repressione: delle ftr:odi, ma
comunque è meglio anda:r,e 8.'1fondo e quiJndi
sono d'tacooI1do 'ohe bisogna 'OeliCailiedi tl10valre
il modo di aggiustare il glmVailTIefiscG\Jl,ee di
evitare asso1utament.e l,e infJrazJioni a qruesto
rJ'guwdo.

Sono pure ,d'accordo S'ull'ordine del :giorno
pl1e1sentato dal senator,e De 'Ponti come slOlno
d'accordo su queUo presentato ,diM senOJtori
Rosa e De Marzi al fine' di pOIrtar,e avanti in
sede camunitaria le giuste :oansiderazioni
che sono s,tate fatte. Io ne SCajpÌit:o/Come bevi~
bOre di whisky (bevrritore madecGaJto :intendia-
moci bene); però mi rimetto voJenterosamen-
te aile ,considerazioni che sOIno Sltat'e fattJè
dal senatore RO'sa nella s:piÌ,egazione de11'O'r-
dine del giorr:na.

Per quanto riguarda l'ordinle del giollino del
Se1l1atope Colaja:rmÌ e dialtr.i senatori, debbo
ripetere proprio le cose che ho det:ta pOlca fa
a IpimplosJ,to della poli:ti1ca cred1t;izia. Non è
che iO' sia oanÌiraI1io a una ,palit,ka 'selettiJva
d~l medito; soltanto mi domando :illlche 1111.0-
do si fa una politka s~lettiva del cmdito,
pe:~ohè sO'no 'Veramente ,oon'Vmo ,c\he .il modo
peggiore di fare una pO'litica selettiva del cre-
dito è quello di affidarJaalla Idirettoriailità
di ,disposizioni che vengono dalLe autolI1ità
monetarie, Isiano esse il Miuistro <del tesoro,
siano esse H GOViernatore della Banoa d'Ha-
l1a, Lo d]cooan il massimo 'I1iISjpetto :p,er i
diOSiCiUride]lla pol1ti1ca monetaria.

]nNece /l'Ìit'e!l1Jgoche sia meglio affidacr:si al
cr:itJe:GÌoiJmp:venditorliale dei banchi,eri anche
pe110hè non bisogna di:mentilOaI1e la ,Sltnetta
comdazione Òhe passa f,Da li di;v.ersi Isettori
pI10duttivi e quindi il fatto che una poHtica
selettiva del cr,edito non 'siriesae ad ajpplica~
ve quando impres,e che héllIl'I1'apiù ,rami di
produzione ,riescono a far p.aSSlar,e i finanzia~
menti da un settore all'altro.

Posso acoettare un 'oriJterio di Ipolitica se-
lettiva delOI~edita solo se esso v.iooe inserito
nel qruaJdnodrl Ulna plliogrammazione realisti-
ca che im.HaEa finora non è st1ata fatta ,eche,
st,abilendo dellre priOllÌ'tà ipll1ecisesenza pareri
di ,oonfopmità a getto continruo, potI1ebbe
conseJ1!'bilreaUe aziende bancarie di fare 'I1!Ila
politica di credito ,che r,iJSponida aHa pro-
grammazione generale del paese.

Quindi, se pO's'sono int,eI1PretaJ1ilocosì, ~c-
cetlt'o quest'ordine del :g;io:mo .col111e:raoco~
mandazioa:re, ma con ques,te il:imitazioilli, cioè
s010 se inquadrato in una pI1ogramilTIazione
realistica e possibilistica dell'economia del
nostro paes'e. Questo è .il mio iPenSii'elI1o.(Ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Chiedo ai pres'eIl-
tato/I'i se Ì'nslÌsitOllloper la votazione dell'ordi-
ne del glioma n. 1.

P I N N A. Non insistiamo.

,p RES I D E N T E. Ohi,edo ai 'Pl1esenta-
tori se insistono per la votazione dell' ordine
del giorno n. 2.

C O L A J A N N I. VOIIirei'Chtedel1eal si-
gnor Mini/st,PO entm quali teI1II1dm.iacaetta
come ,paocoman:daziolIle l':O\I1dinedel giorno.

S T A M M A T I, Ministro delle finanze.
Ho detto che ritengo che una politica del cre-
dito sia meglio esel1citata se è affidata alla
im(prendi,torialità dei harrohieri nel quadra
di una tprogmmmaziane nazionale che stabi-
lisca un oDdine di !priorità nelle attività. Con
questi limiti acoetto l'ordine del giorno
come raocoman:dazione.

C O L A J A N N I. .Mlora non insisto
per la votazione dell'ol1dine del giorno.

SEGNANA
parlare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A, relatore. A :nome del se-
natore De Ponti, non insisto !per la votazione
del:l'oI1d1ne de:1 giorno n. 3.
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P RES I n E N T E. Senatore Rosa, in-
siste Iper la votaz1one dell'ordine del giorno
n.4?

R O SA. Non insisto.

,p RES I n E N T E. Onorevoli ,colle-
ghi, per dare :modo al Ministro delle finanze
di prendel'e in esarrne gli emendamenti pre>-
sentati al di,segno di legge in di,s!cussione, :ri-
tengo ,opportuno rmviare alla seduta di do-
mani, già prevista dallCalendario dei lavori,
la vOIazione degli articoìi e la vota:zione fina-
l~ delllo stesso dis,egno di legge.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 16
aprile 1976, n. 106, recante la proroga del
termine per la presentazione della dichia~
razione dei redditi delle persone fisiche »

(2561) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior-
no reca la ditS0UisiSionedel disegno di legge:
«Conversione in legge del deoreto-legge 16
3<prile1976, n. 106, recante la jpIìOrogadel ler-
mine per la presentazione della dichiarazio-
ne dei redditi delle [per,sone fi,sicne », già ap-
provato dalla Camera dei deputati e per il
quale è stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha faicoltà di parlare il relatore.

ASS I R E L L I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
c01leghi, la conversione in lelgigedel decreto-
legge 16 aprile 1976, n. 106, comporta il sem-
plice rinvio al 15 di maggio della presen-
tazione della dichiarazione dei redditi per
le sole persone fis<khe, dovuto a motivi di
forza maggiore per la consegna ritardata dei
moduli 101 da parte degli uffici provinciali
del Tesoro e dell'INPS, che per legge queste
consegne dovevano tempestivamente effet-
tuare.

La proroga perciò non (l'igual'da uno slit-
tamento completo dellla denuI1icia dei redditi
ma lascia alle altre categorie l'obbHgo di ef-

fettuare la dichiarazione entro iJ 30 éliprile,
come in fPn~cedenza era staio detto. Pertanto
la Iproroga è s'tata effettuata, come ho detto,
per le sole pe~sone .fiskhe, e per motivi di
forza maggiore.

Ne:l contesto generale di questi adempi~
menti, dovremmo :cel1care di avere una data
certa e infatti la Commissione ha preso atto
di questo impegno, ossia di IPreordinare per
il futuro delle scadenze certe per quanto ri~
guarda la dichiarazione dei redditi sia per le
persone giuridiche sia per le persone fisiche,
ma rpiÙche altro per quanto riguaI1da la. con~
segna, da parte degli enti preposti, dei model-
li 101, consegna che quest'anno non è stata
fatta tem;pestivamente.

Per queste ragioni chiedo la convel1sione
in legge del decreto-legge in esame.

P RES I D E N T E. Dkhiaro aperta
la discussione genenale. :E iisiOritto a parla-
re il senatore Borsari. Ne ha facoJtà.

B O R S A R I. Signor Presidente, ono-
revoli coUeghi, l'esigenza del prOIvv,edimen-
to che stia:mo esaminando si era avvertita
già da quaLche tell1QJo.Nella discussione svol-
tasi in Commis,sione noi abbiamo ['ilevato
che la situazione si presenta in termini tali
per cui anzi Ja :prO'roga concessa <lipipareli~
mitata. Lo si avverte per il ritardo con cui
i contribuenti SOino venuti in possesso dei
modelli, do !si ,avverte per il ritardo con oui le
amministrazioni sostituti d'imposta hanno
rilasciato i modelli 101 ai Joro dipendenti,
lo si avverte dalle dichiarazioni che vengono
fatte dalle associazioni delle varie categorie
che, cOlme già abbiamo avuto mO'do di sotto~
lineare in COiilliIIlissione,si sono fatte car1co
di assumere un atteggiamento di collabora~
zione al fine di riuscire a dsolvere questo
probiLema.

Di fronte alla dkhiarazione di queste diffi-
coltà che aplpaiono oggettive, ed anche in re-
lazione alla neceslsità di raggiungere le fina-
lità dell'innovazione introdotta dalla cosid~
detta miniriforma Visentini, cioè il sistema
dell'auto tassazione, facendo sì che il contri-
buente abbia la rpossibHità di predisporre
con tranquiJlJi.tà e serenità la proipria denun-
cia e di effettuare ill versamento deducendo
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quanto dovuta dalla dkhiar,azione stessa, ci
siamo damaI1Jdati se Ja prorO'ga non debba
essere data in misura più larga. Per queste
riflessiani, che nan sO'na in contraddiziane
COinle esigenze di riscossione che tutti ab-
biama aV'Vertita e ricanosciuta, ma che va-
gHona anzi rendere possibile il suocessa delle
nuove norme (tna J'altra ci troviamo in una
situaziùne ~perÌiIl1entale, lo abbiamo rtoana~
sciuto tutti, rpakhè rtslpetta allo soorso annOI
abbi ama avuto iUJl1as.erie di il1Jl1a'Vaziani),ci
era sembrata olPlPartuna, carne ha detto, una
proroga di ,più ampio reS(]Jiro. Una rkhiesta
irn questa senso abbiama sottopasta aLl'at-
tenzione del Ministm e dei calleghi in sede
di Cùmmissiane e Ja rirprOlponiama in que-
sta sede.

P RES I D E N T E NO'n esse:TIIdovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussiane generale. Ha facoltà di parlare il
MinistJra delle fimllIlze.

S T A M M A T I, Ministro delle finanze.
Onorevolle Presidente, onarevali senatori,
come ho detta in Commissiane il pmblema
della praraga dei termini per la dichiaraziane
dei redditi limitatamente alle persane fi,siche
si è pasta essenzialn:nente per il fatto che nei
modelli per la dichiamZiiane stessa, ai qua~
dri C e D, è pnevista che i :pO'ssessori di ['ed~
diti dipendenti debbano ilndioare cO'n preci~
siane gli estremi derivanti dalla dichiarazio-
ne rilasciata dai datari di lavoro detta ma-
del]o 101. Ora, dalla indagine che è s'tata
fatta neJ mese 'scarso ci si è aocorti di un cer~
tù ritaI'dO' nella consegna di tali dichiarazio-
ni da parte delle direziani prorvinciali del
Tesaro e da pa:r;te dell'INPS. Però, interes-
sato il Ministro del tesO'ra per quanto ri-
guarda l'emissione dei modelli 101 da parte
delle direzioni provinciali del Tesara, inte-
ressata i,l Minisltro del Lavom !per quanto ri-
guarda i,l r11asdo dei madelli 101 e 201 da
par,te ddH'INPS, è rrTIlsultata che i modelli
101 da parte della direziane pravinciale del
Tesoro ,sono stati !puntualmente rooapitati
agIi IimtereSlsatimentre da paJrte de!J'INPS lSa-
nOIstati recapitati alla ipOlsltJae agIli uffici po--
siaM in questi gioil'n:i. Per quaJJJta riguarda i
modelli 201, essi saranno consegnati ai primi

del prossimo mese; però si tJratta di madelli
che nan han..110impartanza ai fini fiscali se
nan carne iPra~a che illPensianata non deve
avere nessuna ritenuta fiscale e, quindi, nan
hanna neSSiU'Ilarilevanza agli effetti della di-
chiarazi()[le.

Tenuto ~resente però che i madelli 101, in
UiIl modo o nell'altro, venivana consegnati
soltanta aUa ,fine del mese di 3.iPri1e,è sem~
brata giustO' cansentire ai oantribuenti 15
giO'rni di tempa. Nan si è ritenuta opportuna
fissare un termine lPiù àunga lPerohè si tratta
di ,una OiperaziO'ne che è abbinata al conte-
stuale verS3lmentù dell'iIr..pos>ta dovuta iPres~
sa le banche e quindi a11'Ìinicaslsada parte
deMa Stata e soprattutta si è avuta la preac-
cupazione per i picoali ménages, quali sana
quelli dei lavaratari aUWnami, per evitare
che deJle somme messe da parte dal contri~
buente per affrontalIie queste scadenze potes-
sero, per esigenze di carattere aocasianaùe,
esseIie disperse a spese a ilillQJiegatein altro
mada, facenda in tal moda fallire il'apera-
ziane dell'autatassazione. I tel1mini saiIla sta-
ti, da parte deUa direziane provindale del
Tesoro e da parte dell'INPS, rispettati. Il Mi-
nistra del1e Iposte mi ha assicurato il funzio~
namento ,più accurata da parte degli uffici
postah per la consegna ai pensionati dei ma-
delH 101 e anche dei modelli 201. Ritenga
che im questa modo il fisICa sia sufficie:nte~
mente garanHta e siana ugualmente tute1:ati
gli iruteressi legitVimi dei piccali contri-
buenti.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell' artioola unica. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in Legge ià decreta-legge 16
3Iprile 1976, iIl. 106, .recante la praroga del
termi'l1e lPer la presentaziane della diohiar.a-
zione dei redditi deLle persaiIle fisiche.

P RES I D E N T E. Da !parte del sena~
tare ,Pazienza di altri senatari è stato presen~
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tato un emendamento che è riferito alJ'arti~
colo 1 del !dec~eto~legge da conv,ertire. Se ne
dia Jettura.

F I L E T T I, Segretario:

All'articolo 1 sostituire le parole: «è pro~
rogato al 15 maggio 1976» con le altre:
« è prorogato al 31 maggio 1976 ».

1. 1 PAZIENZA, FRANCO, LANFRÈ, NEN~
CION!

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha tìacoità.

P A Z I E N Z A. Signal' Presidente, on~
revoli colleghi, le considerazioni sv,olte già
in sede di discruiSsione generale potrebbera
quasi esimermi daI,l'illustlrazione dell'emen~
damento. È stata già detto che la dichiara-
zione di quest' anno è notevolmente diversa
da quella dell'anno scorsa ed atprpesantita da
altre incombenze. Ricordo che alla dichiara~
ziO'ne di quest'annO' è cannessa l'autotassa~
ziane, il pagamento delnmposta; ricordo
so!o en passant, senza che questo debba es~
sere motivo di ,particolare viva,ce critica, che
il dooumento è usdto sbagliato dal Ministe~
ro in una rparte (non 'so se in una parte degli
stampati o se in tutti gli stampati si sono ri~
scantmti degli en:ori). Ricordo ancora che
Si&T11O'b prossimità di s:ciorperi delle banche;
è tanmmciato per lunedì lo sci,opero della
BiOmcanazionale del lavoro, per martedì lo
sciopero deHa Cassa di risiPa'rmio, rperchè le
categorie dei bancaristann,o agitando deter~
minati lor,o ,problemi in rpiattafoJ1ffie rivendi-
cative. Ricordo che il sitStema aipprovato di
recente deU'autotassazione comporta delle
penali del 27 per cento cil1ca per chi non si
autotassa e si affida rulpagamento mediante
i \l'uoli. Ri!cOI1doancora che i moduli stessi
della denuncia della dichiarazione dei reddi-
ti s,ono stati distribuiti soltanta da una deci~
na di giorni in tutte Je rivendite; sono arri~
vati in rital1do e questa potrebbe non essere
Ulna coLpa stante le varianti introdotte con
la minirifol1ma nel sistema fiscale. Debbo ri~
cOl1dare che i modeHi 101 a tutt'oggi non

sono arrivati e non rparlo di quelH relativi
ai d~pendenti statali ma parlo dei modelli
101 ddla previdenz;a sociale che si presenta~
no in prqporz10ne siicuramente magg;iorita~
ria o quanto meno cospicua risrpetto a tutti
i modelli 101.

In base a tutti questi motirvi, anche la fe~
derazione [Jaziona,le dei dottori commercia~
Hsti ,soLlecitava un ailllungamento della pro-
roga di 15 giomi. Nè mi è sembrata vaIJda
la giusti>ficazione, ,DiceViLltain Commi:ssi,one,
del oontribuente che alccortamente avrebbe
messo da parte mese per mese le ISOlffiIl1eda
destinare al pagamento delle imposte in sede
di autotasSiazione per po:i spendersele tutte
inStieme, tout court, nelLo Sipazio dei 15 gi,orni
di uLteriore proroga che vorremma asse-
gnare.

Per tutti questi motivi, se consideriamo la
problematka rkchilslsima cui si trova di fron~
te ,per Ja prima 'volta l'art~giai!1o o il ipi,ccolo
imprenditore, dobbiamo renderei conto che,
di fronte a qèlesti probl,emi e sOjprattUltto al~
l',autotalSsazione connessa alla carenza dei
moduIi, .a;l1acarenza dei modelli 101 e a tutto
questo disoI1dinato andazzo, UITlulteriore slit~
tamento di 15 giomi mette in condizione ve.
ramente i contribuenti di fare tutto intero
il loro dov.ere senza che poi li andiamo a per-
seguire a posteriori, taQciandoli di evasione.

P RES I D E N T E. Invit,o la Commis-
sionead esprimere iJ parere SiUJII'emenda~
mento in esame.

ASS I R E L L I, relatore. Effettivamen-
te in Commissione questa proroga è stata
r1chiesta anche da ,parte di altri con le più
ampie giustificazioni. Oggi si è aggiunta an-
che quella dell'aJgi,tazione dei bai!1cari. Potrei
dir,e ,per ironia, non per reaJltà, che se man-
teniamo la data del 15 di maggio J'agitazi,one
finisce ,pr1ma iPel1chèdopo non c'è più lo sc~
po. Vi sono del1e mgioni di carattere gem.era~
le .imiPcl1enti,ma una volta arrivati i 101 que~
s te ragioni dovevano caJdere perchè in effetti
il 30 di aprile. . .

NENCIONI
aJrrivati!

Ma non sono ancora
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ASS I R E iL iL I, relatore. D'aocordo,
ma la gente dovrebbe eSls,ere!pronta con tutti
i modelli !per mettere !poi saltanto la cifra
de:l101 quando arriverà. È ovvio che se i 101
ardveranno in 'ritaJ1x10,sarà una forza mag~
giore successiva, ma oggi come oggi dovremo
almeno ufficialmente seguire quello che ha
detto il signor Ministro, cioè abbiamo l'assi-
cural'ione che i 101 s,e non sono arrivati stan-
no ,arrivando in giornata perchè sono stati
tutti consegnati agili uffici !postali.

Per questi motivi ritengo che la richiesta
debba essere rigettata.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad eSiprimere il parere.

S T A M M A T I, Alinistro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, non
posso che ripetere le cose che ho detto !poco
fa. Io sono in costaJr1te contaJtto con il Mini-
stro del tesoro per quanto riguaroa le dire-
zioni provinciali; con il Ministro del lavoro
e I('on la direzione generale dell'INiPS per
quanto riguancia :l'INPS; con H Ministro delle
poste e con Ja direzione genemle delle poste
per quanto riguallèa la consegna dei 101 che
non vengono rrecapitati a cas,a ma depositati
negli uffici dove viene riscossa la pensione.

Quindi da queste assicurazioni, delle qua-
li non posso dubitare, la me risulrta che entro
oggi o domani i modelli 101 samnno a dispo-
sizione degli interessati.

Quanto all'agitazione dei bancari, si tratta
di un'agitazione settoriale. Om fa sciOlpero
una banca ora un'a:ltm. È un motivo di più
per stpingere a tenere stretto ill te11Il1inee fare
in modo che tutti si affrettino a fare la di.
chiamzione e ad effettuare il !pagamento del.
J'imposta dovuta.

P RES I D E N T E. Senatore Pazienza,
insiste ,per la votazione d.el suo emenda-
mento?

P A Z I E N Z A. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Pazlenza e da altri senatori. Chi l'aprproiVa è
pregato di all'are la mamo.

Non è approvato.

Non essendo stati presentati altri emenda-
ment:i, metto ai voti il dis:egno di legge nel
suo articolo unÌrco. Chi J'éliPrprorvaè pregato
di aJlzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto~legge
22 aprile 1976, n. i27, concernente la riat.
tivazione del bacino carbonifero del Sul.
cis}) (2564) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L' oI1dine del giorno

re'Da la dÌiS'cUiSrsione dell disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 22
arpri,le 1976, n. 127, concernente Ira riattiva~
ziorne del baaino cal'bonifero del Sulds », per
il quale è stata autori:nzata la relazione orale.

p.ertJanto ha facoltà di padare irJ relatore.

P A L A, relatore. Onorevole Presidente,
onorevoIe raiPipresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il dercreto.,legge al nostro esa-
me ha ~11ìne di predisporre i mezzi finanziari
necessari iper inizialie l'attuazione di un :pro-
getto per la riattivazione del hadno carboni-
fero del SuIeis. Il :provvedimento 0ppoJ1tuna-
mente si coJloca nel qUaJdro del I]Jrogmmma
di sv:ill1JPpoeoonomico e sociale della Sarde-
gna !per il triennia 1976~78,che in questi gior-
ni è iSOHo:posto in lùna conferenza regionale
de1la ,programmazione, su iniziativa del con-
sig1ioe dellra giunta 'regioné\Jli, é\JdUlna ampia
oonsultazione di base.

Il :programma regionale suddetto 1]Jfelvede
infatti nel settore minerario, e !più ipartico~
larmente nel comparto carbonifero, la valo-
rizzazione delle risorse cal1bonife:re del ba-
cino del Sulois, innanzi tutto assicurando la
manutenzione e la riatt\~vazione delle minie~
re rper Ja ripresa della produziorne a fini ener~
g;etki. Tale programma prevede inoltre la cC}-
stituzione ddla iSodetà di gestione formata
dall'Ente minerario Isando e dal,I'EGAM, cui
dovrebbero aggiungersi le parted:paz:ioni del-
rENI e dell'EFlM. Irl rprogmmma regionale
stanzia infine 5 miliardi di lire iP,erun trien-
nio, ai quali si :prevede si aggiungano gli 8
milicurdi stanziati con H presente decreto. Il
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finamdamento globale di 13 miliardi nel trien~' In considerazione [>'eròdei t,empi necessa:d
nio èfinG\Jlizzato alla manutenzione e alla im~ per la p~esentaz:ione e l'aQ1!prorvazionedei di~
mediata riatt:iva'zione devle miniere di Seru~ segni di Jegge esecuti,vi della relazione mine~
ci e di Nuraxi Fi:gus. L'onere è calcolato an~ l'aria generale e tenuto anche conto devIa
che in considerazione del fatto che la ripresa cdsi occupazionall,e determinatasi nel Sulcis,
produttiva comporta un periodo di attività , il Governo ha :predisposto con i,lpresente de~
transitoria che darà luogo a perdite di gestio- , creto~legge un meocani'smo che co[]s,ente l'at~
ne che dovranno essere però rigorosamente tivazione immecHiata delle due miniere.
controllIaite. Un rigoroso eontrol!lo do\'rà Viene a Icader'e così un motirvo di insoddi~
inoltre essere operato sulle dimensioni della sfazione già espresso dalla regione saI1da e
società di gestione e del suo personale. riferito al programma energetico naz;ionale

Gli obiettivi che tI plrogramma regionale cil1ca lo Iscarso ,impegno del Govel1l10 ad af~
indica alla sodetà di gestione riguardano la frontare immediatamente iJ prohlema della
predisiposizione di un rprogetto di svHuppo ' ripresa produttirva.
delJa aWvità estrattiva ad un liveLlo mÌil1.i- Sembrava in£atti alla regione che il pro~
mo di 2 mil:i'O'nidi tonne!llate annue di oar~ blema della riipresa \produttiva fosse nel rpro~
bon~; Il che, stando aUe conclusioni cui è gramma energetioo nazionale legato e subor-
pervenuta la commissione di esperti incari- dinato alla rpredilsposizione di un \plrogetto da
cata di uno specifico ,studio da~ Ministero fÌnanZJiare con ricorso ai contributi previsti
deIJe rpartec1pazioll1'i statali, oomporterebbe in IsedecoilIlunitaria \per !'industria carbo-
investimenti fissi neI.r'ordine di 40 miHardi nifera.
di lire. Il programma prevede infine l'impe~ Pare al relatore ohe l'B1Pprorvazionedel de~
gno per l'EneI aJla utilizzazione del oarbone creto, mentre fuga i timori deLla regione sar-
neHe rproprie centraIri termoelettriche, fissan~ da in mdine aMa immediatezza della r:i;<liper~
do un prezzo.,caloria suLla base di queEo eor- tura delle minie:r;e, non annul,la ,l'op\Portunità
rente per l'olio oombustibile. di un doorso alla Comunità economica 001'0-

La commissione di cui prima ho detto, eo- pea per un coordimamento ed un sostegno
stituita nel settembre del 1974 dal Ministro , deU'inizia6va nel comparto carbonifero. Non
delle partedpazioni statali di concerto col va infine taduto, per avere il quadro eom~
Ministro deJil'industria, aveva l'inoarico di pleto ,deMeposizioni della regione in ol1d:me
condurre un alocertamento teanico in ordine al \programma energetico naziona~e, che ad
aHa possibiHtà di utiJizzazione del carbone essa il progetto aI]JparivasuboI1dJinatoad una
Sulcis. Tale commissione è pervenuta ad una {( valutazione della convenienza di procede-
decisione positiva nell merito, ritenendo pos~ re ad una gassificazione del carbone estratto
sibiIe avviare Ulla iniZiiativa per la utilizza- per ,poter utilizzare in centrale combustibile
zione ai fini di produzione di energia elettri~ pulito ed utilizzare lo zolfo per le più op-
ea di questo calrbone del Sulds, anche in con~ portune produzioni chimiche ».
siderazione deUa eri s,i eneI'getÌ!C'ache ha reso Devo drnfine rilcorooDe che l'aJWrorvazione
economico lo sfruttamento delile miniere in del,provvedimento 'Co:nsentirà l'as,sunzione di
questione, con beneficio deLla bi:lancia dei 200 aLlievi minatori che dal settembre soorso
pagamenti. frequentano corsi di aggiornamento profes~

In seguito a tale decisione, il Governo ha sionale, iOorsi che si conduideranno nel pros~
previsto la iPredislPosizio.ne di un progetto di simo giugno. Anche fasrpetto dell'occUlpazio-
riattivazione del bacino carbonifero deJ Sul- I ne non va sottovaLutato.
cis sia nella reLazione mineraria iPI'edislPosta La produzione di carbone nel bacino del
ai sensi dell'artkolo 6 delila [egge 7 marzo SuLoilsè pratkamente cessata nel corso del
1973, n. 69, sia nel progmmma nazionale 1972 in conseguenza deHa decisione di chiu-
energeti'Co. Il Govel1noha previsto altmsì di dere le mini'ere di Serude Numxi FigUiSas~
affidarne l'elaborazione ad una società di ge- sunta dall'Enel, che da circa un decennio
stione da costituire é1ipipositament,etra EGAM aveva rilevato Je ooncessioni di proprietà
ed Ente minerario sardo. della società oarbonifera saJ:1da. L'industria
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oarbonifera sanda dai massimi produttivi ed
occupativi registrati nel 1940, con poco meno
di 1 miliOlIle e 300.000 tonnellate di minerale
lav,altoedrca 16.000 addetti, è andata via via
precLpitando (per le difficoltà di gestione in~
dotte dai continui ribassi del prezzo della
« terrnia », conseguente al:l'iil1troduzione nel
mercato di ~1tJI'icombustibili fossili (ameri~
cani ed eumiPei) liqu~di o gassosi a /più alta
colTIiPetitività, fino a toocare pri.ma della chiu-
sura un limite produtti,vo di 150.000 tonnel-
Jate aH'anno.

L'Italia ha iiIIlJPOrtatocarbone ne11972 per
Il m1lioni di tonnelJate e per un valore di 145
mi:lial1di; nellPeriodo gennaio~sette:rnbre 1973
(è ,['ul,timo dalto che sono riuiSdto a trovare)
per 7 milioni e mezzo di tonnellate pari a
Il (I mitliardi di lire.

Le riserv.e di carbone che sarebbero state
accertate nel bacino del Sulds, suBa bél!Sedi
valutazioni restrittilve effettuate alcuni aIJJD:i
0[' sono, 3Iffimontano ad oltre 110 milioni di
tonnellate di mineraI.e; la cUibatura geologica
complessiva di tali formazioni lignitifere si

I

stima pos.sa raggiungere anche diverse cen-
tinaia di milioni di tonnellate. Tali vaLuta~
zio\1.i dive:r:gOlno da quelle !presentate dal-
l'Enel aLla conferenza nazionale mineraria
del 1973; sullIe motivazioni tecniche di que-
ste valutazioni non mi pare 0lPiPOrtuno ad-
dentrarmi in questa sede in quanto coinvol~
gono temi troppo strettamente tecnici.

Posso dire che da UlITaosseI"VIazione atten-
ta dello sviluplJ?Oa medio e a lungo termine
del mercato detl'energia scaturisce l'0PiP0T-
tunità prevista dal decreto di iniziare, con la
manutenz;ione e la riattivazione delle due ci-
tate miniere, un discOIiSO di riutilizzazione
di queste antiche fonti di energia, che intan-
to comporterebbe un contributo dete:r:milllan~
te aul10svliluPJPoindustriale in atto in Sarde-
gna, riguardo al quale fin da11978 già si teme
un grave sCOl11ipensotra offerta e domanda
di energia elettdca.

Onorevoli senatori, è indubbio ohe si trat~
ta di un rproblema serio e cOIl1.iPlessoche !pre-
sUlJ?iponeinsieme con una visione gLobale dei
problemi eneI1getici nazionali un pianOi di mi-
'sune che ne iPlieveda il coardinamento con
queLli dei paesi della Comunità economica
eurqpea.

Via ev.itata d'altra parte ogni contralpposi~
zione tra interessi nazionali e comunitari e
interessi regionali e locali e va ricercata inve-
ce ogni possibilità d'intesa che salvaguardi il
buon governo dei giacimenti minemri di car~
bone in quanta beni afPpartenenti aJ patri~
monio delta collettività e nello stes1so tempo
persegua lo scopo di mantenere il iHvello oe-
oupazionale. Il :provvedimenta che iraccoman-
do aIrapp fOlVazione deJ:1'Assemblea si cOiIJoca
opportunamente in un oontesto di coUrubora-
ziane tra Stato e regione, in un quadro pro-
gramm3'tÌiCo regionale sufficientemente defi-
nito ed in iUI11a,precisa prosrpettiva di rp(jlitica
nazionale delineata nelle l1nee essenziali sia
nella relazione minemria che nel !programma
nazionale energetko. (AppZausi dal centro).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generaile.

È ils!critto a parlare il senatore Giovannetti.
Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Onorevole Pre-
sidente, onorevole SOittosegretario, ho preso
la rparooa sola per alcune brevi considerazio-
ni, in quanto mi Limetta ad elementi tecnici
di valutazione che ha già svolto il relatore,
senatore PaIa.

Vorrei qui esprimere la sOiddisfazione deMe
popolazioni del SuIeis Iglesiente per l'appro-
vaziOI1Jedi questo decreto..Jegge che dispone
i mezzi nnaillziarri necessari alLa riattivazione
del bacinocarboniiero del Sulcis; ma nello
stesso tea:npo vorrei esprimere tutta la rab-
bia per il colpevole ritardo, per lo spreco
di risol1se umane che sono state sacrifioate
neHa politilca di Ismobilitazione deHe miniere,
per i mezz;Ìfinanziari che sano stati ~ dicia-

mo pure ~ Siprecati da parte dell'Enel, che
ha rS[Jeso dei fondi per abbandonare da rpa:odu-
zione di quel carbone, e per le risorse di ener-
gia che fin dal 1970 sono state sacrificate e
pel~dute.

La res:ponsabillità di questo va imputata
sia alile giuillte regiOlIlalli che si \Sono suacedu~
te, che ,ai governi ohe hanno dirretto il nostro
paese in tutti questi alnni. So bene che tale
reSjponsabilità !sarà ri:versata su altri, ma
un'analisi attenta sarà comunque cOIn(J?iuta
e questa resiJ?onsabilità davrà !pur essere ri~
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trovata. La gent.e deve sapere rpel'chè quelle
minIere sono state saorificate e sOlPmttutto
deve sa<pere a tutela di quali interessi ciò è
avvenuto a sca!pito della zona mineraria del
Sulds.

Ancora una volta dobbiamo constatare ill
ritardo con il quale si dà copso ai ipl'orvved~
menti. E noto ~ anche se non lo si vuole
ammettere ~ che l'Inghilterm, b Fmnda, la
Germania hanno rmpostato sed programmi
di r1presa del settore carbonifero. Ma persi~
no le groslse società petrolifere ~ quali la
Gulf, la Texruooe Ja stes.sa SheLl ~ hanno
approntato, atbbalst'alnza di recente, dei pr~
grammi di isvìliU!Plpoin direzione del carbone.

Si sostiene da palrte di quai1cuno che l'iÌnte~
res'se di queste società /petrolifere è dettato
dalla necessità di avere!UJ]a alternativa ener~
getka per evitare i condizionamenti dei paesi
arabi; tuttavia è una con£erma che il carbone
conserva ancora una sua va1idi,tà economica
ed energetka.

Siamo stati sollecitati al provvedimento
da1la lotta di un grUiWo di giovani disoccu~
pati che nell'estate del 1974 si alCcarnpalrono
di fronte alle miniere di Sernci e di Nuraxi
Figus. Da ql1ellla lotta è nata la comrnissio--
ne imterministeria'le di esperti che è stata
nominata ,dal Ministero delle partecipa~
zioni stata1i, d'ilntesa col Minilstero del1'in~
dustria, e che ha accertato e confermato la
possibilità di utilizzare il carbone Sulcis ai
fini di Iproduzione di energia elettrilca. Que~
ste cose sono state ricoI1date dal senatore
Pala e !perciò non ne :parlerò.

A distanza di quasi venti anni viene risco~
perto queHo che la legge varata dal Parla~
mento italiano Iper la costn1zione de'lla su~
percentrale del Sulcis stabiliva già: l'obbli~
go dell consumo a fine energet1ilco del carbone
che sa:rebbe sltato estratto dalle miniere 10--
caH.

Ho voluto ricoI1dare qui queste cose per
Uill doveroso rkonosdmelllto alle intuizioni
deHe popolazioni del Sulds Iglesiente e alla
loro Icoerenza per n.on a'Ver mai rinunciato
ailla vatlorizzazione di quella loro risorsa Jo~
cale.

I fondi che iJ presente decreto ,prevede,
oioè 8 milial1c1i, dovranno essere integrati
da 5 mi1iaI1di che la regione sarda dovrà

stanziare e che sembrano già essere stati
considerati nel programma trienlI1ale che at-
tuaimente ~ 1.0 Iricordava i,l relatore ~ è in
fase di esame e di confronto con le organiz-
zazioni sindacali e oon gli enti locali.

Si può quindi ,dare il via rulla società di ge-
stione e ~ quello che più importa ~ alla ri~
presa ,pl1oduttiva del bacino. Certo non do--
mani! La miniera è Istata abbandonata e 1a-
siCÌata inatti.va dal 1972 e ha neces'Sità di la~
vori di riolldin'O; ISQprattJutto occorre l'arp~
prontamento di nuove :iJn£rastrutture atte a
consentire l'introduzione ddle nuove tecno-
,lagie che si rendono neoessarie.

I duecento giovani che fr-equentano da otto
mesi il corso di minatori hanno vinto la loro
battaglia. Questi giovani hanno dimostrato
impegno e volontà nel1la frequenza del corso
e nell'ajpjprendimento del mestiere; a qruesti
gioV1ani è affidata oggi sop,rattutlto la conti~
nuità del lavoro netlle miniere e [a vigilanza
perchè gli obi,ettivi di prodruttiViità e di svi~
luppo po'ssano venire raggiunti e mantenuti.

L'Enel dovrà, dal canto suo, mantenere
l'im[Jegno assunto di fronte al Minist,ro, e che
fra l'mtro è un tmpegno di legge, per cui deve
aoquistare e bruciare qruel carbone neUe cen-
trali che 501110vicine aJle miillere; all'EGAM
e all'Ente minerario sando è affidato il com~
pita ,di realizzare la società di gestione, di
pravvedererulla gestione economica e .di con-
traddire quanti affemnano l'inutilljtà c1el.ila
spesa o quanti l'hanno considerata una
"1pesa sociale. E anche <liperto 11compit'O di
riprendere serie trattative con la CECA, trat~
tative certo diffidli anche penchè abbiamo
ingannato in aLtri tempi la Comunità: si trat~
terà di ioodare aid un nuovo approocio con
un serio ,programma per ottenere quei finan-
zialIDenti che la CECA può e deve disporre ][l
direzione dell'Italia.

In questo Isens.o valuto ,positivamente le
cons:iJderazioni Isvolte dad Minist,ro in Com~
missione, così come ritengo posi'tivo il fatta
che questo decreto 'Venga considerato uno
straldo del programma m:iJnerari.o nazionale
che il PaI11amento deve anco'ra affrontare.
Meglio sarebbe stat'O poter discutere questo
provvedimento nel quadro di Uill esame più
generaJle del piano nazionale em.ergetico e di
quello minerario, ma queUa dis:cuStsione Testa
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un impegno a<1quale la nostra parte lPoliti~
ca non mancherà di dchiamare gli org;Mli di
governo.

Onorevole 'Pl"es1dente, onorevole So1Jtose~
gretario, s'e consideriamo lPosit1vaiIl1.ente que~
sto provved:irrne.iìto, non .vogliamo tacere ll1em~
meno a noi stessi ,le rpeIiplessità che peI1Illan~
gono in molti, anche in questa stessa Aula.
S,~ppia:mo che sono in tanti coloro che vor~

'l'ebbero potier dire domani di aver a~u1Jo ra~
gione e di aver Siprecato dei fondi. Noi ci au~
guria:mo di pOlteI1li Ismentire, operando per~
chè i fondi dis.posti daUa coHettività iIlazio-
naIe e ,posti a dislPosizione per la ~iattivazio~
ne del bacino carbonifero del Sulds non sia~
no nè dispensi nè male utilizzati. (Applausi
du ll' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . :Biscritto a parlare
il senatore Ferralasco. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
è per me motivo di amara soddisfazione ri~
prendere la parola in questa Aula sul car~
bone Sulcis a distanza di oltre due anni da
quel 31 gennaio 1974 in cui per la prima vol~
ta si discusse di questo argomento nel qua~
dI'o più vasto della crisi energetica che al~
lara stava iniziando. Eravamo alle primissi-
me battute di quella che doveva essere poi
la più grave crisi economica del dopoguerra,
che aveva preso l'avvio dalla guerra del
Kippur. Tale avvenimento ne era stato ele~
mento determinante e scatenante, ma non
certamente l'unica causa: si erano avute le
prime avvisaglie già dall'anno precedente,
quando il Governo degli Stati Uniti aveva ri-
tenuto di abolire la convertibilità in oro del
danaro, il che non rappresentava altro che
la prima mossa per rimettere l'economia
americana nel campo della competitività in~
terHaZ!ionale, mossa con la quale il coù.osso
americano iniziava a muoversi contro i gi~
ganti dai piedi di argilla rappresentati dalle
industrie europee e giapponesi. A ciò si ag~
giungeva il fatto, altrettanto evidente già da
allora e da me e da altri colleghi ricordato
in quest'Aula, che si mostravano i primi se-
gni della ripresa dell'indipendenza dei paesi

.1
i emergenti stanchi di essere sfruttati, stanchi

di concedere a basso prezzo le loro materie
prime, e si delineava un movimento storico
che non poteva essere confuso con una sem-
plice crisi ciclica del sistema capitalistico.
Già da allora esistevano gli elementi per po~
ter valutare la gravità del fenomeno; se si
fosse allora valutato esattamente l'andamen~
to storico, non congiunturale, della crisi eco-
nomica e si fossero apprestati gli strumenti,
probabilmente oggi non ci troveremmo nella
difficilissima situazione in cui siamo.

Nel campo più specifico del carbone, ricor~
do le richieste avanzate daiUe parti politi-
che saJ1de in quest'Aula, e da altre par~
ti poJitiJche nazionaili, dai sindacati, dai la-
voratori, cOlme ha 1"ÌcoI1datopoco fa il col-
lega Giovannetti, dalle maestranze in lotta
del Sulcis. Nel momento in cui nazioni più
rioche della nostra, carne la F:ra:ncia, la Ger-
mania e l'Inghilterra, cominciavano a darsi
una nuova politica del carbone, nel momento
in cui grosse società private agenti nel setto~
re petrolifero come la Texaco o la Shell orien~
tavano i loro investimenti nel settore del
carbone come fonte alternativa energetica,
ebbene in quel momento il Ministro dell'epo-
ca venne a dirci che il carbone Sulcis non
era competitivo e non aveva le qualità per
pover essere utilizzato. Se la shdgò con circa
dieci righe, ricalcando vecchi schemi e vec-
chi luoghi comuni che erano stati a suo tem-
po portati avanti soprattutto ~ dobbiamo
dirlo con rammarico ~ da un organo statale
quale l'Ene!.

Ebbene, di questi luogi comuni la com~
missione istituita ad hoc dal Ministero delle
partecipazioni statali, che ha condotto un la-
voro serio e approfondito, ha fatto giustizia,
ma solo un anno e mezzo dopo, perchè è
stata posta in condizioni di fare giustizia
di questi luoghi comuni quando ormai la si-
tuazione in altre nazioni era già andata avan-
ti in modo molto migliore che in Italia. Dob~
biamo ricordare che la Comunità europea ha
stanziato alcune centinaia di miliardi per il
settore carbonifero che sono andati a favo~
re di altre nazioni più ricche, come la Ger-
mania e la Francia, che hanno saputo ap-
prontare a tempo debito i loro piani, mentre
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noi siamo stati tagliati fuori proprio sulla
base di quei luoghi comuni per i quali il car~
bone SuIeis non è competitivo.

Oggi paghiamo lo scotto di tutto questo.
Dobbiamo dire pertanto che siamo insoddi~
sfatti di questo provvedimento? Evidente~
mente no, perchè il finanziamento è necessa~
ria: senza il finanziamento non si fa niente.
Dobbiamo però dire che siamo insoddisfatti
di questo modo di condurre le cose, perchè
avremmo gradito che alcuni mesi fa si fosse
potuto discutere in quest' Aula un progetto
per il finanziamento di una società di gestio~
ne già costituita e non ancora da costituire,
come in questo caso, con un progetto orga~
nico che studiasse le possibilità di reperi~
mento, di utilizzazione, di commercializza-
zione del prodotto del SuIeis. Avremmo volu~
to tutti quanti, penso, e non solo la mia par~
te politica, affrontare un dibattito organico,
in una visione programmatica più ampia, più
seria, più articolata. Ci troviamo invece di
fronte all'urgenza di votare per la conversio~
ne in legge di un decreto-legge, uno dei tan-
ti che purtroppo si sono accavallati in que~
sii ulltimi tempi, per cercare di (porre riparo
con rapidità a quello che si è perso in tanto
tempo di ignavia e di stasi.

Diciamo comunque, onorevole Sottosegre~
tario ~ e mi avvio rapidamente alla conclu-
sione ~ che la mia parte politica vota natu~
ralmente a favore di questo provvedimento
nella convinzione che quaIeosa di nuovo sta
accadendo all'EGAM. Ricordiamo tutti le vi~
oissitudini che questo ente ha attraversato
e ricordiamo come, nel momento in cui più
incisiva doveva essere h sua opera ,proprio
in questo settore, fosse invece occupato in
meno nobili occasioni di lavoro. Oggi la si~
tuazione pare maggiormente equilibrata, più
seria e l'impegno nel settore appare miglio~
rata; naturalmente resta in piedi il grosso
problema delle partecipazioni statali.

Abbiamo fiducia comunque in questo prov-
vedimento che consideriamo necessario ma
certamente non sufficiente, perchè al finan-
ziamento che oggi viene stanziato con que-
sto decreto-legge, al quale sono da aggiunge~
re i cinque miliardi che la Regione sarda
ha già impegnato nella legge n. 268, occorre

che seguano altri adempimenti come la costi~
tuzione della società di gestione. Ci auguria-
mo che il Governo interverrà nel modo più
risoluto se gli enti preposti ~ cioè l'EGAM
e l'Ente minerario sardo ~ tarderanno ad
intervenire, allo scopo di costituire al più
presto la società di gestione, una società
seria, per evitalre il pericolo di s,penperare
ancora una volta il patrimonio minerario del
Sulcis Iglesirente, con in più l'a:ggravante di
aver Slpel1perato li m~liaI1c1iche oggi si metto~
no a dis[Josrizione.

Ma, ripeto, la nostra parte politica vota a
favore di questo provvedimento nella con-
vinzione che questa fiducia sia meritata e
soprattutto nella fiducia che le forze vive
del lavoro in Sardegna, le forze sindacali, le
forze politiche, quei giovani di cui si è par~
lato precedentemente, avranno indubbiamen~
te la capacità di far rispettare la legge, di
far rispettare quello che oggi è !'intendimen-
to del Parlamento e del Governo. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
poichè è stata rinviata a domani la conclu~
sione dell'esame del disegno di legge nume~
ro 2473 e stanno per essere esauriti gli altri
argomenti all'ordine del giorno, la prevista
seduta notturna non avrà più luogo.

È iscritto a parlare il senatore Brosio. Ne
ha facoltà.

B R O S I O . Onorevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, noi comprendiamo pienamente
!'importanza e il significato che potrebbe ave-
re Iper la Sarde~na la riapertura delle minie-
re del bacino dell Su1ds, legato a tante spe~
ranze, lotte, fatiche e delusioni della tormen-
tata storia economica e sociale dell'Isola.
Consideriamo quindi questo problema e que-
sto decreto-legge con la massima attenzione
e col massimo rispetto. Ma malgrado questo,
direi anzi appunto per questo, non possiamo
dichiararci pienamente convinti delle ragio-
ni che sono state addotte nella relazione go~
vernativa al disegno di legge di conversione
e nemmeno di quelle indicate nella relazione
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ampia e diligente del relatore senatore Pala,
del quale abbiamo volentieri ammirato una
volta di più ,sia la lConos,ce.nzaprofonda della
situazione della sua regione sia lo studio
competente e approfondito di tutti i proble-
mi che la riguardano.

Le ragioni del nostro dubbio sono parec-
chie. Anzitutto sono state suscitate dalle pa-
role 'stesse della relazione governativa, [a
quale ci dice che la regione sarda e l'EGAM
hanno previsto che per predisporre un pro-
getto concreto di riattivazione e per la ma-
nutenzione soltanto delle miniere di Seroci
e Nuraxi Figus e per l'assunzione dei 200
minatori, che frequentano, attualmente corsi
di aggiornamento professionale e non lavo-
rano ancora, è necessaria una spesa di 13
mHiardi nei prossimi 3 anni. Dunque si spen-
deranno 13 miliaJI'di, dei quaH 8 a carico del-
lo Stato, per la sola rea!lizzazrione di un pro-
getto di riattivazione del bacino carbonifero
del Sulcis nonchè per la semplice manuten~
zione delle due miniere di Seroci e di Nu~
raxi Figus sopradette. Queste ultime sono le
parole stesse dell'articolo 1 del decreto-legge.

Ed allora ci pare sorga spontanea e legit-
tirna la domanda: quali ulteriori spese, con~
tributi, finanziamenti accorreranno per l'eser-
cizio effettivo delle due miniere? E chi vi
provvederà?

:P A L A , relatore. accorreranno 40 mi-
liardi.

]BR a S I a . Va bene, ma sono domande

che io pongo perchè in nessuno dei docu-
menti ho visto delle cifre in proposito. Di
tutto questo non si parla nel provvedimento;
vi si dice che l'elaborazione del progetto
competerà ad una società costituita tra

l'EGAM e l'Ente minerario sardo ed è da pre~
sumere che sarà questa società a provvede-
re anche alla gestione. Ma con quale entità
di investimenti e con quali prospettive di

gestione non si dice assolutamente. Si fa
invece iI"iferimento a una commissio[)Je di
studio inJCaricata dai ministri competenti nel
settembre 1974 di condurre un accertamento
tecnico sulle. possibilità di utilizzare il carbo-

ne del Sukis. Ma di queSita relazione non
è allegata copia nè un estratto sufficiente per
valutarne le ragioni e soprattutto la portata
e la conclusività dell'indagine dal punto di
vista finanziario. Ci si dice che la Commis-
sione è pervenuta ad unh decisione positiva;
come se le commissionri tecniche potessero
decidere e non soltanto dare pareri e come
se questi pareri dovessero essere vagliati sol-
tanto dalle autor,tà governative ma non sot-
toposti anche al vaglio diretto del Parlamen-
to. Tutto ciò ci lascia perplessi.

L'egregio relatore ci dice che gli obiettivi
del programma regionale di sviluppo econo-
mico e sociale della Sardegna per il triennia
1975-78 riguardano un livello minimo di at-
tività estrattiva di 2 milioni di tonnellate an-
nue di carbone. Sta bene, ma si tratta di un
puro proposito; per di più si tratta di una
cifra ancora del tutto presuntiva riguardante
i termini della operazione economica che si
prevede di impostare.

Il senatore Pala ha anche menzionato il va-
lore totale delle riserve in 110 miliardi di
lire, se ho ben capito; ma si tratta di riserve
da scavare, da estrarre...

P A L A , relatore. 110 milioni di tonnel~
late di carbone: non sono lire.

BRa S I a . Tanto meglio; avevo male
inteso. Comunque si tratta di riserve da sca-
vare, da estrarre e quella cifra non ha nes-
sun rapporto con la possibilità di ricavare
quantità determinata di carbone in modo
redditizio ed economico in concreti esercizi
di attività mineraria.

Per conoscere, sia pure in modo approssi-
mativo, gli estremi essenziali di tale opera-
zione sarebbe stato lecito attendersi come
minimo [a previ!sione concreta delle date
di inizio della produzione, del suo co-
sto, del prezzo di vendita, delle condi-
zioni e costi del trasporto e del collocamen-
to presso il compratore che si presume deb~
ba essere l'Enel e delle spese di investimento,
di gestione e di manodopera. Sulla base di
questi dati si sarebbe potuto conoscere anzi-
tutto a quanto sarebbe ammontato il rispar-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26519 ~

565a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1976

mio di energia importata e quindi di valuta
che le miniere avrebbero consentito e la dif~
ferenza di costo tra l'energia prodotta nel
Sulcis e l'energia di importazione; nonchè,
in secondo luogo, la economicità generale del~
l'impresa, per valutare i costi comparati del~
la Droduzione indigena e della importazione.

Di tutto questo non vi è cenno nei dati che
ci si offrono e purtroppo questa elementari-
tà di elementi di giudizi'o non è U11Janoviità.
(Interruzione del senatore Giovannetti). Noi
siamo ormai abituati troppo spesso a rice~
vere, quando si tratta di programmi e di
preventivi di molte imprese a partecipazione
stalt1ale, :previsioni ohe si fondano essenzial~
mente su due elementi: l'ammontare degli
investimenti e la quantità della mano d'ope~
ra che si conta di occupare. Ma di solito i
veri conti economici, con il preventivo dei
Drofitti o delle perdite, brillano per la loro
assenza. E così è in questo caso. Natural~
mente vi è un solo elemento induttivo posi~
tivo che ci consente di supporre e di sperare
che la rinascita delle miniere del Sulcis pos-
sa costituire realmente un vantagl!io econo~
mica: ossia il fatto indiscutibile del gravis-
simo aumento del prezzo del petrolio che
potrebbe ragionevolmente rendere convenien-
ti le fonti di prodotti energetici nazionali e
specialmente quelle, come le miniere di car-
bone, cne da tempo non lo erano più ed anzi
in realtà non lo erano mai state se non in
tempi di autarchia o di guerra. Ma si tratta
di Dure possibilità che non possono essere
tradotte in realtà o almeno in preventivi ra-
gionevoli se non valutando tutti gli elemen-
ti di costo in modo esauriente e soddisfa~
cente.

Oggi noi all'autarchia non vogliamo più ri-
correre ed in tempo di guerra per fortuna
non siamo e non possiamo' quindi invocare
Io stato di necessità e non possiamo neppure
impostare le nostre previsioni soltanto su
basi di presunti e costosissimi vantaggi so-
ciali. A rigore anzi non dovremmo dimenti-
care che anche il meremo ilnternae:iIOllla-
le dei 'COmbustibili -può oarmbial1.1e,I1JUove
fonti di energia possono essere scoperte o
perfezionate, il mercato stesso dei petroli
potrebbe subire delle variazioni al ribasso

e quindi ogni preventivo odierno dovrebbe
non solo tradursi in una ragionevole sicurez~
za di pé'xeggio dei costi di oggi, ma implicare
un margine contro le alee di domani.

G I O V A N N E T T I . Le previsioni lei
le invoca adesso; se ]0 avesse fatto prima, le
miniere del Sulcis non sarebbero state
chiuse!

B R O S I O . Io non sono nè il difensore
nè il critico dei governi passati. Bisogna che
abbiate la pazienza di sentÌl1.1etutte le campa-
ne: io ragiono e sono animato da uno spiri-
to positivo e non negativo. Abbiate pazienza:
voi avr<:>teragione di risentimento per quello
che è stato il passato; a quel passato io non
ho partecipato; constato la realtà del pre-
sente e ho diritto di ragionare.

Proprio perchè la storia delle miniere in
Sardegna è talmente intessuta di rosee aspet-
tative e di profonde delusioni, noi non vor-
remmo ripeterla, e proprio per l'ammirazio-
ne e l'affetto che abbiamo per i suoi genero-
si isolani noi vorremmo essere sicuri che
questo non sarà un altro ennesimo tentativo
destinato in breve tempo a cagionare nuove
amarezze e disappunti. Appunto per questo
noi vorremmo che la dimostrazione della sa~
nità economica della nuova impresa ci fos~
se offerta con migliori e più convincenti ele-
menti.

Ci si potrebbe obiettare che il nostro è un
freddo caloolo ragionierisHoo ,ruppJi'Cato ad
un'iniziativa che merita di essere incoraggia~
ta e non messa in dubbio con meschine aspet-
tative di profitto. Noi rifiuteremmo un tale
tipo di critica senza alcuna esitazione. Il so-
lo modo di trattare seriamente le iniziative
economiche. anche quando hanno finalità so~
ciali, sta nel valutare seriamente il loro co-
sto effettivo e le loro probabilità di rendi~
mento economico. Solo così le imprese na~
scono vitali ed assicurano in modo effettivo
e permanente anche quei vantaggi sociali di
occupazione e promozione di altre attività
indotte, che tutti naturalmente dobbiamo
avere in vista, a preferenza dei profitti indi~
viduali delle imprese o degli individui.
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Noi ci auguriamo vivamente di sbagliare
e di essere smentiti dai chiarimenti del re~
latore e del Ministro, ma naturalmente non
potremo essere convinti se non da elementi
positivi e precisi e non certo da elementi va-
ghi e incompleti quali quelH che ci sono sta~
ti offerti finora.

Ci si potrà dire ancora che qui ci si pro~
pone di finanziare soltanto un progetto di

l'iattivazione del bacino del Sulcis e non l'im-
presa stessa che ne potrà scaturire. Ma quan~
do si comincia a spendere per il progetto. si
debbono già avere in vista le dimensioni, gli
scopi e i risultati dell'impresa. Altrimenti si
rischia di coinvolgere lo Stato e le imprese
in una catena di nuove spese, di investimenti
aggiuntivi, con continua rivelazione e corre~
zione di errori, che potrà essere costosissima
per l'economia nazionale e scarsamente frut~
tuosa per la regione sarda.

Noi non partiamo ~ sia ben chiaro ~ da
un pregiudizio negativo nei riguardi di que-
sta isola nobilissima e degna della massima
attenzione. Tutto al contrario: la nostra per-
plessità è frutto proprio di genuino interesse
e di desiderio di aiutarne le iniziative. Ap-
punto per questo non ci siamo soffermati a
valutare l'opportunità di anticipare oggi, col
decreto-legge 127, una delle realizzazioni del
programma energetico e minerario naziona~
le, nel cui quadro il relatore ci ha detto che
questa operazione del Sulcis si colloca. Noi
non siamo dei fanatici della organicità e
della simultaneità dei programmi; riteniamo
anzi che un'azione di avanscoperta possa co~
stitruire un femoe esperimento di un 'pimgram~
ma più ampio e siamo ben lieti che questo
saggio possa avvenire proprio in Sardegna,
dove esistono le necessità e dove esistono an~
che le qualità di serietà e di laboriosità ne-
cessarie. Avremmo voluto soltanto che ci
fossero offerti elementi più persuasivi per
convincerci che questo anticipo di program-
ma nazionale sia stato ben scelto e ben cal~
colato. Forse Io sarà e vorremmo che lo fos~
se; ma non ne vediamo una dimostrazione
persuasiva e quindi dobbiamo riservare il
nostro voto in attesa di ricevere, se possi-
bile. spiegazioni veramente convincenti.

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

P A L A , relatore. Sarò brevissimo. In
particolare merita una risposta il senatore
E'Posia, e Than per trascura1l'e gli iinterveThti
dei coUeghi Giovannetti e Fwralrusoo che 'plra-
ticamente, con osservazioni che riguardano la
politica generale del Governo rispetto a que~
sto problema, sono sostanzialmente positivi
circa il merito del provvedimento.

Devo ringraziare il senatore Brosio per le
cortesi espressioni che ha usato nei miei
confronti. Non posso soddisfare tutte le sue
richieste perchè è difficile, in questa sede,
sviscerare questo problema soprattutto nel-
l'aspetto tecnico. È un problema sul quale i
tecnici del settore discutono da anni perchè
coinvolgeva e continua a coinvolgere dei
grossissimi interessi che non riguardano so~
lo ~fa,ttolrisodaJi come l'occlUipazione (im. de~
finitiva si tratta oggi di assumere 200 allie-
vi minatori, che è poca oOls'a),ma dei grossi
interessi che riguardano tutta l'economia na~
zionale, se è vero, come è vero, che queste ri-
serve carbonifere del Sulcis sono nell'ordine
di centinaia di milioni di tonnellate. Io avrei
desiderato ~ l'intervento del senatore Bro~

sia in questo senso è ineccepibile ~ avere
tutta la documentazione necessaria per con~
vincermi che anche sotto l'aspetto tecnico
questa operazione è positiva. Ma devo dire
che dal mio punto di vi.slta, anche se avessi
aViUto tutte le rrelazioni teanilChe, nOill saiI'ei
stato certo in glrado ~ io non sono un It,ecm.i-

co ~ di dare sotto tale as,pe1:l1.iorunlélvailll1ta-
zione. Non so :Sieil Governo i]Jotlrà aggiungere

a queste m1e osservazion.i delle osservazioni
proprie; devo dire al ,senatore B::msio ohe
qui sii tratta ~ oome gh.1,S't'alIDenteegli ha det~

to ~ .di un'a2'Jione di aivans.oolPcrta;si ,tratta
di un di'SiCorso che V'a iniziato .con un finlan-
zÌ'amento, -che in fin dei OO!l1Jtiè una cosa mo-
desti:ssima visto i,l tipo di laV'ol1Oohe devè
essene fatto. Si tratta di 'gJarantÌ'I1e sia La lrÌ'at-

tivazione di qll1es1te minliere che maiIllU'ren-
zione, di stu<di,are un progetto che con-
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sen.ta, can un.a meccanÌizzazione caiillple~
ta, .di' arrivare a casti economiJCi di pmdu~
ziane, perchè l'obiettivo del pmlgrammare~
giOlnaileè quello di estra'I1lìe oarbone .ohe oO'n~ '
<;en,ta diessleTe utilizzata per IUsi eI1!eII1getid
a oO'sti eoonomiai.

Questo è il fine; se esso si può raggiungere
con questo modesto contributo che la soli-
darietà nazionale dà alla Sardegna, dico che
il Parlamenta bene fa ad approvare questo
decreto-legge.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla-
re il Sa'Ìtose.~retaJrio di Stato per rd.ndiUJstria,
il oommeI1Ciio e l'artigianato.

C A R E N I N I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Signal[' 'P'tes.idente, salo per di'I1eche gli laI1go-
menti posti carne quesiti dal senatore Brosio
troveTanno lrisoontro nel pi,3Jlloenwgetroo e
nel piano minerario.

Qui dobbiamo prendere il provvedimento
per il fine che ha, cioè la riattivazione di
queste miniere; i motivi di fondo sono quelli
contenuti nella relazione che accompagna
il disegno di legge. Ringrazio il relatore e
tutti gli altri senatori intervenuti nella di-
scussione.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa-
me deJl'articolo unico. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Articolo unico.

È conNiertito in l,eg,ge .it!decmt~legge 22
aprile 1976, n. 127, concernente la riattiva~
zione del bacino carbonifero del Sulcis.

P RES I D E N T E . Non essendo stati
presentati emendamenti, passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo articolo
unico.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Brosio. Ne ha facoltà.

B R O S I O . Di fronte alla cortese ri-
sposta del relatore che mi ha ringraziato per
le espressioni che ho avuto nei suoi confron~
ti, desidero aggiungere che le mie espressio-
ni si rivolgevano anche a tutta la Sardegna
per i problemi della quale mi sono già inte~
ressato in altra occasione, ed il relatore Pa-
la sa con quanta serietà: la stessa che ho
usato in questo caso.

Ringrazio il relatore e il rappresentante del
Governo per la loro risposta. Se ho capito be~
ne, il problema in sostanza si trasferisce dal
momento in cui il progetto è approvato,
come faremo oggi, al momento in cui il pro~
getto sarà redatto e bisognerà discuterlo, per-
chè allora bisognerà che il progetto sia cor-
redato di tutte le possibilità tecniche e delle
sue implicazioni finanziarie.

In questo senso prendo anche atto di quan-
to .il Telatme ha detta, mO's,tranda di com~
prendere nella loro serietà e nella loro obiet-
tività costruttiva le mie osservazioni e le mie
domande, cioè che si tratta proprio di pre-
parare con questa somma, che è relativamen-
te modesta per !'importanza del problema,
un progetto che risponda ai tre difficili aspet-
ti del problema, ossia all'aspetto prettamen-
te tecnico, all'aspetto sociale ed a quello eco-
nomico, perchè una impresa che nascesse
economicamente invalida e insufficiente sa-
rebbe destinata a creare del male e non il
bene che vorrebbe arrecare.

Visto tutto questo, non darò certo voto
contrario a questo progetto; mi asterrò con
l'augurio più profondo e più sincero che il
pmgetta che saJrà 'presentato, e che $pero po-
tremo discutere a fondo ed approvare in
coscienza, corrisponda a quelle aspettative
di carattere sociale, tecnico ed economico
che devono essere tutte e tre riconciliate se
si vorrà avere un progetto veramente sano e
utile per l'avvenire economico dell'isola di
Sardegna.

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.
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Proroga del termine per la presentazione
delle relazioni sui Documenti IV, nn. 151
e 154

O L I V A. Domando di pa!r~aiI"e.

P RES I n E N T E. Ne ha .facoltà.

o L I V A. Onorevol.e P,residente, la G.iUlll~
ta ha iniziato ,l'esame della domanda eLi,'alUto~

ru.zazione a prpocedelìe im.giudizilO alViaiThZa.ta
contro il senatore Lalllrrè, di .ooi .al dJocrumen~
to IV, n. 151, alJ'ordine dellg)Ìorno delLa se~
duta odiema, ma si è tnovata di fr:onteallla
giusltmcata rriahi>esta del senatoIìe .Larn£rè di
essere aSiOoltato, per poter Ipro~re alcuni
documenti.

Dato anche l'Ostato di rildotta funzionlallirt:à
delLa Giunta per l'as<senZJa del []JII'iesidemtte
Bettiol, per la cui g1L"Larilgi1onedefiniti!Va mi
pex:metto di formulrure i migllioI1i auguri, la
Giunta stessa mi ha aru1JOrilZZrutOa ohieeLere
una 'pToroga di 30 giorni .del' termine per la
presentazione della re}alJÌ!one.

La stessa Irichiesta debbo alVaTIZareanche
per quanto concerne la domanda di autoriz~
zazione a prooedere in giudizio avanzata nei
confronti del :senatore De V.ito, ldà cui al do~
oumenrt'O IV, n. 154, anch'esso ailll'o11dinJedel
gio-I'llo. Vi è infatti una miohiesta del seIlia!to~
re De Vi10 diessel1e as.coltato e di poter .pTO~
dUiJ1redocumenti a sua disoolpa.

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servaziol1'i, le .richieste del senatore OLiva so~
!ThOaccoLte.

DeJiberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no mca l'esame di alcune domande di auto~
rizzazione a p~ooedere in giudizio.

La prima è quelLa aJVlanZJataoont!J:'o ill se~
natore BlOrise per il reato di danneggÌiaJffileTI~
IO di pubblico edificlÌo (articoLo 635, seconda

parte, n. 3, del Codice penale) (Doc. IV, nu~
rne:m 147).

Ha fa:coJtà di paIl"Jare il rel,atore.

P E T R E L L A, relatore. LI SeTIlatore
BLoÌise è stato accusato di damn,eggiamento
aggravato per ave~e, secondo l',aoousa, sfon-
dato a spalIate una por.ta di :inJgI1essodella
sede del .consorzio Gia~dini di TI1ebilsaooe.
Chiunque oonosca il soo<!ltore Blaise ~IUÒ
senz'ahI'iO giura:I1eche a spaLIate non ha ISDon-
dato ,akunchè. Comumque questa è J'aoousa
e oon 'serietà .la Giunta dellie autoriiZzaziani a
pI1ooedel'e l'ha Ipresa in esame e dO(po aver
dato \l1ilevanza a<llegiustifioazioni del senato~
re Blaise, che ha detto che il consorzio Giar-
dini aveva eletto organi statutari nuovi, dopo
un periodo di abbandono e deLla sede e del~
l'ent,e da parte dei v:eoohi oI1ganizzaJtori, e
che La prorta andava t11ale alltre oose laperta
per eSlsere richilUsa oon un lucche11to ancihe
per Inse,di:arvi i nuovi orga!IJ!Ì,ha ,deciso di
non dar corso alla domanda d'mizio del~
l'azione penale per questo fatto, ritenendo
manifesta Ja faziosità delJ',aoouSla.Questo es~
sendo stato il parere della Giunta all'unani-
mità, quesito prospetto ,alJ'iASisemb1ea,con la
pl'oprosta che l'Assemblea 'stessa neghi l'auto~
rizzazùJOIne a 'PI'ocedere aoadoo diel senatore

I Blaise.

,P RES I D E N T E. Metto <!livorti la

proposta della Giunta di non concedere l'au~
tO:DÌzzazione a procedere .i:nIgrodizio. Chi rap-
pl'ova è pregato di ,alzare ila iITIa!DJO.

È approvata.

SegiUela domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio cont;ro il senatore Mariani
per la contravvleTIzione pl'evista e ipu11Jiltadal~
l'aTticolo 193, cOllima nono, dei~OodÌ1cestra-
dale (inosservama del Ilimilte di velocità)
(Doc. IV, n. 152).

Ha facoltà di parlare lil n~la1JoI1e.

P E T R R L L A, relatore. Il 'PI1Ocedimen-
t'Oa lOa'l'reo.del senatore Mariani 'riguarda un
fatto di minima entità, 'U!I1JavilO~azione del
codiloe stradal.e oonlCemente 11aviaMHtà ed
il traffico, violazione cioè dell'obbligo di
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ossle:rvar:e i limW di velodrt:à srtaibiliti. La
Giunta non si è limitata soltanrt:o a aon~
siderane la vera entità del fatto, anzi ha
tratto a scopo H caso Iper rpU1I1ltualizzare
aJ1c'l1nedelle sue deliberazioni prrededem.1Jie
ciaè si è resa conto che aUonchè si tmtiJi di
autorizzazione a procedere che riguardi un
palflamentare nan è Isoltanta iJ fat,to o queUa
che è l'ipotesi del fatto, la cristallizzazione
dello stesso nel capo d'accusa che va presa in
considerazione, ma tutto l'insieme delle cir~
castanze che ne fanno contarno. Ed è pa:rti~
calaJrl!l1em.,teriJevantle in quelS'ta specifioa ma~
teria il fatto, peTaltro riferita anche dal se~
nat.olre l\tariani nelle slUegiustificazioni Irese
alla Giunta, che egli viaggiasse in colonna a
velacità ridotta, che fu fermato egli soltanto
e che soltanto a lui fu fatta la contestazione
c1ellacontravv,emziane stmdale. Non abibd,a~
ma detto che questa è i,l vem, perohè è un
nostm oOoUegache ha Iriferito qrueste circo~
stan:ze, ma abbiamo. dovuta iconsiderare an~
che la posizione che aveva ill oaJJega Mar1a~
ni nell'Assemblea e nel suo partito e il luogo
(bve sU'ooesls'eil faHa, cioè la droosta:nza

che egli fu fermato in condizioni assaluta~
mente malto particolari e che non gli fu dato
cl1edha neppure qu:a!ndo di,sse ohe egli sol~
tanto di tutti quelli che c'erano nella colonna
del traffico era stato fermato, anzi gli fu pro~
plfia allora oall'tesltato il peggilO.Bisogna ave~
re molta contezza: a neghiamo. InSltlitrutadel.
l'autorizzazione a pl1000edeneoppure ne rriJaf~
fenmiamo ~ valori. E allora, se vogliamo. rlaf~
ferm'aI'ne i va1ari, dobbiamo. senz'aJtlfo rPar~
twe dal presrupposta che un mem.hr:o deHe Ca~
mer:e non possa essere turbata nella sua ele~
vataiìunziane da fatti che poslso[]Jaanche I1i~
ferimsi ad tUna deplorevole e 'accesa fisoali:tà.
Anche la derplo[',e:val,ee acoesa fisca1]tà è un
mezzo di vessazione e di condizionamem:to
dellpaT1lamentare.

Birsogna 'aIlllcorra oonsidenar,e iJ fa,t1Ja ~ e

la Giunta lo ha £atta oan ,grande obiert:ti:vità
~ che il senatore ManÌ'ani dif\e[]'de tI 'Segre~

tarilO del suo partita in un ,gna:vissÌimoiplIiOaes~
sa e che nan possiamo. assolutamente taHe~
rare che il pl1incipia oOostHuziana1e della di~

fesa passa vem:ire in qua-liahe modo menoma~
to con il nostro assenso..

Valga proprio la serietà di queste canside-
razioni, a parte la minore entità del reato che
già avrebbe di per sè comportato il diniego
da parte della Giunta del parere positi:vo per
l'autorizzazione a procedere.

È in questo senso che mi p.ermetlt.a di ohie>-
dere, onarevole Presidente e colleghi, di ne~
gare l'autorizzazione a pracedere a carico del
sooatore F:ranoa Mar.i,ani.

P RES I n E N T E. Metto ai :voti la
propasta deJJa GilUnta di nan concedooe l'au~
torizzazione a pracedere in 'giudiaJio. Chi l'aip~
prava è p,regata di al:z;al1ela maJna.

È approvata.

Segue 1a domanda di auta1nizzaziane a ~a-
cedere in giudizio Qontlro il senatare Flran.co,
per cancorsa nellreata ptnevista e [punita dal.--
l'artioola 18 del tesia luntiao ddle leggi di
pubblica sicur:ezza approv.alto can 'negio decre-
to 18 giugno 1931, n. 773 (svolgimento di oo~
miZJilOIsenza preavviso all'autaIT'Ìità di tplUJbibli~
ca siouI'ezza) (Doc. IV, n. 153).

Ha facaltà di parJare il ,rellatore.

o L I V A, f. f. relatore. Onorevole Pres.i~
dentre, onorevali colleghi, .salstitui:sco jJ ,sena-
tore Bergamasca nel iDiferÌfre su queSita 1I:'i-
chiresta di procedimento. cantlfo ,ilsenarore
Fnanco, aoc'US'ata di aver,e tenurto IUn Icomi~
zio che non era stata preannunciato ma che
(comunque) risu1tla orgal!liZZJatoda tema per-

sana. La rrespansabilità deJ s,enatore F,ranco
sarebbe dunque una respansabilità di coin~
volgimento obirert:ti:vanel1a quale uOII1seegli
è caduta srenza ncp:purel1ood!ers.i Ican.to ahe
il comizio. oui era srtata inrvditatollOnrel1as.tato
prea:vvisato alla questura.

La Giunta è stata unal!lilffie nel p.I1OiPorfre
cl1e 'l1Janvem.ga cancessa l"aJutarizlJazione a
prooedere.

P RES I D E N T E. Metta ai voti la
pl1OipOStadella GÌiunta di nan roa[]jcedeI1eJ'a:u~
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torizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera del deputati

P RES I D E N T E. Il Pr,esidente della
Camera dei deputati ha trasmesso [ seguenti
disegni di Jegge:

:SICAed altri. ~

({ Modifica agli articoli 49
e SI della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sul-
1'011dinamento del notariato e degli archlv,i
notari1i}) (1619-D) (Approvato dalla 2a Com~
missione permanente del Senato, modificato
dalla 4a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati, nuovamente modificato
dalla 2a CommissiÌone permanente del Senato
e dalla 4a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

« Provvidenze per lo sviluppo della pesca
marittima» (2142-B) (Approvato dalla 8a
Commissione permanente del Senato e mo-
dificato dalla loa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

«( Ulteriore integrazione di fondi per il

concorso statale nel pagamento degli inte~
ressi sui mutui pescherecci)} (2143-B) (Ap-
provato dalla 8a Commissione permanente
del' Senato e modificato dalla loa Commis~
sione permanente della Camera dei depu-
tati).

Deputati BIANCO ed al1Jri. ~
({ Immissdone

in J:"uolo degli idonei dei concorsi distret-
tua1i rper la qualif.iJca di seg:retar<io degli uf-
neI giuddz,iari indetti con decreto ministe-
riale 16 novembre 1973» (2585);

({Intenpretazioirle autentica dell'articolo
17, quinto comma, della legge 30 luglio 1973,

n. 477, e modifica dell'articolo 12, primo
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 magg,io 1974, '!l. 420, concernenti
il personale non jJIlis.egnante statale delle souo-
le materne, elementari, secondaJ:1ie e artisti-
ChE'e delle istituzioni educaHve » (2588).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia~
tiva dei senatori:

MINNOCCI. ~ «Trattamento economico

del personale docente e non docente delle
scuole private» (2586);

CIPELLINI, FERRALASCO e MINNOCCI. ~ « Mo-

difica dell'articolo 34 della legge 3 giugno
1975, n. 160, in materia di pensioni}} (2587);

LICINI. ~ « Disciplina dei livelli dei baci-
ni interessati o formati da grandi derivazio-
ni per la produzione di energia}} (2589);

GERMANÒ. ~ «Provvidenze, assistenza e
altri benefici in favore dei dipendenti sta-
tali con figli maggiorenni a carico}} (2590);

GERMANÒ. ~ « Inclusione della itticoltura

tra le attività considerate agricole ai sensi
dell'articolo 2135 del Codice civile» (2591).

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede deli~
berante:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

SICA ed altri. ~ « Modifica agli articoli 49

e 51 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sul~
l'ordinamento del notariato e degli archivi
notarili}} (1619~D);

Deputati BIANCO ed altri. ~ « Immissione
in ruolo degli idonei dei concorsi distrettua~
li per la qualifica di segretario negli uffici
giudiziari indetti eon decreto ministeriale
16 novembre 1973» (2585), previa parere
della sa Commissione;
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alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi~
ca, spettacala e spart):

({ Interpretaziane autentica dell'articala 17,
quinta comma, della legge 30 lugliO' 1973,
n. 477, e madifica dell'articala 12 prima com-
ma, del decreta del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974, n. 420, cancernenti
il persanale nan insegnante statale delle scua-
le materne, elementari, secandarie e artisti-
che e delle istituziani educative» (2588), pre-
vi pareri della la e della S'a Cammissiane;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

({ Pravvidenze per la sviluppa della pesca
marittima» (2142~B), previa parere della 5a
Cammissiane;

({ Ulteriare integraziane di fandi per il
concarso statale nel pagamentO' degli interes~
si sui mutui pescherecci» (2l43-B), previa
parere della 5" Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I S'eguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
oostituzionaH, affari de.1<laPlresidenza del
Consiglio e dell'interno, o'rdinarI1lento gene-
rale dello Stato e della pubblica ,amministra-
ziane) :

VIGNOLAed altri. ~

({ Modifica alla disd~
pUna del ooHoccrmento in aspettativa dei dl~
pendenti dello Stato e degli enti pubblid,
eletti a carkhe presso Enti aJUtO'nomi ter~
ritoria1i » (2523);

LEPkE e CIPELLINI. ~
({ IstLtlUzionedeJ.la

tessera di iscriziane nelle listle elettoralJ ,)

(2533 );

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

MURMURA ~
({ NuO've Domne !per i con-

corsi a maestri direttari delle bande musi~
cali df'll'Arma dei carabinieri" deU'A:nma ae-

r:onautica, del Cmpo de:Ua <guardia di finan-
za e dell'Es.ercita» (2521), previ pweri del.
la 1a le della 6a CO'mmissione;

BRUNI ed altri. ~
({ Modifilche alla \legge

31 maggio 1975, n. 191, concernenti il servi-
zio militare degli italiani all'estera a emi-
grati» (2527), p['evi pareri della la e della
11'" Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comun.kaZliond):

LATINO. ~ ({ Modifica del punto 6 dell'ar-
tioolo 7 del decreto dell Pres.idoote della Re-
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, cancer-
nente ,la a!ssegnaziane di alloggi pO'polari»
(2539), !previo parere della 6a CommissiO'ne;

SGHERRI ed altri. ~ «R:Ìiprismna e stÌ.ste-
maz~O'nedella tratta FiJr.en:zJe-SanPiero a Sie-
ve per il completamenta deLla linea ferro.-
viaria Firenze-Faenza-RaNenna. Autarie:zazio-
ne "di speSia» (2548) pTevùO parere deilla
sa Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, tUiTismo):

LATINO. ~ « Riorganizzazi,ane del serviziO'
minerario del CorpO' delle miniere, a seguito
del trasferimento alle Regioni a statutO' ordi~
nario di funziani amministrative regionali »
(2509), rprevi parer-i della 1a e deUa sa Corn~
missiO'ne;

alla l1a Commissione permanente (Lavaro,
e111igrazione, previdentla sociale):

ARTIOLI ed altri. ~ « Norme per il tratta-
mento di previdenza e di quiescoo:zJa del per-
sonale dipendente degli O'SlPedaLi pubblici,
già iill serviziO' rpms!so case di Oltra private»
(2526), IPtrevi lPareri della la, deUa 6a e della
12a Commissione;

CIPELLINI ed altri. ~ «Aumento da lire
1.560.000 a lire 5.000.000 del Limite di red~
dito annua prevista dall'articO'[a 7 della leg-
ge 3 giugno 1975, n. 160, recante norme per
il miglioramento dei trattamenti pensionisti~
ci e per il collegamento alla dinamica salaria-
le» (2532), previ pareri della la e della sa

I

CommissiO'ne.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26526 ~

565a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1976

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A name della
3a Cammissiane permanente (Affari esteri),
il senatare Pecarara ha presentata la relazio-
.ne sul disegna di legge: «Ratifica ed esecu-
zione della Convenzione istitutiva di una
Agenzia Spazi aie Europea (ASE), con Allega-
ti, firmata a Parigi il 30 maggio 1975 )} (2408).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute di
leri, J!e Commissiani permanenti hanno ap-
provato i s-eguenti disegni di Ilegge:

la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, af.fGliridellaPresildeIl'za del Consi.
glioe dell'interno, .ordinamento -generale del-
lo Stato e deJla pubhLica amministrazione):

( Riammissione in servizi.o di mil1ta:ri eli
truppa del Corpo delle 'guatdioe di pUlbblica
skiUil"ezza e dell'Arma .dei carabinieri in oon~
gedo » (2181-B) (Approvato dalla 2" Commis-
<:ione permanente della Camera dei depu-
tali);

« Pr.oroga deUa legge 18 1ugli,o1975,n. 356,
per le provvidenze ionfavore dei profughi »
(2L,13);

« .Aumento del contributo annuo a falVo.re
deJla Associazioni della ,stampa estera in Ita~
lia» (2490);

<Deputato CAVALIERE.~ «ModifiJche al de-
creto del Presidente della Repubblica 23 gilU-
gno 1972, n. 749, recant.e nOJ1IIle sul nuovo
o'l1dilnamento dei 'segretari comunali e prO'-
vinciaLi )} (2511) (Approvato dalla 2" Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati);

«( AppllicaziO'ne degl.i a'rtkol1 139, pr1mo
comma, e 47, s.ettimo loomma, del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dioem-
hr(;: 1970, n. 1077, ai funzionari della cax-
Tiera diplomatica)} (2524) (Approvato dalla
la Commissione permanente della Camera
dei deputati);

« Modifica delLe nmme !Sul matril11lonio
di aJ.,cune categOlrie di appartenenti ai COPpi
di polizia)} (2567) (Approvato dalla 2a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati);

2a Commissione permanente (Giustizia):

Depu1Jato MICHELI PjletJro.. ~ « UsuoapJO-

ne speciale per ILa pioco.la proprietà rurale »
(2009), con modificazioni rispetto al testo
approvato dalla 4a Commissione permanen~
te della Camera dei deputati e con assorbi-
_mento dei seguenti disegni di legge: BUCCI-
NI ed altri. ~ UlteI1ilOre pmroga, con modi-
fiche, deLle provvidoo:òe per tla ,regOllarizza-
z,Ìione del tÌit01o. di pI1o.pri-età _in Eavore della
proprnetà mmle» (1836), BALBO. ~ « Ria-

pertuI'a del termine per la vegollaI1izzazione
del titolo di pI10pTIietà in favoI1e deHa pro-
prietà Imra:1e)} (2283);

«ModÌifiche deLla Ilegge 9 o.ttobI1e 1970,
n. 740, prorogata e modifioata da:lla legge
7 giugno. 1975, n. 199, oon:oeIIDente l'ordina~
mento delle .catego.rie di personale saJ11'.Ìtario
adde1Jto ,3jgLiÌistJituti -di prevenzione e di pe-
na non appartenente ,ai ImOlLiorganici deHa
ammÌJnÌistrazione penitenzÌJGliria» (2557) C4p-
provato dalla 4a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

« ModÌifica degli :ar1JÌiCoIli3 e 34 del deoreto
del PlreS1iJdentedella Repubblioa 28 dicem-
bre 1970, n. 1079, relativ.o al persona:le ag-
gregato .deg1i istituti di pr-evenzione 'e eLi
pena» (2558) (Approvato dalla 4a Commis-
sione permanente della Camera del depu-
tati) ;

Deputati ALLOCCA,ed a1tni. ~ « I.nderoga-
bi1ità dei mi[]>imi dd1a taI1iffa pmfessÌionaile
per gli ingegned ed architetti» (2559) (Ap-
provato dalla 4a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

4a Commissione permanente (Difesa):

DELLA PORTA ed altri. ~ « Riordinamento
del ruolo ufficiali dei servizi di amministra-
zione e sussistenza dell'Esercito» (2346), con
il seguente nuovo titolo: «PrO'vvedimenti
per i capitani dei servizi logistici dell'Eser-
cito »;
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6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

« Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Attilio Pic~
doni» (2518);

« Provvedimenti per l'incremento della pro~
duzione di monete metalliche» (2568) (Appro~
vato dalla 6a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati);

«Concessione di un contributo straordi~
nario all'Istituto sperimentale per il tabac~
co (2569) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

PIERACCINI e BLOISE. ~ « Pubblicità delle
sedute degli organismi scolastici collegi ali
e altre modificazioni ai decreti del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, 417
e 420 » (2495), « Disposizioni sulla pubblicità
delle sedute degli organi collegiali della scuo-
la materna, elementare, secondaria ed arti-
stica dello Stato » (2336) e: PIOVANOed al-
tri. ~ « Norme riguardanti la pubblicità de-
gli organi collegiali della scuola» (2384), in
un testo unificato e con il seguente titolo:
«Disposizioni sulla pubblicità delle sedute
degli organi della scuola materna, elemen-
tare, secondaria ed artistica dello Stato »;
dal disegno di legge n. 2495 la Commissione
ha stralciato gli articoli successivi al primo
chE;vengono a costituire il disegno di legge:
PIERACCINI e BLOISE. ~ «Modificazioni ai

decreti del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 416, 417 e 420» (2495~bis);

Deputati MEUCCI ed altri. ~ « Contributo
straordinario all' ente autonomo denominato
"Triennale di Milano"» (2553) (Approvato
dalla 8a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati);

8a Commissione permanente (Lavori pub.
blici, comunicazioni):

« Disciplina della professione di raccoman-
datario marittimo» (2010);

Deputati MERLI ed altri. ~ «Norme per
la tutela delle acque dall'inquinamento»
(2535), con modificazioni rispetto al testo
approvato dalla 9a Commissione permanente
della Camera dei deputati e con assorbimen-
to del disegno di legge: ARENAed altri. ~

{{ Provvedimenti contro l'inquinamento del~
le acque» (331);

{{Ulteriore finanziamento per provvidenze
a favore delle popolazioni dei comuni di
diverse zone del territorio nazionale colpite
da varie calamità naturali e provvidenze in
conseguenza dei movimenti franosi nel ter-
ritorio del comune di Lecco» (2536), con
modificazioni rispetto al testo approvato dal-
la 9" Commissione permanente della Camera
dei deputati;

Deputati BOFFARDIInes e BODRITO;TASSI;
TASSI ed altri; MARIANI ed altri. ~

{{ Nuove
norme sugli autoveicoli industriali» (2544)
(Approvato dalla lOaCommissione permanen-
te della Camera dei deputati);

{{ Tutela del dema!l1io manittimo» (2570)
e: «Salvaguardia del demanio marittimo»
(2418), in un testo unificato e con il seguente
titolo: ({ Tutela del demanio marittimo »;

Deputati MERLI ed altri. ~
{{ Estensione

alle aziende dei mezzi meacan:ki e magaz-
zini portuali di Ancona, CagLiari, La Spezia,
Livorno e Messina di elooni bene:fioi previ-
sti rper gli enti iportualii» (2565) (Approvato
cialZaloa Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

9" Commissione permanente (Agfiic,oltura):
{( At1Ju?~z:one della direttiva comunita]1ia

sp.ll'agrÌ'Coltura di montagna e di talune zone
svantaggiate}) (2412);

l1a Commissione permanente (Lav,oro, emi-
graz,ione, IPrev,i:denza sociale):

AZIMONTI e TORELLI. ~
~{{ Provvidenze in

favore delle vedove e degli orfani dei grandi
invalidi s,ullavoro deceduti per cause estra-
nee all'imortuni,o sul lavor,o a rulla malattia
professionale ed adeguamento dell'as1segno
di inc,oHocruhillità di cui all'artiicolo 180 del
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testo unico approvato con dec:0eto del Presi~
dente della Re{pru:bblka 30 giugno 1965, nil1~
mero 1124» (2240~B) (Approvato dalla 13a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) .

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invilto li1sena'tore
Seg:.retar1o a dare all'I1Junziodd1e iil1tleitìroga~
zione peT'Venute alla PiresideJl:ZJa.

P A Z I E N Z A, f. f. Segret,ario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTlS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Dopo
le O're 8 di questa rnattirna, a Milano, nei pres~
si della sua a:bitazione, a colpi di rivoltella
veniva assassdnata l'avvocato EnricO' Pede~
novi, di 48 anni, capogruppo per il MSI~De~
stra nazionale al Consiglio provinciale, elet~
to nel 1975 per la seconda volta.

Tale delittO', che fa seguito alI/ondata di
terrorismo delle farmazioni di sinistTa che,
ormai, tlravolgeMilana ed altre città d'Italia,
segna ed oltrepassa il limite del tollerabile.

Tutta ciò premessa, gli interroganti chie~
dano di conoscere quali aacertamenti siano
stati fatti ed i risultati cui le autorità siano
pervenute.

(3 ~2010)

NENCIONI, OROLLALAiNZA, TBDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ I

Con riferimento all'assaSlsinio del capagmp-I

po del MSI~Destra nazionale al Cansi@Jlia
provinciale di Milano, di' fronte ad eSlpres-
$ioni deI capOi di gabinetto del questore, Iten~
denti a minimizzare il fatto con~andol10 ad
una volgwe rapina che sarebbe arvvenuta nel~
la zona della città degli s1Judi,:glii:iJntermgan~
li chiedono di conoscere se il fatto è vero e,
in tal caso, quali provved1menti il MinisltTo
intende prendere nei canfronti di funzionalI'l
che si fanno promotori di iUllapolitica quan-
to meno sconcertante.

(3-2011)

VENANZI, BOLLINI, RUHL BONAZZOLA
Ada V~leri'a, PETRELLA. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere:

la statD delle indagini in corso per l'in-
dividuazione dei res!ponsa:bil,i dell'uccisione
del oonsiglieI'e provinciale avvocato Enrico
Pedenovi, avvenuta in MilanO' questa mat~
tina;

quali !provvedimenti, fin d'ora, intenda
predislpO'rre per prevenire i pre:vedibili ulte~
riori sviùUiPpi della SiPimle di vialenze e ri~
torsioni che funesrano, da ormai 7 anni, la
città di MilanD.

(3-2012)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CA-
VEZZALI, CUCINELLI, SEGRETO, SIGNO-
RI, TORTORA, VIVIANI. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ In relazione ai gravissimi fatti
di MilanO', culminati nel ferimento di tre
giovani antifascisti, Carlo Palma, Luigi Spe-
ra e Gaetano Amoroso, e nell'assassinio del
consigliere provinciale mislsino Endco Pe~
denovi, gli interroganti, mentre esprimono
il loro cordogliO' e mentre rinnovano la con~
danna senza riserve e senza attenuanti per
il teppismo ed il terrorismo omicida, co-
munque si manifestinO', chiedono di sapere
quale sia il giudizio del Governo sulle cause
della drammatica situazione verificatasi nel-
la città e quali provvedimenti intenda pren~
clere per spezzare la tragica catena di violen~
ze che insanguina il Paese, che offende la
coscienza civile e morale del nostro popolo
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e che costituisce, nella presumibile immi-
nenza di una consultazione elettorale, un
pericolo di grande rilevanza politica.

(3-2013)

BERGAMASCO, BROSIO, GERMANÙ,
BALBO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

avere dettagliate notizie circa il nuovo cri-
mine verificato si stamane a Milano e del
quale è rimasto vittima il consigliere pro~
vinci aie Enrico Pedenovi, crimine che susci-
ta in tutti dolore, sdegno e grave preoccu-
pazione.

Per conoscere, inoltre, quali provvedimen-
ti il Governo intenda adottare per arrestare
la serie di delitti che turba, nella loro vita
civile e nei loro sentimenti, la città lombar-
da e l'Italia tutta, con crescente allarme del-
la 'popolazione e con ev1denti .ripe:rlcU!ssÌJOni
politiche.

(3 - 2014)

Interrogazioni
('on richiesta di risposta scritta

DERIV. ~ Al Ministro dei lavori pubblici
ed al Ministro per gli interventi straordinari
rIel Mezzogiorno. ~ Con dferimen:to ad al-
tri documenti parlamentari slUlla materia, si
chiede di sapere se e quaM decisioni abbiano
;:~dottato ~ ognuno nell'ambito deHe rispet-
tive C01111petenze ~ !per rendere possibile la

~astr;llZione della strada « di:rettislsima » Sas-
sari-Porto Torres, il cui progetto t,ecnica ri-
sLdta in stato di avanzata ela!borazione.

LarealizzaZiione dell'opera è di enorme im-
po,'tanza in r3.iP!portosoprattutto alla funzio-
ne del !porto nella looalità terminale ed alla
p.::esenza massiocia di industrie nel vasto pe-
rimetro dell'area di sviluppo mcLustriale di
Porto TOJ1fes(oltire amesistenza della calos-
sale industria !petmlchimka deitla SIR).

Il inffico intensi'ssimo e convulso, prove-
nieni:e da ogni ,parte e dimmantesi per tutte
le strJde della Sal1degna, non può assoluta-
mente essere smaltito dalla supeI1strada iIlU-
mero 131, la quale ha p.ure 10 svantaggio di
attraversare campagne intensamente popo-
late senza interruzione fra le due città mag-

giori, tanto da potersi ormai considerare
.strada interna aH'abitato.

T3Jlefatto ~ oltre a mndere problematico
lo srvolgimento del traffico industriale e com-
mel1ciale ~ è oocasione di sinistri giomaiie-

l'i, cOlme ci irruforma la cronaca quotilidiana.
È evidente, pertanto, che motivi economi-

ci impellenti e motirvi civili drammatici ;ren~
dono ungente la costruzione della nuova stra-
da « direttissima }}, di cui si parla ormai da
troppo tempo.

(4 -5263)

GERMANÙ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conosoere [se intendono
adottare provvedimenti ul1g,enti per estende-
r~ subito al personale direttilvo, ispettivo,
dooente ,e non docente della slooola, di ogni
ol'dine e gmdo, la conceslsione di un'antici-
paziane di liire 20.000 mensili, lOondecO'fren-
za 1° luglio 1975, sui m.iglioramenti futuri,
in analogia a quanto è stato conces:so a tutti
gli a1t,ri dipendenti della pubblica ammini-
stmzione con la legge appmvata definitiva~
me!ITteil 22 aprile 1976 dal Senato della Re-
pubblica, e ciò anche Ip,er evitare il perpe-
tuarsi di una ingiusta dislcriminaz10ne tra
il personale appartenente allo Stato, oon la
quale le categorie interessate, attualmente
in sciopero, si vedono confinate all'ultimo
gradino della scala Te1.Jrihutivadei dipenden-
ti sta tali.

(4~5264)

ROSSI Dante, SAMONÀ. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
quali provvedimenti, compresa la revoca, ab-
bia preso o intenda prendere nei confronti
del cosiddetto comitato tecnico della facoltà
di giurisprudenza della libera università
abruzzese «G. D'Annunzio ».

A parte ogni considerazione sulla compati-
bilità di tale figura commissariale con la vi~
gente legislazione universitaria e con i prin~
cìpi costituzionali di autonomia e di non di~
scriminazione ~ che non possono essere con-
traddetti neppure da un'opinione incidentale
inopinatamente espressa di recente dal Con~
siglio di Stato, in contrasto con altra giuri-
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sprudenza e con la prassi anche recentissi~
ma (gennaio 1976) di chiamate a cattedra
effettuate da un solo professore di ruolo e
già approvate dal Ministro ~ l'azione di quel
comitato tecnico, in concreto, appare spesso
opposta alla funzione per la quale esso sareb~
be stato istituito e talora a precise norme di
legge, ciò che è dimostrato, fra l'altro:

a) dalle vicende relative a certi recenti
trasferimenti di incarichi di insegnamento
(per i quali è stato disatteso ogni criterio

ZANTI TONDI Carmen Paola, ARGIROF~
di merito scientifico, anche sulla base della FI, PETRELLA, TEDESCO TATÙ Giglia. ~

espressa assimilazione dei manoscritti alle
Al Ministro della sanità. ~ Per essere infor~

opere pubblicate);
mati sui problemi di applicazione della leg~b) dalla politica di rigetto definitivo di
ge sulla disciplina delle sostanze psicotrope

docenti della facoltà, vincitori di concorso
I e stupefacenti, relativi al rifiuto, da parte

bandito altrove, ma che sarebbero disposti I
I

di alcune imprese produttrici, di adempiere
a reinserirsi in un ateneo ridotto, proprio
dall'azione dei comitati tecnici, a soli sette I alle disposizioni relative ai controlli delle

l

' sostanze cui fa riferimento la V tabella del-docenti di ruolo per sette facoltà;
l'articolo 12 della citata legge.c) dalla mancata chiamata, a cinque me- I

l
Deve rilevarsi, infatti, che talune imprese,

si e mezzo dall'approvazione degli atti, di !
un vincitore di un concorso a cattedra ban- i

sulla base di disposizioni date con telegram~
ma dal Ministro nel febbraio 1976, relative

dito dal medesimo comitato tecnico, in con~
alla vendita senza ricetta di alcune specialitàtrasto con una precisa disposizione di legge

e nell'evidente intento di perpetuare la ge-
analgesiche (ad esempio, ({Optalidon» e
({Veramon »), pretendono di sottrarsi a qual-

stione commissariale della facoltà di giuri-
siasi controllo relativo alla produzione edsprudenza ed eventualmente di far maturare

le condizioni per il passaggio di tal uni dei alla distribuzione all'ingrosso delle sostanze

membri di quel comitato tecnico alla ge~ di base che servono alla preparazione dei

stione di altra facoltà dello stesso ateneo.
prodotti di cui alla V tabella della legge. Es-
se sostengono, altresì, che i prodotti in que-

(4 ~5265)
stione non rientrano nella disciplina contem-
plata dall'ultimo comma dell'articolo 70 del-
la legge stessa.

La gravità del fatto supera le stesse circo-
stanze alle quali si è in precedenza fatto
cenno, perchè una simile interpretazione, se
avallata in sede ministeriale, provocherebbe
la commercializzazione senza controllo di
prodotti dannosi, quali le benzodiazepine,
che rientrano sicuramente, per volontà ma-
nifestata senza equivoci dal legislatore, nel-
l'ambito dei controlli previsti dalla legge.

Gli interroganti sollecitano dal Ministro
(4 - 5266) non soltanto un'informazione puntuale su

tali fatti, opportunamente segnalati ~ con
una nota inviata al Ministero ~ dalle far-
macie riunite di Reggio Emilia, ma, altresì,
notizie esaurienti sui provvedimenti che il
Ministro stesso ha adottato, o intende adot-

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci-

pazioni statali. ~ Per conoscere quaM mi-

:zJi:ative COIliClJ:1etee CQlnOJ:1t;~taiTIente operanti

inbenda assumere al fine di l'imUOVellCe lo sta-

to di tensione esistente presso 1,0 srbabiH-

mento « Nuovo Pig-ncme}} eLi ViÌ.bo VaJÌent:ia
per akUIli palssruggi di qUallifica niOn attuati,
.taG da turbare nOtITIle contrattualLi ,e pdn-

dI'i lequitatiViil, tatnto che sono stati proposti
numerosi n1ooI1so.a:11'autor1tà giudi21iaria pa-
trocinati dal slindacato CISL.

CIFJ\RELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Pelr conoscere quali
provvedimenti intenda adQtta~I'e, o piromuo-
vere, affinchè la zona dei « Sassi)} di Rocca

Malatma, in pravincia di Madena, sia salva-
guardata in balse alle norme vigenti.

Sa:rehbe pa,rHoOllalmente impootante la co~
stHuzione, a tal fine, di un paJI100natrumle,
del quale ,srurebibera pa:r;te molto iS~gnifica-
tiva quei tre mO'naliti naturali, aLti 75 me.
tri, chE' sono opere della natura, madificate
nel tempo ,dalla mano dell'uomO'.

(4 ~ 5267)
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tare, per richiamare fermamente le imprese
produttrici di farmaci al rispetto della legge.

(4-5268)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 30 aprile 1976

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 30 aprile, alle ore 11, con il seguente ordi-
ne del giorno:

Seguito della discUlssione del drsegno di
legge:

Conversione in legge del decreta-Jegge
1,8 marw 1976, n. 46, concernente misu-
re urgenti in materia tributaria (2473)
(Relazione orale).

La sedUltaè tolta (ore 21,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


